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Nel Leccese la polizia ha 
sparato ancora una volta. 

Date tutti la vostra firma 
alla proposta dell'UDÌ per im­
pedire l'uso delle armi alla po­
lizia in servizio d'ordine!. 
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IE POPOLAZIONI DEI LECCESE t DEL FUCINO IMPEGNATE IN UN'EROICA LOTTA 

Nuovi sanguinosi interventi polizieschi 
in appoggio alle illegalità degli agrari 

Un con ladino ferito all'addome a Secly - Sviluppi dello sciopero delle tabacchine 
Provocazione fascista stroncata ad Avezzano - Nuove categorie in lotta per il lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LECCE, 13. — Nuove gravissime 

violente poliziesche sono avvenute 
nel leccese, nel corso dello scio­
pero delle tabacchine e di tutte le 
categotie agricole. La Celere, agli 
ordini del commissario di P. S. 
Susca, ha aperto il fuoco contro 
J contadini del paese di Secly. 

Ecco 1 fatti. Da vari giorni nel­
la nostra provincia lo sciopero nel­
le campagne è divenuto generale 
Tutti 1 lavoratori della terra sono 
in lotta, sia in segno di solidarietà 
con le eroiche lavoratrici del ta­
bacco, sia per le loro rivendicazio 
111 particolari: i braccianti per ot­
tenere una gestione del colloca­
mento che assicuri la distribuzio 
ne fra tutu i disoccupati del la 
voro disponibile, e una giusta ap­
plicazione dei decreti sulla massi 
ma occupazione in agricoltura; 
mezzadri per protestare contro il 
tentativo degli agrari di caricare 
su di loro parte del pagamento dei 
contributi unificati; i coltivatori di 
retti e 1 piccoli proprietari contro 
l'eccessivo gravame fiscale e per 
reclamare provvedimenti atti a sa 
nare la gravissima crisi vinìcola; 
e così via. In varie località la po­
lizia aveva già fatto la sua appa­
rizione, suscitando con le sue ca­
riche e i «noi arbitri l'indignazio­
ne popolare. 

La sparatoria di Secly 
A Secly, nelle prime ore di sta­

mane, è giunto un folto nucleo 
di agenti della Celere, facenti par­
ie di un battaglione mobile giun 
to di rinforzo nella nottata a Lee 
ce da Bari. I poliziotti, scesi dai 
loro automezzi, si sono abbando­
nati senza alcun preavviso a cari 
che indiscriminate contro i citta­
dini presenti sulla piazza. Lo stes­
so sindaco democristiano non po-
•*••—a n o n - r g ^ r i n ' a r j i l j>ropri<»- «ri*»-
gno. Intanto, una commissione di 
lavoratori, accompagnata dai rap­
presentanti della Confederìerra 
provinciale, si recava in Municipio, 
dove fatto importante —. le au­
torità locali accoglievano alcune 
delle rivendicazioni avanzate. 

Ma verso mezzogiorno, mentre 
ara in corso un pubblico comizio, 
la polizia ha nuovamente caricato 
la folla. Dai mitra degli agenti so­
no partiti dei colpi (« inavvertita­
mente », dice il Eolito comunicato 
ufficioso) che hanno ferito grave­
mente all'addome il contadino An­
tonio Micali- Concordi testimonian 
l e permettono di indicare con cer 
tezza il nome del feritore. Le con­
dizioni del contadino colpito sono 
allarmanti. 

Si apprende che nel paese regna 
una seria -tensione. Imponenti forze 
di polizia continuano a confluire sul 
luogo per costringere i cittadini a 
rimanere nelle loro case. Sembra 
che a Secly sia stato instaurato ad­
dirittura il coprifuoco. AU'ultim'ora 
è giunta notizia che il segretario 
della Confederterra. compagno An­
tonio Ventura, è stato duramente 
colpito dai carabinieri e trascinato 
a viva forza nel Municipio. Il 
compagno Corrado Natali, segreta 
n o organizzativo della C.d.L., è in 
nato di fermo; egli è stato ripe 
tritamente schiaffeggiato dalla po­
lizia. 

A Lecce è stato convocato d'ur 
genza il Consiglio delle Leghe. 

Episodi gravi sono avvenuti an 
d i e in altri centri. A Sogliano la 
polizia ha invaso i locali della Ca­
mera del Lavoro mettendo ogni co­
sa a soqquadro e sequestrando un 
apparecchio radio e una damigia­
na di vino. Attacchi contro i la­
voratori si sono avuti a Taurisa-
DO C?mpi, Merino Specchia. Migia-
no. Monte=~no. In tutte queste lo­
calità lo sciopero è compattissimo. 

Lo sciopero a Cerignola 
Ad Aradeo è slato firmato l'ac­

cordo che sanziona alcuni notevoli 
successi per le v a n e categorie im­
pegnate nella lotta: le paghe del­
le tabacchine sono state aumentate; 
a: mezzadri saranno restituite in 
settimana le somme trattenute per 
1 contributi unificati: a partire da 
oggi l'avviamento al lavoro dei 
disoccupati agricoli e industriali 
sarà attuato sotto il controllo di 
una commissione della quale fa­
ranno parte 7 rappresentanti dei 
lavoratori, e che collaborerà col 
collocatore comunale; il pagamen­
to della rata dell'imposta comuna­
le è stato sospeso per 1 coltivatori 
diretti e i piccoli proprietari. 

L'agitazione nazionale delle ta­
bacchine, che nel leccese ha una 
delle sue • punte » piò acute, pre­
senta intanto nuovi sviluppi. Da 
Roma è preannunciato per giove­
dì l'incontro delle parti presso il 
ministro Marezza: solo da questo 
Incontro, cui interverrà la Confe­
derterra, può uscire un accordo va­
lido che potrebbe par fine al'o scìo-

1 pero. E' noto che la categoria non 
riconosce alcun valore allo pseudo 
« accordo » raggiunto unilateral­
mente dalla LCGIL e dalla FI.L. 
• Si ha infine da Foggia che lo 
sciop2ro generale a Cerignola, pro­
clamato m seguito ai fatti di sa­
bato, è stato compattissimo. Grup­
pi di disoccupati si recano ora nel­
le campagne a eseguire lavori «non 
autorizzati » neile aziende agricole. 
Anche qui si sono avuti attacchi e 
violenze della polizia, schierata co­
me sempre a protezione degli a-
grari Le richieste avanzate dalla 
Confagricoltura al governo di Ro* 
sna —- si commenta a Foggia — 

vengono accolte e applicate inte­
gralmente e zelantemente in Pu­
glia. Lo slancio dei lavoratori non 
subisce però alcuna flessione. 

C. R. 

La provocazione fascista 

stroncata nel Fucino 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AVEZZANO, 13 — Incalzato dal­

la lotta delle popolazioni di dieci 
comuni del Fucino che si sono af­
fiancate ai braccianti, ai mezzadri, 
ai fìttuari, il feudatario Torlonia, 
invece di trattare con le organizza­
zioni sindacali per raggiungere un 
accordo, ha organizzato ieri una 
grossa provocazione che è fallita 
soltanto grazie alla decisione ed 

alla forza con la quale il popolo ne, nel Cinema Impero sbarrato 
di Avezzano e della zona ha reagito. 

Il sistema adoperato dal principe 
don Alessandro è sintomatico ed è 
identico a quello usato dagli agrari 
pugliesi ed emiliani negli anni che 
precedettero la vittoria del fasci­
smo: fornendoli di mezzi, egli ha 
fatto convenire ieri, da diversi co­
muni, gli iscritti al Movimento So­
ciale con l'obiettivo evidente di sca­
tenare una offensiva armata contro 
i lavoratori in lotta per intimidirli 
e spezzare il loro fronte di corn-
battimento. La provocazione, però, 
e fallita in pieno. Innanzi tutto le 
popolazioni del Fucino si sono mo­
bilitate ed hanno impedito il con­
centramento fascista: praticamente, 
nella mattinata di domenica, solo 
un centinaio ' di squadristi hanno 
potuto raggiungere Avezzano e riu­
nirsi. tra l'ostilità della popolazio-

MENTRE CONTINUANO LE AGGRESSIONI POLIZIESCHE 

Ammissioni di Sceiba 
sullo squadrismo agrario 

La Camera vota oggi sul nuovo gover­
no - Lo scandalo delle elezioni regionali 

Da quando, venerdì sera, 11 com- prà, con meditato ardimento, attua-
pagno Togliatti ha chiuso il dibat­
tito bulla fiducia al nuo\o governo. 
il Parlamento non si è più occu­
pato di politica generale e 1 corri­
doi di Montecitorio — in attesa del­
ia replica, di DB JSaspecL che awer-
rà oggi, e del voto — sono rimasti 
pressoché deserti. Nel frattempo, so­
no accaduti nel Paese fatti assai gra­
vi e si è notata una strana attivi­
tà del membri più in vista del go-
\erno e tutto ciò — messo in re­
lazione con le Informazioni degli 
ambienti interessati, secondo cui De 
Gasperl farà un discorso violento 
e provocatorio, a base di < plani K » 
e di Insurrezioni comuniste, — ha 
determinato un'atmosfera di nervo­
sismo. 

Lo svolgimento dei fatti è vera­
mente sintomatico. Sabato sera si 
concludevano gli incontri e i collo­
qui degli agrari con De Gasperl e 
Sceiba al Viminale. Domenica il mi­
nistro degli Interni si recava a Mi­
lano dove radunava i prefetti, i que­
stori e 1 comandanti dei carabinieri 
di tutte le province del Nord.. La 
conferenza si prolungava per oltre 
sei ore e — secondo notizie raccol­
te in Prefettura — sarebbe stata 
esaminata con particolare attenzio­
ne la situazione della Bassa bre­
sciana (dove gli agrari stanno 
organizzando squadre fasciste per 
far fronte alla lotta del salariati che 
chiedono l'applicazione dei decreti 
prefettizi sull'Imponibile di mano 
d'opera) della zona industriale li­
gure e dell'Emilia. 

Più tardi Sceiba ha fatto alcune 
dichiarazioni molto interessanti a 
un giornale democristiano milanese. 
Egli ha rivelato che la delegazione 
agraria gli aveva chiesto a Roma 
« l'accrescimento della polizia di Bie-
scia e una più frequente perlustra­
zione della Celere nelle campagne ». 
Egli ha poi deplorato che gli agrari 
Intendano « provvedere in proprio 
alla comune difesa » e ha ammesso 
che la causa di questo atteggiamen­
to fascista non risiede « nel preteso 
stato di terrore In cui vivrebbero gli 
agricoltori, ma nell'Imponibile di ma­
no d'opera vigente nelle campagne 
bresciane e che. riconfermato dal 
decreto prefettizio, viene osteggia­
to dagli agrari ». 

Questa dichiarazione è veramente 
un monumento di Ipocrisia e inge­
nuità insieme. GII agrari che — se­
condo le ammissioni dello stesso mi­
nistro degli interni — assoldano 
squadre armate per resistere alla leg­
ge. vengono ricevuti al Viminale e 
ottengono l'appoggio della Celere. 
mentre i lavoratori, costretti a lot­
tare per difendere 11 loro pane e 
reclamare l'applicazione della legge 
vengono arrestati e manganellati 

Intanto De Gasperl. mentre la si­
tuazione di Brescia si ripeteva ad 
Avezzano e un altro moribondo a 
Lecce si aggiungeva alla schiera san­
guinosa delle vititme di questa cri­
minale politica, preparava a Ca-
ste'.gandolfo il discorso che pro­
nuncerà oggi alla Camera, r i 
scorso da crociata antipopolare e 
anticomunista? Cosi dicono l suol 
portavoce e, se cosi fosse, penserà 
l'opposizione, dopo i nuovi fatti ac­
caduti In questi giorni, a ricacciare 
in gola al Presidente del Consiglio 
le sue menzogne e le sue provoca­
zioni che. del resto, dimostrerebbero 
solo l'incapacità a rispondere alle 
critiche mosse da tutti | settori 

La seduta di oggi alla Camera si 
annuncia quindi interessante, anche 
perchè non è escluso che il voto 
possa riservare qualche spiacevole 
orpresa al governo. I rappresen­

tanti del tre partiti governativi — 
Cappi ( D O . Bennanl (PSLI) e A-
madeo (PRI) — hanno preparato 
la mozione di fiducia che verrà vo­
tata per appello nominale alla fine 
della seduta. « La Camera — dice la 
mozione —, udite le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, ritiene 
che esse rispondano alle fondamen­
tali e Inscindibili esigenze della li­
bertà costituzionale e della giusti­
zia sociale: dà la propria fiducia al 
governo nella certezza che esso sa-

re 11 programma esposto. Invita il 
Parlamento e il Paese a collaborare 
nell'Interesse supremo della nazio­
ne ». Se il voto di fiducia si avrà 
stasera, domani 11 dibattito politico 

dalla Polizia a tutti coloro che non 
erano in grado di esibire la tessera 
del M.S I. In secondo luogo, alla 
fine della riunione, una settantina 
di « missini » tei!taira ili organiz-
rarp un corteo: la popolazione rea­
giva energicamente e, nonostante 
che la Polizia si fosse schierata a 
difesa dei fascisti caricando la fol­
la, una decina di componenti le 
squadre del principe Torlonia veni­
vano energicamente bastonati. Tra 
la popolazione quattro uomini ve­
nivano contusi dall'azione antide­
mocratica della Polizia. Nel con­
tempo gagliardetti fascisti venivano 
strappati dalle mani dei « missini <• 
e bruciati sulle piazze, mentre nei 
paesi vicini veniva impedito agli 
« squadristi » di raggiungere Avez­
zano per prestare man forte ai loro 
« camerati ». 

Il tentativo squadristico ha im­
mediatamente creato un Grandissi­
mo fermento in tutta la zona e le 
popolazioni si sono mobilitate per 
stroncare un qualsiasi altro tenta­
tivo del genere. Il principe Torlo­
nia, tuttavia, fallita l'azione delle 
sue squadre, si è rivolto alla Poli­
zia e cosi nel pomeriggio un intero 
reparto della « Celere » veniva in­
viato ad Avezzano e posto a dispo­
sizione del feudatario. Nel contem­
po in vari comuni della zona ve­
niva scatenata una violenta repres­
sione: a Trasacco la Polizia, inter­
venuta sui luoghi di lavoro, ha lan­
ciato bombe lacrimogene contro i 
braccianti impegnati nello sciopero 
a rovescio; a Luco dei Marsi veni­
vano effettuati degli arresti, ma la 
immediata •mobilitazione del popolo 
otteneva il rilascio degli arrestati; 
a S. Benedetto ed a Pescina la Po­
lizia, che aveva sequestrati gli at­
trezzi da lavoro, è stata costretta a 
restituirli ed a Celano le forze di 

1947-48 e 1948-49, nuovi capitolati 
d'affitto, l'applicazione del contrat­
to nazionale bieticultori con lo zuc­
cherificio. 

I salariati fissi, dal canto loro, 
chiedono l'adeguamento dell'inden­
nità d« contingenza, il riconosci­
mento ai semifissi della qualifica di 
salariati fissi con contratto inferio­
re ad un anno. I mezzadri, che so­
no schierati accanto alle altre ca­
tegorie di Inuorafori in lotta, chie-
dono l'applicazione del lodo De 
Gasperi e la esenzione dal paga­
mento dei contributi unificati. I Co­
muni, infine, rivendicano i diritti 
dei comuni rivuali sulle terre del 
Fucino usurpate dai Torlonia. 

II fronte di lotta, come si vede, 
è larghissimo ed abbraccia tutta la 
popolazione attiva della zona 

A. J. 

VIAGGIO ]\ELLi CIÌXA POFOMBE 

Il KM. 7. sotterrava vivi 
gli avversari pericolosi 

Gli orrori dei "Te-u", i poliziotti politici di Ciang - Un 
esercito di spie e sabotatori per tenere a freno un popolo 

SCIANGAI, gennaio — JVei qnar-
tier» di Ciapei e di Nan-Si i ci/lesi 
porer i uiuono in dieci in una stan­
zetta di un tugurio ricoperto di 
paglia o nel retrobottega oscuro dì 
un piccolo magazzino, ammucchial i 
gli uni sugli altri; nella vasta di­
stesa dell'ex-concessione internazio­
nale o dell'ex-concessione fraiuese 
gli agenti dell'imperialismo fore­
stieri o cinesi vivono (alcuni vive­
vano) in grandi lussuosi palazzi di 
venti piani o in vaste ville circon­
date da parchi e da giardini all'in­
glese o alla fiancete. Nelle villo dei 
capitalisti burocratici, dove stara­
no prima quattro persone, i - qua­
dri » del miouo governo o dell'E­
sercito popolare vivono ora in due­
cento. I signori della vecchia Ci­
na avevano bisogno di molto spazio. 

Di molto spazio avevan bisogno 
anche le organizzazioni governati­
ve del KMT e particolarmente l'on­
nipotente polizia che disponeva qui 
di una grande quantità di edifizi. 
Ne ho visitato uno, dove prima 

stava tm'oroanizsasione di Te-U 
(polizia segreta, letteralmente « af­
fari speciali*). 

A'el yranrie cortile prospiciente 
l'edi/ìcio c'è ora una grande fossa 
scoperta. Pochi anni or sono in 
quel posto furono sotterrati vivi 
cinque giovani democratici fra 1 
quali il figlio di lluan Yen-pei, non 
comunista, die è attualmente vice 
presidente del Consiglio dì Ammi­
nistrazione dello Stato (Consiglio 
dei Ministri). Legati come salami 
1 gioraii! yeunero calati nella gran­
de buca fra gli scìiprni dei t r -u 
presenti e poi lentamente, a palate 
ricoperti di terra; al di sopra fu 
sparsa una colata di cemento. Ora 
1 compagni hanno riaperto la /oss i 
per ritrovare le ossa dei giovani 
martiri. 

Questo procedimento di elimina­
zione degli avversari politici era 
abituale per gli uomini del Kuo-
miii'tau, santamente educati ai 
principi di quel che Saragat chia­
ma *• la ciuiltd occidentale» e te-

LE AMMINISTRAZIONI COMUNAU CONTRO LA GUERRA 

I Consigli di Milano e di Ancona 
hanno votato unanimi per la pace 

Nuove adesioni ai cinque punti da ogni parie d'Italia - Il voto 
dei portuali di Napoli - 220 Comitati in provincia di Bologna 

6t„J*a.«IerJxA aL_Senato. mentre m ifoliato aono state costrette a sgom-
mattinata al Viminale si riunirà l l f& r«" e « \.afitpt. -

A Ltigo il cittadino Francesco Fa 
rina è stato investito da una camio 

Consiglio del MinistrL 
Elezioni amministrative, ordine 

pubblico e politica finanziarla Inter­
nazionale saranno probabilmente gli 
argomenti della discussione. Sareb­
be ora che 11 governo, e 1 partiti che 
lo compongono, prendessero aperta­
mente posizione sulla data delle 
elezioni regionali e dicessero se è 
loro intenzione mettersi ancora una 
volta sotto 1 piedi la Costituzione, 
le leggi e gli impegni presi, stabi­
lendo un nuovo rinvio delle elezio­
ni. Che si arrivi a un slmile scan­
dalo sembra probabile, dal momento 
che l'on. Tupini junior, parlando do­
menica a Macerata, ha dichiarato che 
« si profila la necessità che per le 
improrogabili esigenze amministrati­
ve, e cioè per sostituire 1 Consigli 
comunale scaduti. le elezioni comu­
nali siano dissociate da quelle re­
gionali ». 

netta della Polizia, che scorazzava 
furiosamente per la piazza, e rico­
verato in gravi condizioni all'ospe­
dale. 

In risposta a tutte queste -provo­
cazioni è stato proclamato per do­
mani lo sciopero generale ad Avez­
zano. La manifestazione di prote­
sta si Inquadra in tutta la grande 
lotta che le popolazioni del Fucino 
stanno conducendo e che è stata 
resa più. compatta dai tentativi 
squadristici del principe feudatario 
e dalla repressione della Polizia. 

Accanto ai braccianti sono scesi 
in lotta i fìttuari, realizzando cosi 
un grande fronte contro l'agrario 
Torlonia. Essi chiedono, come i 
braccianti, l'immediato inizio di si­
stemazione idrica e stradale, la ri­
duzione dei canoni d'affìtto del 

Due grandi città italiane si sono 
ieri schierate unanimi per la pa­
ce, attraverso i l voto dei loro Con­
sigli comunali. Milano e Ancona 
non vogliono la guerra e vogliono 
t>porjì ei pr=psrct:yi d-.gli impe­
rialisti per scatenarla. 

Il Consiglio comunale di Milano 
ha dato all'unanimità un voto per 
la pace. Data l'importanza dell'ar­
gomento, lo stesso Sindaco Grep­
pi — al quale era stata presentata 
la mozione dei cinque punti dai 
consiglieri comunisti e socialisti e 
era stato nei giorni scorsi solleci­
tato da decine di delegazioni di 
cittadini — ha proposto che alla 
mozione fosse data la precedenza 
agli argomenti che il Consiglio co­
munale aveva da discutere. Grep­
pi ha particolarmente insistito sul­
la necessità di un voto unanime. 
« Chiediamo un voto unanime — 
egli ha detto — che sia il voto di 
tutta la città. Perchè quanto più 
serpeggia il timore della guerra 
tanto più si devono stringere tut­
te le forze democratiche ». 

L ' a w . Massarenti, del gruppo 

consiliare comunista, ha poi com­
mentato le. parole del Sindaco af­
fermando che agli orrori della 
guerra possono con successo sbar­
rare il passo i cinque punti pro­
p a l i d?! Comitato mondi?!** d«"i 
partigiani della pace. Dopo un in­
tervento del socialista Malagugini, 
il romitiano Mondolfo ha quindi 
proposto un ordine del giorno di 
approvazione delle dichiarazioni 
del Sindaco. L.'o.d.g. è stato appro­
vato all'unanimità da tutti i con­
siglieri. 

Anche il Consiglio comunale di 
Ancona ha votato per la pace. L'or­
gano rappresentativo di tutta la 
cittadinanza ha approvato all'una­
nimità i cinque punti che verran­
no proposti dal Comitato mondia­
le dei partigiani della pace alle as­
semblee elettive di tutti 1 paesi. 
Nell'aula consiliare erano presenti 
i consiglieri di ogni parte politica: 
dal Sindaco repubblicano ai mem­
bri democristiani e indipendenti 
della Giunta ai consiglieri di mi­
noranza comunisti e socialisti. La 
mozione è stata votata al termine 

PER IL MINISTERO DELL*INTERNO FRANCESE NON E ' UN CRIMINALE DI GUERRA! 

ff criminale nazista che liberò Mussolini 
sorpreso e fotografato nel centro di Parigi 

Otto Skorzeny, l'uomo che "liquidò,, con la sua pistola 500 prigionieri, tenta 
invano di fracassare la macchina del fotografo e quindi si dà a precipitosa fuga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13. — Otto Skorzeny. l'uf­

ficiale delle SS che nel 1943 < liberò » 
Mussolini, e i'ucci6ore N l » della 
guardia personale di Hitler, è stato 
fotografato in piena Parigi mentre 
paleggiava liberamente al braccio di 
una donna lungo la mondana e fre­
quentatissima avenue dei Campi Elì­
si. Colto di sorpresa dal fotografo del 
quotidiano < Ce Soir ». Sìcorzeny, non 
appena si è accorto di essere 6tato 
ecoperto, ha tentato due volte <U 
balzare addosso al reporter per strap­
pargli l'apparecchio fotografico: po'. 
vìe.t! inutili I suoi sforzi. 6l è rapida­
mente dileguato fra la folla elegante 
che passeggia alla sera sul marcia­
piedi di quella centralissima arteria. 

Che fa a Parigi queet'uomo, a cu: 
il « fuhrer > affidava le più delicate 
« operazioni speciali > e che nel 1944 
ebbe, tra l'altro, l'ir.caiico di assassi­
nare Il generale Eieenhower? Qua:e 
e missione » lo ha condotto nella ca­
pitale francete? Chi gli ha concesso 
'.1 visto d'ingresso pur capendo che 
nel 1945 egli era ricercato in Francia 
come criminale di guerra? Quali aite 
complicità gli permettono di circola­
re Uberamente per le vie parigine? 
Non sono poche, come si vede, le do­
mande che si affollano sulla 6tampa 
democratica parigina di fronte ai 
sensazionale documento fotografico 
che. per la sua nitidezza, non lascia 
alcun dubbio su'w'ident.tÀ dell'Indi­
viduo 

Propaganda feroce 
Lo Sìcorzeny non ha troncato dopo 

il crollo del nazismo, le sue poco 
chiare attività- liberato dalie autori­
tà americane nel 1947, egli 6l era ri­
fugiato In Argentina dove dirige un 
giornale In lingua tedesca: e D:e 
Bruck » (Il Ponte) che viene spedito 
nelle zone occidentali della Germa­
nia e dell'Austria e In cui ni ripren­
dono 1 tempi più odiosi e più feroci 
della propaganda nazista. La sua di­
rezione nel giornale al accoppia col 
comando di una vasta rete mondiale 
di attività nazista e di spionaggio 

che Terrebbe coperta con ragioni 
commerciali grazie al potenti legami 
che uniscono lo Sìcorzeny ad alcuni 
fra I più grossi e jrusts > tedeschi. 

I contatti che egli e venuto a cer­
care a Parigi non possono dunque 
essere che molto duboi: la 6ua visita 
non può essere considerata gradita 
che da coloro 1 quali preparai o, con 
!a rinascita del nazismo !e condizio­
ni per scatenare una guerra ant-60-
vietica. 

L'aggres$ione a Tolone 
La presenza a Par.gi di quest'uomo 

il cui ultimo delitto fu la e liquida­
zione » del campo di concentramento 
di Sachsenausen cor» l'uccisslone a 
eolpl di revolver di ben 500 prigio­
nieri, è da sola un terrib:le docu­
mento d'accusa contro la politica dei 
governi occidentali. Sarà dunque In­
teressante ascoltare le spiegazioni 
che ne daranno le autorità francesi 
e quelle americane in Francia. 

Fino a questo momento un por­
tavoce del Ministero dell'interno si 
è limitato a dichiarare che lo Skor­
zeny « non e considerato un crimi­
nale di guerra essendo stato a-vol-
to da tale imputazione due anni 
or sono ». 

n popolo di Parigi ha dato ieri la 
sua risposta al discorso tenuto dal 
generale De Gaulle al Velodromo di 
Inverno. In un corteo di proporzioni 
gigantesche migliaia di lavoratori 
hanno sfilato da Piazza delia Basti­
glia a Piazza della Repubblica cele­
brando con una grande manifestazio­
ne di forza i'annlversario delle gior­
nate gloriose del febbraio 1934, al­
lorché li popolo francese fece fal­
lire 11 primo tentativo di Instaurare 
li fascismo nel paese. I dimostranti. 
che recavano bandiere tricolori e cen­
tinaia di cartelli con scritte come 
e Pace nel Viet Nam » e t Basta con 
la sporca guerra » e e Baste con le 
repressioni fasciste In Africa » hanno 

poliziesca aveva provocato una tren­
tina di feriti. 

GIUSEPPE BOFFA 

numento che sorgt in Piazza della 
Repubblica. 

L'Immenso corteo ha impiegato tre 
ore a sfilare. 

e LTlumanite » dedica oggi tutta 
la sua prima pagina alia manife­
stazione che ha costituito un pos­
sente monito al governo Bldault e 
ai gollisti suol alleati. A proposito 
dei discorso di De Gaulle 11 giornale 
pcrive che li generale, parlando a no­
me di una classe angustiata dalla 
ascesa»' delle classi popolari ha Invi- gnolo Don Juan- si imbarcherà a 
tato ad unirsi tutti 1 reazionari di j Lisbona il 26 corrente a bordo della 
Francia, tutti I fascisti e tutti 1 fau-'nave «Atlantico» diretto a Genova 
tori della politica e americana». Dei dove arriverà il 2 marzo. Don Juan 
Gaulle ha Invitato alla repressione ! partirà successivamente per Roma 

Mediazione del Papa 
tra Don Juan e Franco? 

PARIGI. 13. — Si apprende negli 
ambienti monarchici spagnoli a Pa­
rigi che li pretendente al trono spa-

cruenta contro la classe operaia e 
contro le sue organizzazioni. 

Ien a Tolone, un tentativo di pro­
vocazione della polizia contro un 
corteo di manifestanti è stato pron-

accompagnato da numerose perso­
nalità e sarà ricevuto dal Papa 11 
quale gli ha fatto pervenire recen­
temente una lettera. 

La notizia è messa in relazione 
tamente rintuzzato da questi ultimi 'con la recente visita in Vaticano del 
r*r.a decina di aaenti. fra cui due (ministro franchista Artajo e con la 
funzionari ha dovuto ef^ere ricovera­
ta all'ospedale dopo una fitta 6as-
saiola. Tra i lavoratori l'aggressione 

voce di una possibile mediazione pa­
pale per 11 ritorno di Don Juan sul 
trono spagnolo. 

rftt 

Il dito nell'occhio 
Di f f idenza 

< A differenza dei cattolici. 1 so­
cialisti rivoluzionari, 1 marxisti. 
diffidarono sempre della scienza ». 
Da un articolo di Mario Missiroii, 
sul Messaggero. 

Come è noto fu Carlo Marx a 
scomunicare Galileo. 
Unicuique l u u m 

Il Ministero del Lavoro, rispon­
dendo ad una protesta del Sinda­
cato Tabacchine, ammette che le 
Ditte concessionarie e si sono rese 
responsabili di una serie di vio­
lazioni alle disposizioni di legge 
che regolano l'assunzione di mano 
d'opera ». 

Di fronte a ciò, animato da giu­
sto sdegno, cosa ha fatto il Mi-

. « I I . I . » . . t i » . . . . u i » m . i - . k .» i nistero dei Isivoro? «Sono state 
sfilato per oltre un chilometro e han- «^,«, ,5 ] o d l t t e aff l.1Chè per l'av-
no depoeto corone di fiori aul mo-l venire, ai attengano alle norma le­

gislative che regolano l'assunzione 
della mano d'opera ». 

Contemporaneamente la Celere 
srAim sulle tabacchine. Con la pa­
terna esortazione in una mano, e 
con il mitra nell'altra tutti vedono 
come il governo distribuisca equa­
mente i frutti della sua politica tra 
padroni e lavoratori. 

Direzioni 
« Non è la prima volta che al­

cuni membri di Casa Savola guar­
dano a sinistra ». Dot Momento. 

Saranno strabici. 

I l fesso d e l g i o r n o 
« La democrazia è, ogni giorno, 

una pazienza — ed un equilibrio 
In più. Ma, — per fortuna — an­
che qualche petrarchismo di me­
no». G. C. Vfaoielli, dal Momento. 

ASMODEO 

di una serena discussione fra 1 ri­
petuti applausi dei numerosissimi 
cittadini anconetani presenti alla 
seduta. 

Altre notizie di tempre nuove 
P'Jesk.nt ai cincpie punti per la pace 
ci sono intanto giunte da ogni parte 
d'Italia. Negli ultimi giorni hanno 
dato la loro adesione i Consigli 
comunali dell'Irnpruneta in provin­
cia di Firenze, di Piatola Serra 
(Avellino), di Cantiano, San Loren­
zo in Campo, Acqualagna e Col-
bordolo (Pesaro), Serra S. Quirico, 
Serra de' Conti e Monte Roberto 
(Ancona), Triulzi, Restaldina, Tura­
no Lodigiano e Brembio (Milano), 
Ronecco (Vercelli), Gianocco (Tori­
no), Bibbiano (R. Emilia), Castello 
d'Argile (Bologna), Borgo S. Siro 
(Pavia), Picineto (Alessandria), So-
ragne (Parma), Terzo di Aqulleia 
(Udine). 

In provincia di Foggia sono stati 
finora costituiti comitati della pace 
in 35 paesi. A Bologna e provincia 
ne sono sorti ben 220. Tutte le mae­
stranze del cantiere SILM di Napoli 
hanno dato la loro adesione al lo­
cale comitato della pace. 

La grande maggioranza dei fer­
rovieri dal compartimento di Pa­
dova riuniti in assemblea hanno 
approvato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si esprime la vo­
lontà di opporsi al trasporto di ar­
mi straniere. 

A Napoli i lavoratori del porto. 
riuniti in una grande assemblea al 
Teatro Mercadante in occasione del 
settimo anniversario della fonda­
zione della loro gloriosa Federazio­
ne di categoria, hanno approvato 
un ordine del giorno per la pace 
proposto dal portuale cieco di 
guerra Vincenzo D'Abbundo. 

I/o.d.g. afferma che, m nome dei 
morti, dei mutilati, delle vedove e 
delle madri dei Caduti, in nome dei 
dodicimila bambini mutilati del­
l'ultima guerra, i portuali di Na­
poli si impegnano a collaborare 
con tutti gli uomini amanti della 
pace e si dichiarano solidali con 
tutte le categorie del popolo che 
vogliono la pace e si oppongono 
alla guerra. 

Una nuova disgrazia 
sul lavoro a Torino 

TORINO. 13. — Vittima di una 
mortale sciagura sul lavoro è ri­
masto oggi l'operaio delle officine 
Fita materiale ferroviario, Mario 
Nali, di anni 50. padre di cinque 
figli. II Nali è rimasto letteralmente 
schiacciato contro un muro da una 
automotrice in manovra nell'inter­
no dello stabilimento. 

E questo «1 quinto operaio caduto 
sul lavoro nel breve volgere di 
quindici giorni. Nella 6tessa gior­
nata di oggi anche alle Ferriere 
Piemontesi, ove accaddero ]e prece­
denti quattro disgrazie mortali, un 
operaio, Giulio Danti, di anni 45. 
ha riportato lo sfondamento della 
base cranica, provocatogli da un 
grosso mozzo di acciaio sfuggito 
alla morsa di una fresatrice. Il 
Danti versa in gravi condizioni 

I continui incidenti sul lavoro 
hanno provocato un vivo malumore 
fra le maestranze delle Ferriere 
poiché è stato accertato che tali di­
sgrazie sono state causate dalle 
insufficienti attrezzature di prote­
zione. 

Dino Grandi a Roma 
II Conte Dino Grandi, ex Mini­

stro fascista degli Esteri, che, come 
abbiamo annunciato, ai era incon­
trato con alcuni noti industriali du­
rante un banchetto • Milano, è 
giunto nei giorni «corsi a Roma. 
Sembra che il suo viaggio si eia 
compiuto indisturbato. 

rincemente sostenuti dal criifinitis-
suno oot'enio della libera repub­
blica stellata. Dietro l'edifìcio c'è 
un grande cortile cli'era un tempo 
riservato alle esecuzioni, (ili av­
versari di poco conto venivano fu­
cilati alla svelta e &ottrr>(!ti senza 
cerimonie; gli avversari di i numi 
r emenuo sotterrati vivi. 

Le 6 organizzazioni 
/ te-u tono sotto il KMT tm'is:?-

furione potente. I te-u cumulano 
qui i compiti che nei paesi capita-
liid'ci sono devoluti alla polizia po­
litica e «1 seryi ' i di spionaggio mi­
litare ed economico. In territorio 
nemico ti te-u raccoglie infomia-
mazioni, provoca disordini, orijn-
nizza attentati e sabotaggi e, quan­
do può, banditi ; in territorio pro­
prio il te-u organizza la provoci-
zioiie fra gli avversari politici ed 
esercita sovrani diritti di polizia e 
di giustizia sommaria. In questo 
edifizio, p. e., un'organizzazione di 
to-u a r e r à una parte dei suoi uf­
fici e la sua prigione. 

Dico ~ un'organtz~azione di te-u-
perchè ce n'eran parecchie. Esat­
tamente sei. Un'organizzazione è 
quella dell'^ Ufficio inchiesta'-, di­
pendente dalla Commissione mil'-
tare del KMT, di cui fu un tempo 
a capo il famoso poliziotto Tah-Li, 
ora defunto, a cui successe ÌVfao-
Sccn, ora a Formosa; un'altra 01-
aanizzazioiie è quella dell'' Ujfìcin 
Inchieste» del C- C del KMT (ani 
passata al Ministero dell'Interno). 
diretta personalmente do un niov.-
bro delle 4 Grandi Famiglie. Cen 
Li-fu; una terza è il •' Dipartimen­
to del Ministero della Difesa A'i-
: ionale »; una quarta sono i - Te-U 
operai», vale a dire la polizia se­
greta specialmente addetta al ln-
vnrn fra gli operai; una anima è 
quella dei ~ Gendarmi supericrt 
speciali .>.; e infine un'nrganizzaz'n-
ne speciale di te-u stava iiilom.» 
ai/ ' /spettornto Economico dì Sar.u-
aai ed era diretta personal vivan­
da Ciang Cin-khuò, il primogenito 
di Ciang Kai-sc-K. 

A parte queste sei organizzazioni. 
ci sono naturalmente i Te-U deVa 
America, forniti di molto denaro 
e di parecchia goffaginc. 

Quando il KMT ha abbandonato 
Sciangai ha lasciato qui un po' p»ù 
di ventimila te-u, alcuni provvidi 
di denaro e di direttive, altri n*-
bandonati a se stessi. Il KMT con­
tava probabilmente su un 'onda 'a 
di repressione da parte delle au­
torità del Governo Popolare in m- •« 
che i suoi agenti avessero modo >/• 
pescare nel torbido; ma l'orda'.tt 
di repressione non c'è stata; le 
autorità del Governo Popolare *• 
sono limitate a reprimere le atti­
vità criminali, hanno rastrella''* 
-irmi e radio-trasmittenti e hnnnn 
dichiarato che solo i grandi crimi­
nali verranno puniti mentre i te-u 
ordinari saranno lasciati tranqn'!'>. 
Onesta larga politica di tolleranza. 
sostenuta dalla enorme forza mi­
litare del nuovo regime e dalla 
sua larga influenza di massa, h>n 
fortemente contribuito a ristabilire 
rapidamente l'ordine a Sciangai. 

« Te-u » in bassa fortuna 
Ma naturalmente non tutti i te-u 

hanno disarmato. Alcuni hanno in­
sistito nella loro attività criminalr 
e sono stati messi al frrteo. NeVo 
edifizio nel quale venivano una 
volta crudelmente assassinati i no­
stri compagni ed altri elementi de­
mocratici, si trovano ora imprigio­
nati alcune centinaia di Te-U d?l'r 

varie organizzazioni. Vivono m 
stanzette pulite, con dei letti d> 
legno a due piani o senza letti del 
tutto, mangiano tre volte al giorno 
la loro scodella di riso con legnivi. 
Se si apre bruscamente lo spion­
cino se ne vedono alcuni che gio­
cano agli scacchi, ma in generale s' 
trova che tutti stanno seduti con­
tro il muro, taciturni e sospet to ' ' . 
Aspettano il processo con una certa 
ansia fiduciosa, ma hanno tuttavia 
paura: ferse pensano a qwl che 
attenderebbe i prigionieri se la po­
sizione attuale dei prigionieri e dei 
carcerieri fosse rovesciata. In pochi 
giorni di imprigionamento il 90<^> 
dei te-u arrestati ha ceduto: hanno 
ora un contegno dimesso, deferen­
te, sprizzano pentimento da lutti i 
pori. ÌJo visto un tipo importante 
dei te-u durante un interrogatorio; 
è un pezzo grosso, imparentato con 
uno dei grandi capi del KMT. ri 
sforza visibilmente di rispondere 

VELIO SPANO 
(Continua In 4.a pag., 8.a colonna) 

Nuove sezioni del P. C. I. 
sorgono in ogni provincia 

Le Federazioni di ASTI, CA­
TANIA ed EN'NA al 31 gennaio 
hanno superato il numero degli 
scritti del 1949. 

Da parecchie località è an­
nunciata la costituzione di nuo­
ve sezioni e di nuove cellule co­
muniste. 

In provincia di Bologna sono 
state costituite cinque nuove se ­
zioni in pianura e sette In co­
muni di montagna. 

Sona aorte nuove sezioni nei 
comuni di GAGLIANO e VIL-
LADORO (Enna); FARIM DI 
OLMO, CENTORA, CASTEL-
NUOVO FOGLIASI, LUSURA-
SCO, RONCAROLO, ROVELE-
TO. 8AN GIULIANO e ALBA-
RETO (Piacenza); TIETRADRU-
NA, CASTELLARO, CARPA-
SIO, BAIARDO, ROCCHETTA 
NIRVINA, AIROLE (Imperia). 
SAN VITTORE, FALVATERRA. 
SANT'AMBROGIO, TREVI LA­
ZIO. AMASENO (Froiinona). 
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Martedì 14 fefib'ralo 1950 

Lettere 
al 

cronista 

1 

Yocc politica e non economica 
< Caro cronista. tn seguilo a uit arti' 

colo apparto sul tuo giornale a propo­
sito di alcuni fatti accaduti a Cinecittà 
ti giorno IO c.m., e Il Quotidiano » pub­
blica nel numero dt domenica scorta un 
corsivo il cui contenuto, oltre che affer­
mare un falso, getta sulla correttezza e 
onestà professionale dt un gruppo di la­
voratori una ignobile calunnia. 

ili conceda quindi, l'ospitalità neces­
saria per precisare come ti tono tvoltt 
i falli in attesa che anche gli altri miei 
colleglli rispondano ai falsari del < Quo­
tidiano > come essi meritano. 

Un gruppo dt doppiatori cinematografi­
ci, Ingaggiato per il doppiaggio di un 
film « pseudo-documentario », constatan­
do nel corso della lavorazione che que­
sto documentarlo risultava costituito da 
una accozzaglia di ignobili falsi rtpu-

• gnanìl alla loro coscienza, riputavano la 
loro collaborazione e abbandonavano il 
lavoro. 

Ed è esclusivamente al contenuto del 
documentario, che del resto il t Quoti­
diano », non tenta nemmeno di negare, 
che si deve la reazione degli attori e 
ciò non per il suo carattere politico del 
cortometraesio (le prime scene che ap­
parivano di normale »r rurp nnn troppo 
corretta propaganda erano state regolar­
mente doppiate) ma perchè i fatti che il 
susseguivano sullo schermo costituivano 
un tale crescendo di falsi da tramutare 
quella che avrebbe dovuto e**ere Vone-
sta collaltorazlone ad un onesto lavoro In 
una vera e propria complicità ripugnante 
ad veni coscienza pulita. 

Ora. nnn potendo neìare l fatti, il 
« Quotidiano » tenta una diversione at­
tribuendo aeìl attori la richiesta dt un 
raddoppio di tariffa. Questo faluì fa ti 
paio con queir altro che parla delVestre-
ma minaccia di un anonimo attore co-
muniita: Andremo all'* Unità t ». 

Da parte sua Tanonlmo comunista cui 
viene fatta la terribile minaccia di sve­
larne il nome, co'cicnte dell'onore di es­
serlo, ringrazia della occasione che gli 
viene offerta dt venire pubblicamente di­
chiarato tale. 

Questi t fatti, e polche in tutto ciò ti 
rischia di perdere di vista Vautentleo 
protaeonUfa del fatto: (il cortometraggio) 
perchè, non prepararne una visione pri­
vata alla presenza oltre che dei testimoni 
e desìi interessati, del rappresentanti le 
oreanizzaTÌoni dt lavoro e di giornalisti 
dì tutte le tendenze? Ciò consentirebbe 
di dare un tludlzio definitivo ed impar­
ziale sta ttilTonesià dei realizzatori di 
esvt. tla tutta legittimità del gesto di 
quel ernvpo dt attori. 

Dittlntt satutt e rintraziamentl. 
CioTanni Qnnraio ». 

I/UIM, "Il Tompo,, e le scnolfi 
L'U.D.I. ha invialo a « Il Tempo » la 

ecjpicnle lettera, ma non ft «tata pubbli­
cata. Eccone un largo estratto: 

« Egregio Direttore. In merito al tra­
filetto pubblicato dal Suo giornale tn 
data 9-2-950 col titolo * Comizio comu­
nista tn una scuola elementare », preci-
siamo quanto tegue: Scopo della riuntane 
delle famiglie degli alunni della scuola 
Pirelli era discutere ti problema ancora 
insoluto della liberazione delle aule sco­
lastiche della Cristoforo Colombo e della 
loro destinazione alla tettola elementare. 
anziché alla scuola di orologeria. 

AUa riunione è intervenuta, tu inolio 
del locale circolo delTU.D.l. la Stg.na 
Giuliana Gioggi, del comitato provin­
ciale dell'U.D.I., organtzzaiione che, co­
me Lei sa, da molti mesi ti interessa del 
grave problema della restituzione degli 
edifici tcolasticl delle t cuoi e elementari 
della nostra città Agli alunni romani. 

La provetta di una attor.» di protetta 
da concretarti in uno < sciopero dei 
bambini » non è stata fatta dalla rap-
presentante dell'U.D.I., ma dalle fami­
glie pretentl alla riunione, in cui ti è 
svolta una discussione tranquilla e pa­
cata. come può testimoniar» lo stesso 
Commissario di PJ., presente alla riu­
nione. 

Xon è assolutamente vero eh» « una 
parte dei presenti abbia abbandonata dl-
tgustata la riunione », ma vi i ttato arni 
accordo assoluto nel condannare il di­
sinteresse delle Autorità » nel decidere 
una immediata azione tendente alla so­
luzione del problema. 

Per quanto la cosa abbia tcarso inte­
resse, per amore di verità, teniamo a pre­
cisare che nessuno ebbe a pronunciare 
nella riunione ir. questione Tetprettione 
« Governo nero ». 

Il Com. ProT. dell'U.D.I. ». 

li liceo Angusto aspetta 
« Caro cronista, duole dover ricorrere 

così frequentemente alla tua otpitalità 
perchè le Autorità, cui compete il nego­
zio, tiano tenute a giorno delle neces-
sità che assillano le tcuol» del quartiere 
Tuscolano. Non to $e il nuovo Uinittro 
dei IL. PP. avrà a cuora le torti del 
nostri edifici, cui sembrava avere il ces­
sato ministro Tupini dedicato particolari 
cure dando assicuraitoni e — dicono — 
disposizioni perchè ti procedette tollect-
tamente a fondare t nuovi edifici, desti­
nati al Liceo Augusto • alla scuola me­
dia dipendente. Intanto è ben» sappia il 
Sindaco che la Via Gela, coti com'è oggi, 
non tistemata. è il luogo di convegno 
dei ragazzi del rione i quali disturbano 
l'andamento della scuola con il loro 
chiasso e con il lancio deisattl siti vetri. 
Ed i bene che il Sindaco sappia anche 
che una sola palestra, anche questa ri­
dotta in condizioni miserevoli. dece ser­
vire a 2S0O alunni circa, cosa questa 
che non solo non serve allo scopo ma è 
causa di disordine. _ 

Voglia, pertanto' TOn. Sindaco, voglia 
TOn. Ministro del LL. PP. dedicare un, 
attimo d'attenzione a questa nottra ne­
cessità la cui risoluzione sarà enorme-
mente benefica all'educazione di tanta 
gioventù. 

Sveglia mr. Jacobs, 
il Comitato della Pace Cronaca dì Roma attende una risposta: 

Lei qui che ci sta a fare? 

A COLLOQUIO COM OLI ASSOLTI PEL PROCESSO FEDERICI 

l/enlollo mesi di sofferemo 
nel racconto di ire innocenli 

Marcello Ficcadenti è diventato uomo tra le m u r a del carcere 
11 ricordo dei compagni ancora detenuti • Propositi per l 'avvenire 

Anna Maria Marclani e Marcello 
Ficcadenti, a braccetto, camminano 
sul marciapiede di v ia Emanuele Fi­
liberto. E' una felicità molto grande, 
per chi è stato ventotto mesi In pri­
gione, camminare liberamente, fare 
tanti passi ai seguito, senza più tetre 
mura che sbarrino la strada, che na­
scondano il cielo, che soffochino 11 
respiro. 

Oggi questi due ragazzi passeggia­
no. vivono, aspirano l'aria a pieni pol­
moni. La gente frettolosa non li vede 
neppure. Ma io 11 guardo con occhi 
diversi, perchè conosco le loro sof­
ferenze, le umiliazioni, le miserie che 
hanno sofferte. LI saluto sorridendo. 
Essi mi prendono sotto braccio, mi 
stringono, con semplici gesti affet­
tuosi. Il padre di Anna Maria ci 
guarda con occhi umidi . 

Saliamo In casa di Marcello a pren­
dere un tè. La madre scoppia in plan-

espressloni, rende sobri 1 loro gesti 
Questi giovani, che sono stati assolti 
dopo una cosi lunga detenzione pre 
ventiva. non nutrono risentimento, 
non hanno parole di rancore o di odio. 
Il loro rammarico. Il loro primo pen­
siero è tutto per gli e altri », per quel­
li che sono rimasti In carcere. 

« A v e v a m o tante volte pensato al 
giorno della liberazione — dice Anna 
Maria — avevamo accarezzato ora per 
ora quella speranza, sognato, quasi 
vissuto quel momento. Ma ce l'Imma 
ginavamo tutto diverso: libertà per 
tutti, per tutti assolutamente. (Cosi, 
Invece, l'amarezza per le ingiuste con­
danne ha avvelenato anche il piacere 
dol l i riconquistata libertà. 

Cesare Falcioni accarezza 1 suol 
gatti. «Queste bestiole — egli dice — 
erano gli unici esseri viventi che non 
soffrissero, a Regina Coell. SI erano 
affezionati alla mia cella a tal punto 

Da sinistra a destra: l a Marclani, Falc ioni , Si nostro cronista Armin lo 
Savloll p Ficcadenti . 

to. Pensa all'altro figlio, a Luigi , an­
cora In carcere sotto 11 peso di una 
ingiusta sentenza. Marcello la con­
sola con poche parole dolci, con gesti 
pacati- Questo ragazzo entrò in car­
cere che non aveva ancora quindici 
anni. N e è uscito a diciassette compiu­
ti. Altri ragazzi, nel frattempo, hanno 
trascorso la vita tra lo 6tudlo e il 
giuoco. Altri hanno imparato un me­
stiere. Marcello non ha conosciuto, per 
ventotto lunghiss imi mes i , che l e 
mura del carcere del minorenni di 
Porta Portese . Tra quel le m u r a s i è 
fatto u o m o . 

Usciamo tutti insieme, per andare 
a casa di Cesare Falcioni, il terzo 
assolto del processo per 1 fatt i d i Piaz­
za Dante. Io cerco d i sapere che cosa 
pensano, che cosa hanno provato, 
uscendo dal carcere. Cerco d i farli 
parlare della loro vita, in prigione, 
dt conoscere ne l particolari la loro 
dura esperienza. 

MI accorgo che u n pudore commo­
vente 11 trattiene, modera le loro 

da non volerne mai uscire. Meglio 
cosi, del resto, perchè molti detenuti 
sarebbero stati felicissimi di farli fuo­
ri, per mangiarseli . La fame è di casa, 
a Regina Coell ». 

Insisto, vogl io sentirli parlare di 
questo mondo odioso dal quale sono 
appena usciti . E cosi mi narrano, con 
pacatezza, con obiettività, senza com­
piacimento, senza calcare le tinte, le 
miserie del carcere, di Regina Coell, 
di Porta Portese, delle Mantellate. 
L'umidità gelida de i mesi invernali, 
ti caldo fetore dell'estate, nelle celle 

Tutti gli attivisti, conversatori e 
propagandisti dell'» Federazione sono 
convocati per stasera alle 19,30 In 
Federazione per la preparazione alla 
riunione straordinaria delle celiale 
aziendali che avrà Inoro giovedì. 

Relatore 11 compagno Edoardo Per-
na arri discorso dtl compagno To­
gliatti. 

dove in tre ci s i muove a fatica. Le 
malattie che serpeggiano negli am 
bienti malsani e corrodono 1 corpi e 
le anime. Le piccole umiliazioni quo 
tidiane. La grettezza disumana del 
regolamento. La mancanza di medici­
ne per gli ammalati. L'arretratezza del 
s i s tema di cura per 1 detenuti tuber 
coloticl, che sono purtroppo molti. E, 
Infne, l'Insopportabile tedio delle ore 
del minuti che non passano mai. 

LI ascolto parlare con ammirazio­
ne. Davvero, sono degni di ammira­
zione questi tre giovani, che alla dura 
scuola del carcere hanno impprato a 
non piagnucolare, a non imprecare, 
a non perdere la testa, ma a guardare 
1 fatti con occhio limpido e obiettivo, 
a parlare poco e a pensare molto, a 
giudicare gli uomini e a comprender­
li. Cosi, del tutto naturali e sponta­
nee suonano sul le loro labbra le pa­
role con le quali mi esprimono 1 loro 
propositi per l'avvenire: Lottare pei 
far scomparire dal mondo la miseria 
e l'Ingiustizia. Nessuno, più di loro, 
conosce il significato e direi quasi 11 
Peso di queste due parole. 

ARMINIO S A V I O U 

MA UNA L'HA PUNTO 

Al brigadiere di PS 
piacevano le "vespe., 

Ori Interessante processo s i è Ini­
z iato Ieri d inanz i al la I X seziona bis 
del nostro Tribunale Bono imputa te 
dieci persone, tra cui 11 brigadiere di 
P. S. Paolo Mele e certo Carlo Verino, 
di concoreo In furto d i m o t o « Ve­
spe ». Il brigadiere Mele s i era pro­
curato u n certif icato d'origine delia 
d i t ta Piaggio, fabbricante dello e ve ­
spe », e s e ne era fat to s tampare u n 
b u o n numero di esemplari , accurata­
mente falsificati. D'accordo c o n 11 
Verlllo, egli radunava le « vespe » ru­
bate dagli altri c o m p o n e n t i della ban-
ba, faceva sost i tu ire da u n tale Zap­
pato 11 numero di punzonatura e B1 
occupava di r ivenderle , munendo cia­
s c u n esemplare del certificato d'ori­
g ine falsificato. 

Il Mele ed 1 suoi complici sono com-
paibl dinanzi al giudici , difesi dagli 
avvocati Aldo Cavallo. Gastaldo, Fra-
piccini, Grasso ed Ughi. 

Il processo è stato però rinviato al 
27 febbraio. 

Alla cava Cruciani 
100% per la C.G.I.L. 

Nello elezioni per la Commissione 
Interna del personale della cava - di 
pietra dell'Impresa Ing. Cruciani, la 
lista di Unità Sindacale ha riportato 
una grande vittoria ottenendo il 100V» 
del voti s u 115 votanti . 

MACABRA SCOPERTA A SANTA MARINELLA 

II cadavere nude 
di una donna sulla spiaggia 

Si tratterebbe della suicida Anita Villanuova 

I PARTIGIANI HANNO DETTO "NO,, ALLA GUERRA 

La mozione unificata 
approvata al Congresso 

L'imponente manifestazione al IV Fontane 

Il ricorso in Cassazione 
nei motivi di Terracini 

Abbiamo avvicinato i l compagno 
Terracini per chiedergli una dichia­
razione in merito alla sentenza della 
Corte di Assise per il processo Fede­
rici. Innanzitutto occorre notare — 
ha detto Terracini — come pur nella 
stranezza della forma della sua Im­
postazione polit ica, questa sentenza 
rappresenti la p iù solenne e precisa 
sconfessione della lunga e cinica spe­
culazione con cui 1 d- e. fecero del ca­
davere di Federici il loro macabro 
manifesto elettorale dal '47 ad oggi. 
Negando l a responsabil i tà de l Pozzi 
quale autore materiale del ferimento, 
la sentenza rivendica infatti 1?. posi­
z ione sempre sostenuta dal comunisti , 
I quali, non smentendo c iò che non 
era smentibi le ( e c ioè la rissa a cui 
1 comunisti avevano partecipato) ave ­
vano respinto da s é con orrore e sde­
gno l'accusa di omicidio. S u chi debba 
questa gravare oggi dopo il giudizio 
della Corte d'Assise resta u n quesito 
aperto. Ma, s e qualcuno osasse a n ­
cora riprendere l'abusata calunnia, 
noi potremmo con non minore titolo 
ritorcerla. D'altra parte v i è a tut-
t'oggi un punto oscuro. Il cui chiari­
mento force non ' riuscirebbe gradito 
al d. e e precisamente: la contumacia 
di uno de i loro, l'Aversi, che era 1*11 
ottobre '47 a Piazza Dante e che — 
secondo quanto ha dichiarato il suo 
avvocato innanzi alla Corte — s e n'è 
andato all'estero abbandonando per­
s ino il prezioso impiego che ricopriva 
al Ministero dell'Interno. E forse que­
s to Impiego non è l'ultima spiegazio­
ne del fatto che costui abbia potuto 

Prof, l id io Luzi - Preside del I avere il passaporto benché sottoposto 
Liceo Angusto ». 'com'era a procedimento giudiziario. 

Armato di coltello 
rapina un mutilato 
11 malvivente scoperto e arrestato in 24 ore 

' N e l giro di sole 24 ore. funzionari 
de l la Squadra Mobile h a n n o identifi­
cato ed arrestato ta le Eugenio Fra­
cass i , d i 38 anni , pregiudicato per 
reat i contro II patr imonio . D Fra­
cass i e r a responsabi le d i rapina «1 
danni del dattilografo Giuseppe F e r ­
rara, abitante in Piazza PoUarola 34. 

n grave episodio d i del inquenza s i 
era verificato l'altra not te , a l le 2,15 

- circa, i n v ia del BaoIIarL Armato di 
u n a c u m i n a t o col te l lo , i l rapinatore 
a v e v a aggredì»^ 51 disoccupato , n 
duale n o n po 'èva i»?mroeno tentare 
di difendersi , perché muti lato di una 
gamba, e l o aveva derubato d i s e i ­
m i l a l ire . 
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Osservatorio 
Demente* mattina alla presenza del 

Sindaco, del Questore, di numerosi Car­
dinali, Vescovi, preti ordinari, atses-
sori, monache • collegiali è »i«ì« inau­
gurato un altro villaggio — per razio­
nanti e modernità di impianti Uà I pia 
idonei in materia, tecondo /"Oseervator* 
Romeno — destinato ai pellegrini; quel­
lo di San Filippo. Chlttà eha rabbia 
avrà avuto, lassù. San Ftwemeo, Il 
f Ulagglo. tuo, infatti, rfjat ancor* a*~ 
agra completato.... 

L a v i t t ima a v e v a denunciato 0 fa t ­
to a l Commissariato S. Eustachio , 
Indicando 1 connotat i del malv ivente . 

Denunciata la nascita 
del figlio di Rossellini 
H figlio di Roberto Rossellini e 

di lngrid Bergman è stato regi­
strato, alla scadenza del termine 
di dieci giorni prescritti dalla leg­
ge, presso l'Ufficio anagrafico di 
Roma. Al bambino, che è stato re­
gistrato come figlio di Roberto 
Ro?s*llini e di madre ignota, sono 
stati imposti i nomi di Renato, 
Giusto e Roberto. H padre era 
rappresentato da un legale; fun­
gevano da testimoni i signori Gi­
no Sotis e Francesco Dall'Ongaro. 

Rossellini ha confermato che il 
battesimo avrà luogo nei prossimi 
giorni, probabilmente in settima­
na. La cerimonia verrà celebrata 
nella Cappella della clinica ove è 
ricoverata attualmente la madre, 
alla prestnza di pochi Intimi. 

Splace pensare che la Corte, la quale 
pur s i Inchinò alla lampante verità 
dell'Innocenza del Pozzi abbia poi 
gravato ugualmente la mano s u di 
lui. E" sempre ardua cosa tenere In 
bilico 1 due piattell i della bilancia, 
specialmente quando su uno di essi 
s i riversa l'eco non sopita della più 
acre animosità di parte! Dal punto 
di vista giuridico, la tesi di un con­
corso In omicidio preterintenzionale 
nell'ignoranza dell'autore materiale 
rappresenta una Incongruenza Insoste­
nibi le e c iò offrirà la piattaforma ot­
tima per li ricorso In Cassazione co­
me le serrate argomentazioni che già 
udimmo dalla v o c e d i Gullo e d i Sot-
glu In Assise non dovrebbero non ot­
tenere accoglimento e soddisfazione. 
Comunque la sezione comunista di Via 
Bixio ha vis to rivendicata contro la 
Infamia altrui la purezza della sua 
soglia, mentre molte sezioni di altri 
partiti sono macchiate, e senza riparo, 
del sangue Italiano sparso da italiani 

LO SCALDATO A CIKEC1TTA' 

Anche Silvestri rigetta 
la paternità del documentario 
TI slg. Renato Silvestri ci Invia: 
e Signor Direttore, neJl'edlrlone di do­

menica del giornale da Lei diretto viene 
pubblicata una notizia eoncerrente la rea­
lizzazione di un cortometraesio del qua­
le sarei il produttore. 

Per la -verità la\ prego di prendere 
atto di quanto segue: 1) Non soltanto io 
non ho prodotto il cortometraggio in que­
stione. cui alia sua rea'toaaione non ho 
in alcun modo o sotto qualsiasi profilo 
— diretto ed Indiretto — collaborato; 
3) I miei rapporti con la Film Universa­
li* Sd-A. sono cessati il 31 inaggio 1949. 
Pertanto, sta con la citata Società che 
con tutte le esistenti e Uni versai ia » non 
ho nulla da dividere. Cosa questa che 
teatro particolarmente a precisare >. 

Quindi 1*« Universali» » non c'entra. Il 
slg. Silvestri non c'entra: ma icsoama 
chi è che ha prodotto questo documenta­
n o anticomunista? Satana in persona? 

Una macabra scoperta é stata fatta 
verso le 7 di ieri mattina, dal gio­
vane Edgardo Florucci, nei pressi di 
S. Marinella. Passando lungo la 
spiaggia, nella località detta «.Grat­
tini », i l Florucci scorgeva i l cada­
vere di una donna d i circa 50 anni, 
completamente nudo e tutto insangui­
nato. 

Vincendo il senso di orrore che lo 
aveva assalito a ta le orribile vista, il 
g iovane s i avvicinava. Poteva così 
constatare che il volto della misera 
donna era a metà sfigurato da pro­
fonde lesioni. La mano destra era m u ­
tilata del dito pollice e dell'anulare, 
I capelli pieni di sabbia e di salse­
dine. 

Dopo over sostato per qualche m i ­
nuto in quel triste luogo di morte, il 
g iovane s i allontanava di corsa, si 
recava in u n cantiere-scuola che sor­
ge a breve distanza dalla località 
« Grottini », e metteva l e maestranze 
al corrente di quanto aveva scoperto. 

L'assistente edi le Dante D e Martinis 
ed alcuni operai s i recavano allora 
sul posto e ricoprivano pietosamente 
il cadavere con sacchi. Poi manda­
vano ad avvertire i Carabinieri di 
S. Marinella 

Poco dopo, Il maresciallo Camerlin-
ga, accompagnato da una pattuglia di 
carabinieri iniziava i e indagini. Egri 
constatava che 11 corpo della scono­
sciuta era i n perfetto stato di conser­
vazione, tanto da far supporre che la 
morte risalisse alla notte precedente. 

P i ù tardi, dopo il sopraluogo del­
l'Autorità Giudiziaria e del medico 
legale, la salma è stata rimossa e tra­
sportata a Civitavecchia, dove sarà 
sottoposta all'autopsia, n cadavere 
misura u n metro e 70 cm. di altezza 
ed ha i capel'.i grigi, con riflessi 
biondastri. 

A tarda sera, la donna è stata ri­
conosciuta, con quasi assoluta certez­
za, per la 54enn«* Anita VlHanova, già 
abttante a Roma, in via Marmorata 
169. La Vlllanova, come I nostri let­
tori già sanno, s i uccise venerdì scor­
so, gettandosi nel Tevere. S i suppone 
che il cadavere 6la stato trasportato 
a S Marinella da correnti sottomarine 
e gettato sulla spiaggia dalla libec-
e j a t a . 

Il riconoscimento è stato effettuato 
da un nipote della Vlllanova. 

Schiaccianti deposizioni 
contro Pino Romnaldi 
Bi è ripreso Ieri 11 processo a ca­

rico di P i n o Romualdl . E* s t o t a udi ta 
la deposiz ione del vice segretario del 
fascio di Parma, Vittorio Ferrari, che 
è r isultata schiacciante) per l ' impu 
tato. Egli, Infatti , h a de t to c h e n o n 
solo i l Romuald l ordinò gli eccidi, 
m a c h e , i n occas ione del la strage di 
Soregna, a v e n d o il Ferrari s tesso e 
li c o m a n d a n t e "delle brigate nere . Ro­
gnon i , f a t to presente l ' inopportunità 
delle c o n t i n u e esecuz ioni , il Romual­
dl minacc iò di deferirli al cons ig l io 
di discipl ina. 

Pia .quindi deposto u n altro Ferrari. 
u n ant i fasc is ta , questa, vol ta , e fra­
te l lo di u n o del partigiani uccisi 11 
31 agos to 1944. Egli, d e t e n u t o In u n 
carcere pol i t ico , eeppe dal t e n e n t e 
de l le brigate nere Maestri che i fuci ­
lati del 31 agosto avrebbero dovuto 
essere, secondo gli ordini del Romual­
dl, b e n 20. I nazist i però rif iutarono 

e 

l 'autorizzazione di u n tal numero di 
fucilazioni, autor izzandone solo 7. 
Quando 11 Romualdl v e n n e a sopere 
di questo divieto , f u preso da u n a 
violenta crisi isterica. Analoga depo­
s iz ione h a fa t to Olga Ferrarmi, so ­
rella di u n giovane fuc i la to nel la s tes ­
sa occasione. Ella seppe da u n uffi­
c iale tedesco, c u i aveva chiesto n o ­
tiz ie del fratel lo, c h e 11 Romualdl ave­
va ordinato 11 massacro degli osteggi . 
abltrariamente strappati dalle mani 
del nazisti . 

Raffiche di vento 
a 65 km. all'ora 
7er/ sera si è levato a Roma un vento 

abbastanza forte, che è andato crescendo 
tempre più di intensità durante la notte. 
fino a raggiungere, verso le 2 di questa 
mattina, la velocità dt circa 65 Km. 
orari. « , 

SI tratta di un vento instabile, a raf­
fiche, relativamente caldo. I meteorologhi 
spiegano il fenomeno con lo stabilirsi 
di una zona di bassa pressione sull'Euro­
pa nord-occidentale e di una zona di 
alta prettione tuli' Africa tettentrionale. 
Si prevede che oggi ti vento eambierà 
di direzione e diminuirà di forza, ten­
dendo a divenire freddo. 

Domenica scorsa s i è t e n u t a al < IV 
F o n t a n e » la preannunolata manife­
s taz ione di ch iusura del III Congres­
so Provinciale dell'A.N.P.I. Dopo 11 
discorso di apertura o di sa luto del 
c o m a n d a n t e Buguari . h a preso la pa­
rola lo medagl ia d'oro Arrigo Boldrlni, 
l'eroico « Bulow » animatore della Bri­
gata « Ravenna ». 

Il col . Boldrinl h a avuto parole di 
severo m o n i t o por gli at tual i < tutori 
dell 'ordine », 1 quali , nascost i e d l i es ' 
dal popolo quando i tedeschi voleva­
no deportarli nel « lager » polacchi , 
sparano ora sul lo s tesso popolo, ren­
dendosi complici della reazione go­
vernati va. L'oratore h a qu ind i rispo­
s t o agli Insult i lanciati da u n funz io ­
nario dell'ambasciata americana, ri­
cordando a lui e ai suo l dirigenti 
che se è vero che il m o v i m e n t o par­
t ig iano f u armato a n c h e dagli S. D., 
è anche vero che lo fu soprat tut to 
dal lo s tesso nemico , privato delle ar­
mi su l campo di battagl ia: 11 col. 
Boldrinl h a altresì ricordato l'ostru­
z ion ismo messo in a t t o dagli al leati 
contro il movimento partigiano, allor­
c h é ques to diventò i m p o n e n t e movi­
m e n t o di popolo. 

Dopo l'applaudito d e c o r s o della se­
natrice Adele BeJ, in sost i tuzione del ­
la medaglia d'oro Borel l lnl . l 'assem­
blea h a approvnto la richiesta dello 
sc iog l imento del M.S.I. e u n o d.g. di 
protesta contro la permanenza di 
Jacobs. 

Ecco o m 11 tes to del la « mozione 
unif icata partigiana » approvata alla 
u n a n i m i t à : « I partigiani e patrioti 
di R o m a e provincia, r iunit i a Con­
gresso. mentre riaffermano la loro fe­
deltà agli ideali che 11 h a n n o animat i 
— sia nel la lotta c landes t ina che du­
rante il memorabile periodo della 
guerra ant inazis ta , d e n u n c i a n o I gravi 
f enomeni di invo luz ione polit ica che 
t e n d o n o a deprimere i valori e gli 
u o m i n i del la resistenza, r iportando 
alla ribalta motivi ed e s p o n e n t i del 
vecchio regime e ricreando u n a tor­
bida atmosfera di reazione pol i t ica e 
sociale. 

« Su l lo s fondo del quadro si profila 
oggi , c o m e trent 'annl or s o n o , 11 g iuo­
co di quel ceti monopol is t ic i , s p e c u 
latori, ed i n certi settori ancora feu 
dall , c h e n o n possono vo lontar lamen 
t e rassegnarsi ad u n processo civile 
di libertà, e t e n t a n o di perpetuare 11 
loro privilegio in feudando lo forze 
del lo S t a t o al proprio dominio , s enza 
arretrare davanti a massacri di pc 
polo, c o m e t e s t i m o n i a n o i recenti 
episodi di Melissa e di Modena. 

« I partigiani e patrioti s a n n o per 
tragico, esperienza dove t u t t o ques to 
conduca. Sul plano i n t e r n o : 1) a spe­
gnere le libertà cost i tuz ional i rigua­
dagnate n prezzo di s a n g u e ; 2) ad 
immiserire s ino al l 'estremo i ce t i me­
di e proletari, sacrif icandone gli in­
teressi vitali a profitto di minoranze 
parassitarie: 3 ) infine, a mortificare 
la vita spir i tuale del Paese riportan­
dola a l lo squal lore di concez ion i me-
dioevall . 

e Sul p iano estero: al l 'asservimento 
definit ivo dell'Italia, la c u i ind ipen­
denza è già stata compromessa dal 
pat to a t lant ico . legandola al carro di 
imperial ismi stranieri. I partigiani « 
1 patrioti , c h e h a n n o lo t ta to per ri­
dare all'Italia un'era di v i ta digni­
tosa e civile affrancandola dalla igno­
min ia della di t tatura fascista, chia­
m a n o a raccolta t u t t i gli spiriti Uberi 
del nostro paese perchè , al disopra 
di ogni .particolare ideologia, riaffer­
m i n o la c o m u n e es igenza di c ivi l tà . 
di g ius t iz ia sociale e di pace. 

« Mal p i ù l'Italia deve essere teatro 
di sanguinos i massacri, né per favo­
rire gli interessi del privilegio dietro 
lo schermo di u n a m a l i n t e s a auto­
rità del lo Stato, nò t a n t o m e n o per 
preparare folli avventure di guerra 
so t to la bandiera di u n falso presti­
gio nazionale . 

« Consci del grave pericolo che ml-
nac3la l 'umanità e della gravo scia­
gura che incombe sull 'Ital ia, 1 jM»r-
t iglanl e I patrioti d'Italia 6'lmpe-
gnano ed Impegnano gH organi diri­
gent i dell'A.N.P.I. od affiancare att i ­
vamente t u t t e quel le organizzazioni 
che i n t e n d o n o batterei concretamen­
te per la pace. 

« Il popo lo Italiano reclama paco 
operosa e libertà civi le e ciani mai ade­
rirà ad intrighi di guerra, a l imentat i 
dalla risorgente retorica nazionalist i ­
ca di quegl i stessi organi dirigenti 1 
qual i h a n n o flnoggl d imostrato 11 p iù 
asso luto disinterei-6e verso coloro, che . 
delle guerre passate portano ancora 
i segni nel le loro carni. 

« I mut i la t i , gli orfani , le vedove 
di guerra ben sanno c o m e anche oggi 
con u n a nuova leglslnzione. si tont i 
di e ludere 1 loro diritt i . Contro tale 
incuria governativa verso coloro che . 
come i partigiani, p i ù h a n n o meritato 
dalla Patria. 11 III Congresso provin­
ciale eleva la 6Ua protesta additando 
questo e gli altri compit i assistenzial i 
come u r g e n t e obiett ivo di lotta 

« Fedeltà alla democrazia repubbli­
c a n a ; lo t ta contro la risorgente rea­
zione pol i t ica o sociale; difesa ad ol­
tranza della pace: s ia ques ta la pa­
rola d'ordine s u cui s ' impegni la soli­
dale at t iv i tà di t u t t i 1 partigiani del­
l'A.N.P.I. di Roma, w la libertà; W la 
pace; W i partigiani di t u t t a l'Italia ». 

assemblee straordinarie 
delle cellule aziendali 
Sul discorso del compagno Togliatti ver­

rà tenuta una discussione nelle seguenti 
cellule aziendali convocate in Riunione 
straordinaria per giovedì. In ogni cellula 
interverrà un compagno inviate dalla Fe­
derazione. 

Ore 17,30» Mater (alla Sezione Appio); 
Patine (Appio Nuovo); Feram (S. Lorenzo); 
Fiorentini (Portonacclo), Orni (Ostiense); 
Ommir (Tlburtlno III)- Fonderla Umani­
taria (8. Lorenzo); De Micheli (Italia); 
Masi (Casal Bertone); Breda (Villaggio 
Broda); Cria (Italia); Sfcet (Ostiense); 
Slrtl (Tuscolano)* Sta (Tuscolano); ore 
17 S. Croce (Tuscolano); ore 15.30: offi­
cine centrali Prenestino (Prenestlno); 16: 
Vie e Lavori (Casal Bertone). 18; Movi­
mento (Controllori e Cantonieri - Ma­
cao); 19: Deposito 8. Giovanni (Tuscola­
no); Deposito Trionfale (Trionfale); 18: 
Deposito S. Paolo (Ostiense)- Deposito 
Vittoria (Maninl); Deposito Porta Mag­
giore (Prenestlno); Drposite Trastevore 
(Trastevere); Deposito Portonaroio (Casal 
Bertone); \8,30: Lega lombarda (Italia); 
19: Deposito Monte Sacro (Monte Sacro)-
17: Stefer Lido (Ostiense)* 16- Stefer Ca­
stelli (Appio); 16,30: Stefer Fiuggi (Cen-
tocelle). 

P I C C O L A 
CRONACA 

SUL "37„ E IN VIA NAZIONALE 

Lezione a suon di schiaffoni 
a due cretini " nostalgici 

OOGI MAHTEDI' 14 FEBBRAIO — S. Vilen-
tino. Il sola si Ieri, alle 7.29 e tramonta alle 
17.16. Durata it\ giorno ore 10.17 N'el H6S 
muore Giovanni lìutemberg, jmentore (?fi carat-
tprì mobili por la stampa. Nel t915 l'Armata 
Rossa libera Budapest. 

BOLLETTIH0 DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
47; femrain« 37: nati morti 0. Morti: n&sehi 22. 
femmine 30. Matrimoni 47. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
minima e massima iì ieri: 4,5-14. Per oggi è 
Ereristo cielo nuvoloso a temperatura «tallo­
narla. 

FILM VISIBILI - . Enrico V . al Capitol e 
Corso; • E* primavera • «1 Volturno. Appio e 
Astra: * U storia di Pearl Whito » tll'Augu-
stiw e Sladium; i II grande campione • al 
Centocelle. 

MOSTRE - Oggi allo ore 18 alla Casa della 
Taltura (Via S. Slelann del Cacco 16) il pittore 
Saro Mirabella inaugurerà una mostra personale 
di disegni. 

FINIRÀ* IN MEZZO ALLA STRADA la si-
•mora Cora««iol se entro ogqi non potrà sal­
dare alcuni mesi di fitto arrelrato. Si rivolge 
perciò alla solidarietà dei lettori perchè l'aiu­
tino a conservare un folto. 

RICERCA DI TESTIMONI - H compagno Gio­
vanni Brnnorl investito il primo dell'anno «la 
on* vettura della linea 103 alle 11 in pian* 
Cavour angolo via Cii-erone prega chi si fosse 
trovato presente all'incidente di mettersi in 
rontatlo con lui al seguente indiriizo: Tia 
Caio Mario 11. 

IL COMITATO REGIONALE DELLA C.R.I. ha 
trasferito I «noi nlfiel al viale della Rwina 
Marqherita. 42 

FESTA DELLA NEVE - Domenica prossima 
avrà luogo a Ownpocatino la « Festa della 
neve • organimi» dall'Enal di Roaa. Per in-
formaiioni e prenotazioni rivolgersi in via 
Piemonte 68 (tei. 4r»20t). 

RICERCA DI ALLOGGIO - La signorina Maria 
Anlonietta Tosti dell'inficio Assistema della 
O.d.L. cerca una starna. Rivolgersi alla nostra 
segreteria. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - La maestra 0. 
avendo il Gglio alletto da piemia chiede peni­
ce! lina e un aluto in denaro. 

— Una compagna di Acilia ha crgentlsslmo 
bisogno di 10 g. di streptomicina, indiriuare 
le offerte alla nostra segreteria. 

E' con U p i ù v i v o piacere che la 
cronaca registra oggi due piccol i epi­
sodi che d imostrano quanto rapida 
e pronta s ia l a risposta al tentat ivi 
fascisti di rialzare la testa. Al le 16.30 
di Ieri, «ul tram 28/37, u n « nostal ­
g ico » s i è messo ad un tratto a can­
tare u n inno fascista. Una donna, 
che gl i s e d e v a di fronte, ha prote ­
s tato energ icamente , invi tando i l f a ­
scista a smetter la . Po iché costui i n ­
sisteva, t entando addirittura d i rea ­
gire, tra ci t tadino interveniva p r o n ­
tamente e affibbiava su l bronzeo vo l ­
to dello s taracetto a lcuni sonor i 
schiaffoni. U h carabiniere, anziché 
arrestare 11 e nostalg ico > per apolo­
gia di fasc i smo, s i è messo in mezzo 
per proteggerlo, minacc iando gl i a l ­
tri di arresto. Ma a questo punto , tu t ­
t i i passeggeri sono insort i indignati . 
e i l fascista è s tato costretto a ta ­
cere e a scendere , con l a coda tra 
le gambe, al la pr ima fermata . 

A l l e 23,33, in v ia Nazionale , t re i n ­
dividui s tavano chiacchierando ad 
al ta voce . U n o di essi vomi tava i n ­
sul t i su i partigiani ed in particolare 
sul compagno Rosario Bent ivegna. 
Per fe l ice combinazione , Bent ivegna 
si trovava a passare proprio In quel 
momento . La s u a reazione era pron­
ta e s e c c a : schiaffi s u l vo l to del ca ­
lunniatore. Gli altri due n o n osa­
vano reagire. La faccenda s i è chiosa 

f * 

t ivegna ha denunciato i l fascista per 
calunnia e diffamazione e per v i l i ­
pendio del le Forze de l la Resistenza. 

Il corso per corrispondenti 
de " l 'Unità, , dal le Sezioni 

L'Associazione a Amici d» l'Unità:: 
ha messo a punto l'oreanlzzazlona 
dal corso per corrispon danti di Sa­
zioni; questa interessante iniziativa 
presa in accordo con la Federazione 
del P.C.I. e la direzione del giornale, 
sta destando il massimo interesse 
in tutte le Sezioni. Domani, mercole­
dì, il compagno Ingrao terrà la pri­
ma lezione del corso. La riunione 
avrà inizio alle ora 19,30 precisa. Tut­
ta la stazioni sono pregate di curare 
la puntualità dei suddetti corrispon­
denti. 

LUTTO DI UN COLLEGA 
Si è spento ieri alle 19.30 il «ignor Gaetan*: 

Tiriacasti, pai;» <3*1 e/illesa Giulio de • Il Mes­
saggero ». AI caro ìnif-o a alla trsa finig';a, 

. _ _ cosi doramele colpiti, le condoglianze dei ero-
i n Questura, dove il compagno B e n - ' a i t i d«s « ITaità • e c"el cos'.ro scornale, 

Convegno del Segretari 
delle sezioni della C d . I . 

I Segretari cella SeaVrai Onerali *»i: A!fca»> 
Urtale, Atrio, aritai«eaS», C«ne!erro, Fra-
acati. Gtazaso. Gaiioaia Moaiecelio. Marie». 
Monterotondo. Setta». Sabiaco, rivoli. Vel-
Ietri, Arteria. Bracciano, Castélaadasa, fer 
teteri. Geaamao. Grottaf«mta, Lanria, Moa-
tewmjttri, Morlnpo. Paloabara 5ah:na, P&o-
B'raw». Fwawia, Rocca il Papa, Rocca Priora, 
Sorti, Tolh. Vaiatatene, Zaovolo. Campa-
giaio, Castel Gagnolio, Arteaa, Cave, n to con­
vocati aereoWl alle 9 presto la C.d.L. allo 
•c«p» di aegKa di coordiaara e •'efiaire l'at 
Unti della Orgaairutteas Sindarale Unitaria 
per il piano estrattivo della C.G.I.L. Il Coa 
retruo cari presieduto dalla Segreteria camerale 
• «volgerà 1 noi lavori traila bue «iella do-
caaeataxiooe ciò presso l Comuni e la Sezioni 
Camerali è etata raccolta da parte dell'Ufficio 
Eovoaico della O.d.L. 

le maestranze delWIPS 
per gli orfani dei lavoratori 

I lavoratori dell'INPS in occasione del 
trigesimo dell'eccidio dt Modena, hanno 
raccolto 33.385 lire P«r la e Fondazione 
per l'educazione e l'awsteoxa detll orfa­
ni del laboratori cadati nelle lotte sin­
dacali 9. 

Teatri - Cinema - Ràdio 
AL BE&5T5I deontU ecgl sella roriU azo­

tata di Assae • Tante piccola tot» • la com­
pagnia Faafalla, 

ARTI: ore 21 - L A PEStDEVTESSA» 
ult ima sett imana d i repHcoe. Lune­
di 2» « prima » di « COME LE FO­
GLIE » di G. Giocosa. 

PALAZZO SISTINA: o l i i ore 21 Gran 
Gala Katherine Dnnkam nel lo spet ­
tacolo 193«. Le prenotazioni si effet­
tueranno ai botteghino dei teatro. 
(tei. 48.7«.M). 

TEATRI 
AITI: are 21: coap. Scelti. Pani, Porcili: 

« La Preslientesia > — ATE5I0: nri«sta*B«ate 
0.ia dell'Ateneo: « L'Avaro • di Molière — 
ELISEO: era 21: coap. De Filippi: « Scjno di 
ma notte di s e m ̂ borala * — Of EU: era 21 : 
• Beaeae * — PICCOLO TEATB0 V. Vittoria 6): 
ore 21: « L'invito al Ca«te!ro . — PALAZZO 
SISTDIA: ora 21 : coap. • Katkerrne fhnUa: 
• Spettacob 19ó0 • (gran cala) — QUIUXO: 
ore 21: corap. Baseg-jio: « Bifora • « • Quando 
al pa***s coona mertoriterao » — SATHI: ere 
21: .Napoleone Caie». — VAUE: ore 21: 
eomp. Besoxxi-Mareaio: « fsa dncaa «cara la-
portaata • 41 Oscar Wilde. 

VARIETÀ' 
ÌLHAXB1A: Avvocato dei ladri • coap. Marna 

— ALTOJtl. L'anqelo della rivolto e ri». — 
BEIiniI: Nodo acntaolo e rlv. — lOTflfttU: 
fUncanero • 1 ietto nini — Li FENICE: Tra-
oedia «al Fatilo» • riv. — KiMZOH!: Una 
dona* dimentica a coap Maddalna - SDOTO: 
Oal aooo |« donno • riv. — QWTTJI0 FOXTA 
NE: Buonanotte amerà e cotsp. Ceca Doria — 
PUHClrl: i v i i n «nuavlelia e rlv. — ?0L-

I TU1X0: E* jrftaiTtra • ti*. 

CINEMA 
A.B.C.: Per te io a:»:o — Acnirio: Ri*> 

asaro — Airiedit: I enattra •".vali — AI Va: 
Finca ro»«o — Alcytna: B* nrìaavera — AB-
lasciatali: BieaeaseTs a 1 sette nani — Appi*: 
E" prinavera — Arenati***): Il I a'ere Knj — 
Area si a: T. o » centro i faorile-jje — Astuta: 
Setto e di — Altra: ET primavera — Atlaatt: 
Labbra avreleoate — Attaalità: L'imperatore 
di Capri — Aetrcstts: La *ten* <!i Pearl rThite 
— A arar a: Soa parlare, fceaasi — Anania: 
La 4jn*reia d»ì éieaatl — Bar striai: Oselle 
sesia onore — Baisela: Qaspase a ni* tei lo 
— Bicucda: Tre aettisane i'axore — Ca­
pital: Enrico V — Casranica: Le arventcre di 
Doa G.ovari=i — Ceatactllt: il jrtaie caa-
picse — Ccatrali: La bella ìnnrtdente — Cài-
Star: Vecchia California — Claaii: Le *2ne ar-
iaselle — Cela 11 l ira»: Gli Zavìsclbiii — 
Coirai: La «trace £i Alea.» — Celine»: Jem 
il bandito — Cena: farle» ? — Crblall». 1 
grida della terra — Della Mascatri: Sisbad 
il «urinalo — Dilli Titfirii: Ina celebre ca­
naglia — Deli Vascillo: fc-nafra n-Aile fil — 
Diasi: Cavalcata dei terre-re — Daria: Spade 
i««iTi'.tato — Un: Fieri se'la polvere — 
Etaailiii: Alibi di Satana - Inferno nel d*<erto 
— Eanpa: Le avventare di Uoa Giovainl — 
Ernlsitr: la bella topi-ideate -— Fanne: 
Tvooae la Nnlt — FIa»*itUi. 7iT.uj-e — H.al­
ali: Rise asaro — Fifllaai: Notte e dì — 
F a t a i : Na al aratnlrai — Fatua II Trevi: 
il cncelolo — fiallrrii: Iaeateaata — Gialla 
Cesari: incastesia» 4sl atari del ni — fili­
era: Ye-chia California — Imperiali: Le av­
ventare di Da Giovanni (10.30 antimeridiane) 
— I i i u i : Mr. Belvedere va ia collegio — Ini: 
L'aoao dei ale* aoenl — Italia: laeanteslao o» 
mari del «ad — Laaaraira: La donna inviai-
bile a ri*. — Mudai: Cavalcata del terrore 
— Minili: Aaera aaledetto — Mitrrailitai: 
Duella arnia onora — Meda-te: Lo avventar* 
di Dot Giovanni — Madaniniat: Sala A: Ooae 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtRTEDI' 

Commercio: 1 comp. allo 21 In Fed. 
Metallurgici: Intercellulare e comp del ODO 

e 0.1., (US alle 18 in Fe.1. 
Centrali dil Lati», Mercati omerali, Matta­

toio: comp, del CDS. ( i . Tom. (VII. alle" 18 
in Feduraiione. 

Postilrjrifonlci: Intercellulare, comp. dei 
CV.m. Oir. Celi., delle CI. alle 18 In Frd. 

Poiteligraionichi i Poligrafiche: !» riunione 
di due compagne per celi, ««iendalo è rinviata 

Scuola: Conim lav. oro 17.30 in Fcd. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

{«pittori della Provincia ore 16 In Fed. 
Le SM. mandino in giornata a ritirare II 

n. 5 di < Gioventù N'unva . e • Patlunlia » 
MERCOLEDÌ' 

Iipettori di città ore 17 in Fed 
Amministratori allo 18,30 In Fed. 
Li lesioni Flaminio. Italia. Maninl. Monle-

sacro. Nomentano, Parioll. Ponte Milvio. Sala­
rio e Valmelaina mandino il responsabile e la 
responsibilo sportivi alle ore 18 alla seiio"» 
rarioli. 

Le anioni Autolia. Oavalleoijerl. fiianicn-
lense. Montemario, Montcverde, Prinmalle. Te­
stacelo. Trionfale. Trastevere mandino II re­
sponsabile e la responsabile «portivi alle ore 
18 alla ses. Trionfale. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici. Abbigliamento, Chimici. Mttallnr. 

gici, Tessili, Spettacolo. Velnl: lavoratrici dei 
O.D. o etliv. 6ind oggi ore 18 alla O.d.L. 

Marmisti - Ass. geo. domani alle 18. alla 
O.d.L. O.d.g.: 1) Contratto provinciale; 2) Con­
traito Naiionale; 8) Varie. 

Edili - 0.1., alt »lnd. e collii, dei anneri 
delle «eonenti ione: Parioll. Flaminio. Savola, 
Ponte Milvio. Tor di Quinte, oggi ore 17.30 
presso P.S.I. (Via Donliettl lfi). 

Forniciai - Ojgl ore 18 riunione CD., Tia 
Andrea Doris 61. 

Amministratori a Sagrai, del Sindacati oggi 
alle ore 17.30 nella sede della O.d.L Alfa 
nuniono parteciperà il Sogrelerio Responsabile 
e 1 Amministratore della Camera -lei Lavoro. 

Allumi Sindacali delle categorie: Abbiglia­
mento, Alimentaaione. Chimici. Metallurgici Tee-
"}}' Poligrafici. Spettacolo, Vetrai pagi oro 18 
alla 0%d.L.. Uff. Organli. 

Chimici - Domani ore 18,30 O.D. In lede. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
Tutti 1 responsabili di (ìrnppo fono tennll 

a partecipare alle riunioni che sì terranno 
stasera allo 1S.30 presso lo seguenti sedi; 1. 
e 3. Settore presso l'Ull Propaganda del nostro 

e 5. Settore alla Sei qiornalo; 4 
2. Settore alla Ses 
Sei. Torpignattara. 

Celio; 0. 
Trionfale; 

Settore alla 

ITALIA - URSS 
Questa fera alle 18 tutti 1 responsabili rio­

nali e aziendali Italia-Ura in Via Salaria, 44. 

CONSULTE POPOLARI 
Tulle le Consulte sono convocate per oggi 

• Ila 18 alla Camera "fri Lavoro. 

Piccolo Teatro 

CITTA' DI ROMA 
Crescente successo di 

INVITO al CASTELLO 
Giudicata dalla critica e 
dal pubblico la commedia 

PW DIVERTENTE 
SPIRITOSA E 

INTELLIGENTE 

Prenotazioni: 
A R P A - C I T — Telef. 68.43.16 

Un grave lutto 
di Felice Chilanti 

Ier i s e r a s i è s p e n t a l a s i g n o r a 
Ida B o n g i o v a n n i , m a d r o adorata 
de l c o m p a g n o F e l i c e Chi lant i . 

A l n o s t r o caro c o m p a g n o , c o l p i t o 
da u n cos i g r a v e d o l o r e , v a d a n o in 
q u e s t o t r i s te m o m e n t o l e c o n d o ­
g l ianze p i ù s i n c e r e d i tut ta l a r e d a ­
z i o n e d e * l 'Uni tà >». 

al B 0 \7 ® 4 0 
viene praticata la riduzione 
ENAL due volte la settimana 
Il MARTEDÌ* e VENERDÌ' 
ENALISTI, non dimenticate 
di vedere i capolavori che 
sono in programma al 

R I V O L I 
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DOMANI AI CINEMA: 

CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 
UHCLASSrCO Of J.AHTHU* RAHK Tt\\\ PffOP. SYDUSY BOX — 

mSTOFORO 10L0MB0 
FBEDBK MARCH 

aV6M*M»/lt MAClvONAU • CACLE-UON 
lecpersl rAserici; Sala B: B.arcaaeva • 1 
ietto ladri — Meaa: Il cTldo Idia terra — 
Mescalcai: Cielo «alla p?'->-te — Olvaaia: 
Marnie — Orfeo: Sortilegio delle «s-u*nni — 
Ottavino: L'elusa carica — Palma: Signora 
dei tropici — Parlili: Scandalo iaVeraasioaale 

Fluitarli: Panche il Eeas-.eaae — Pina: 
li vestasli» —frat i : Il erlalaale — Qairi-
aali: ET priaa*«ra — Qairiaitta: Ovalbia 
(17. 1S.15. zl.ió) — Beali: Biaacaseve e i 
Mtte tasi — l e i : S»:te e di — Rivali: So-
presa dee*«!cr>s (16. 18.30. 21.45) — Beai: 
tn'oniA di Padova — Biaini: Telo le Moka — 
Salario: La Bilia del peccate — Sala Calerti: 
Notti d'Oriente — Saltai Marfatrìta: Varai» 
— Sia Ippolito: La va'ie d*i forti — Sima: 
Tre tetti a ir, e d'aaore — Saerilli: Alba fa­
tale — Siltaiari: Urite «a Cara:bl — Sta­
t i la: La «Spora ia enee'.Iino — Saaordaiaa: 
Spade sei deserto — Timaa: Abbaadeaata la 
viaggio di aoxze — Trinn: Il prigioniere della 
i^la eVali ««.nali — Triesti: I sacrificati — 
Tascalo: Incantesimo t>i mari iti to! — Tra 
tia Aprili: Labbra avvelenate — Tirtiii: In 
jiro ĉ n dae areriraal — Tittirii: Sinbad 
il aarica.» — Palistrisa: La beila avven-
tnriers, 

RADIO 
BETE ROSSA - Ore 11: Mae. vici. — 12: 

Orca. BeperU — 12.25: Oaasool — 13.36: Or-
caeatra Argento — 14: Orch. Ferrari —- 14,80: 
Curiosando in discoteca — 17: Poa. aroleale 
— 18: Orea. Atepeta — 1S.M: « Oeaera • C 
Graila Deledda — 19.30: La voce dei lavora­
tori — 19.50: Celebrai.one di fl.S, Bach — 
21.03: < Prego, maestro • — 21,50: Valser 
celebri — 22.25: • Il «ilenslo • di G. Leoni 
— 23.30: Ballo. 

RETE AZZURRI - Ora 13.26: Orca MoWU 
— 18: Orca. A. Scarlatti — 18.50: Ore*, fcla-
rillt — 20.40: Favai* al Blue — 21: « Pi-
delie >. 
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JAfMIiVEiVTE A L 

B A R B E R I N I e M E T R O P O L I T A N 
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OGGI ALCYONE > APPIO • ASTRA 
QUIRINALE e VOLTURNO 
Ripresa delle repliche del più 

DIVERTENTE FILM DELLA STAGIONE 

OGGI 

La spassosa tragicomica storia di Beppe AGOSTI 
Realizzata da Renato CASTELLAN- . per Sandro 

Ghenzi, distribuito dall' E N I C 
R E N D E T U T T I L I E T I 
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Arte popolare 
e arte aristocratica 

di LUIGI R.XJS 
Du/ discorso pronunci lo do-

menu'u al Teatro Eh^to da 
Luigi Russo, in uciaiioiie della 
apertura del « A/et? del LtOro 
popolare e della scuola ». stral­
ciamo 1/ sequentc hr<inn. 

I n a (Ielle uliimt pi l l ine di'i 
' Promessi sposi > ti presenta 
Kt-uio e Lucici chi MIMO accolli 
icatosniuciik' ne ciMello, ti faiuo-
MI pula/?o di Don Umil i lo , dui 
iiiurchese erede di Don Horirigo: 

e II Marchese iecf loro una t?ran 
lesta, li condusse in un liei tinel­
lo, mise a tavola gli sposi, con 
Agnese e la ui^iciiiiu^sa, e pi ima 
di ritirarsi A pranzare altrove con 
Don Abbondio voile star lì un 
poco a far;? compagina agli i m i ­
tati, e aiutò, n.i/i a servirli. A 
nessuno verrà, -.peio, in te-»ta di 
dire che s u u h h c stato una costi 
più semplice fare addirittura una 
tavola siila. \ e l'ho dato pei un 
hrav'uouio, ma non per un origi­
na le, come si direbbe ora; vi ho 
detto che e ia umile, non già che 
fosse un poi tento d> umiltà. iNe 
aveva quanta bisognava per met­
tersi al di sotto di quellu brava 
gente, ma non per istare loro in 
pari ». 

Orbene, , noi voghamo che la 
cultura popolare sia addirittura 
una tavola sola cht tutti ci si a s ­
sida a una tavola sola. Noi non 
ci vogliamo fare servitori del p o ­
polo con quella particolare d e ­
gnazione con cui gb aristocratici 
servono talvolta li desinare a l ­
l'operaio e al contadino. Noi v o ­
gliamo essc're eguali. D a questa 
eguaglianza spirituale verrà fuori 
la cultura popolare senza finzioni 
di maggiorità e di minorità. E' 
stato detto che la cultura nasce 
dotta e che poi a poco a poco si 
^ I g a r i z / a , discende dall'alto ver ­
so il basso. Sarebbe meccanico e 
troppo semplic>s»ico dire che la 
cultura va dal basso verso l'alto. 
Noi, invece, vogliamo 'abol ire 
questo alto e questo basso, e par­
lare lo stesso l inguaggio dei no ­
stri fratelli, dei nostri compagni , 
dei più umili e dei più alti. 

Uno scrit'ore caro a tutti, G i o ­
vanni Verga, nel suo primo boz ­
zetto, che segnò una rivoluzione 
nella sua carriera artistica, il 
bozzetto di Nedda, interpreta la 
personalità dolorosa di una u m i ­
le raccoglitrice di olive. Che cosa 
ci dispiace in quel bozzetto? Lo 
scrittore è uno con il figlio del 
padrone, che ha molti sentimenti 
gentili , caritate\oh." e si "piega ver ­
so l'umile donna perseguitata dal 
destino con quella condiscenden­
za filantropica degli spiriti bene 
educati: ciò che si rivela nel d u a ­
l ismo dello stile, uno stile in cui 
per una parte parla quella crea ­
tura elementare, e uno stile in 
cui si riflette l'umore d'un g i o ­
vane della buona società. 

Nei Malavoglia ed in alcune 
altre novelle questa distinzione 
viene completamente abolita. C'è 
l' immedesimazione dello scrittore 
uomo con il bruto che egli vuole 
riscattare nella luce dell'arte e 
solo allora gli accenti della sua 
poesia diventano grandi e p r o ­
fondi. L'interprete non vuole più 
distinguersi dalle persone della 
sua favola. Egli parla il loro l i n ­
guaggio, egli è posseduto dalla 
stessa logica delle loro passioni, 
dei loro bisogni. Abbiamo in tal 
modo il racconto corale, in cui 
l'artista si mette da parte per d i ­
ventare uno della comunione dei 
sofferenti, uno senza nome, senza 
patria, senza classe, ma soltanto 
uomo fra gli uomini. 

Questa è la letteratura e la c u l ­
tura popolare che noi sogniamo, 
una letteratura e una cultura che 
può essere aristocratica ma che , 
al tempo stesso, si è assimilata 
al le esigenze d *gii altri uomini, 
in cu i scompaia ogni traccia di 
orgogl io estetico, ogni traccia di 
carità. Letteratura e cultura vera 
è quella che nasce dalle cose. La 
carità vecchio stile è soltanto una 
forma di umiliazione. Una lette 
ratura e una cultura di tal gene-, 
re non può essere naturalmente 
opera di mestieranti, e nemmeno 
di apostoli che <*i aggiornino s u l ­
l 'ultimo verbo politico: è la s o ­
stanza intima del nostro pensiero 
che deve mutare. 

Noi non possiamo farci popolo 
perchè continueremo ad essere 

umanisti, com'era umanista Lui­
gi Pulci. Lorenzo il Magnifico, 
•Vngiolo Poliziano quando popo-
lurcggiavano u-i loto componi­
menti. E' questo bla-one di no ­
biltà che noi dobbiamo d i s t iug-
irere dentro di noi, c imi ' v iaggian­
do sui treni nt'ncrhiamo discorso 
col modesto compagno di v iag­
gio che ci sta di Ironie, e lo sti­
moliamo a confcss.nsi mentre noi 
ci confessiamo a lui. così la nuo­
va cultura pupo'an non deve d i ­
scendere dall'alto, non vi deve 
essere alcr.na dMin / ionc tra i sa ­
puti e gli ignoranti, che non s i ­
gnifica avvil imento della nostra 
personalità, ma soltanto purifi­
ca/ ione e semplificazione di essa. 
(I detto di un iriande saggio de ­
ve poter c s e r aneli»* il detto di un 
umile contadino della Calabria. 
La sua poroia non dev'essere c a ­
ritatevole: noi -iiiiiiii stufi degli 
uomini cari'alcvoli . noi siamo s tu ­
fi degli uomini che si fanno pic­
coli con i piccoli. Noi siamo «tufi 
degli uomini che si fauno d ivul ­
gatori e banditori di un pensie­
ro aristocratico. Il pensiero è 
sempre popolait anche se ne è 
laboriosa e aristocratica l'elabo­
razione. 

La cultura popolare è quindi 
la cultura aristocratica per ec ­
cellenza, di quella aristocrazia 
che ha rotto ormai* le barriere, 
che non parla il l inguaggio d e ­
gli angeli e degli spiriti di un 
cielo platonico, ma è la cultura 
che ci accomuna a tutti gli altri. 
che ci fa portatori di un verbo 
che è il verbo stesso del l 'umani­
tà. Si capisce che non si può l e ­
giferare sulla cultura popolare 
nuova, né si possono dare norme 
né creare una poetica della n u o ­
va cultura, popolare. Noi dobbia­
mo raggiungere tale popolarità 
attraverso la più aristocratica d i ­
scriminazione di tutte le nostre 
forze e di tutti t nostri pensieri. 

Solo in tale modo noi possia­
mo dire di aver»* attuato e di a t ­
tuare una rivoluzione. Altr imen­
ti la rivoluzione rimane nei gesti 
e nei programmi e non è opera 
di questa coscienza moderna ri­
formata. 

Popolarità e aristocrazia della 
cultura in tal caso finiranno per 
coincidere e noi possiamo guar­
dare il nostro prossimo come noi 
stessi senza arrossire. Tirocìnio 
&<*a\ long» n>ipro. che non top— 
giunge mai la meta; che quando 
l'ha raggiunta la può perdere da 
un momento all'altro; e perciò 
bisogna continuamente vigilare 
su noi stessi, sacrificare senza r im­
pianto i nostri particolarismi da 
competenti , sacrificarli per ritro­
varli più nuovi, più genuini e più 
freschi e corroborati dal consen­
so di tutti. 

L'intellettuale, di cui ha trac­
ciato una mordace ma giusta s to ­

ria Antonio Gramsci, deve discen­
dere dalla sua rocca, du quella 
rocca che era stala la forza e la 
pista di lancio di un grande rin­
novatore di cos( ienze, Vittorio 
Alfieri: il cielo platonico della 
cultura aristocratica deve ca lar­
si sulla terra e questo sarà il n o ­
stro nuovo cristianesimo. 

Non vorrei adoperare questa 
parola per non creare degli equi ­
voci e per non c ircare dei falsi 
consensi; un cri>-iianesimo in cui 
ci sia inini'*dcsima/ionc di noi 
stessi negli nitrì, fuori di ogni 
chiesa che guardi con sospetto 
alla chiesa vicina. La regola è 
quella che vale per tutta l'arte 
vera in cui non c'è U tuo e il mio, 
dove l'artista dice di sé le paro­
le che i personaggi potrebbero d ì -
re per se». 

E' un compito questo che non 
si esaurisce uè in un giorno, né 
in una stagione, né in un anno. 
Questo compito è un eterno t i­
rocinio che noi dobbiamo saper 
fare, se vogliamo veramente e s ­
sere apportatori di una nuova v e ­
rità che non è la nostra verità, 
ma la verità di tutti. 

LUIGI RUSSO 

fFr**3* I SEI ASSASSINATI DI MODENA 

// carabiniere fece centro 
nella testa di Garagnani 
Era un giovane partigiano - Coi pugni contro i mitra 

COSTANCE DOWLING a Cortina d'Ampezzo si diverte a bersagliare 
un suo ammiratore con palle dì neve. La Dovvling ha recentemente 
terminato di girare « Miss Italia » per la regia di Duilio Coletti, inter­
pretando la difficile parte di una ragazza perduta che vuole riabilitarsi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MODENA, febbraio. 

A tre anni Ennio Garagnani eb­
be la .*ua prima disgrazia: gli si 
rovesciò addosso un carico di 
ghiaia. Proprio quando incomin­
ciava per lui il piacere di correre, 
gli si ruppero le gambe. Ma c'era 
la mamma a curarlo, e i quattro 
fratelli maggiori che lo fncevano 
giocare, nei mesi che dovette sta­
re immobile nel letto per l'Inges­
satura. Ci volle molto tempo, in­
fine guarì, gli rimase un difetto 
nel camminare, che però non si 
vedeva molto. 

A tredici anni ebbe la seconda 
disgrazia: gli morì la mamma, an-
coia giovane, sbattuta da un ma­
lanno cosi spietato che la fine fu 
una liberazione. Morire la mam­
ma ancora giovane in una casa 
dove ci sono cinque figli tutti ma­
schi e il babbo non più tanto gio­
vane, è veramente una grande di­
sgrazia. Nel 1943, com'era naturate, 
due dei fratelli andarono coi par­
tigiani. Tutta la famiglia aiutò la 
Res.stenza, anche Ennio che era 
ancora quasi un bambino, e che 
faceva ancora un po' di fatica a 
camminare. 

Gli piaceva avere due fratelli 
partigiani, ne era fiero: uno, Tom­
maso, della Brigata Zambelli, di­
venne commissario politico di un 
distaccamento, l'altro, Vasco, in­
tendente della Brigata. Fra rischi 
ed ansie portarono a cosa la pelle 
e la gloria, tornarono al lavoro di 
carrettieri. 

Ennio imparò a ballare: quando 
ballava non si vedeva il difetto 
delle gambe, perciò egli si affezio­
nò al valzer e al tango, diventò 
un gran ballerino. 

Tutte le ragazze erano contente 
d: essere invitate da lui. Tommaso 
si sposò, lo prese con .sé. Andavano 
molto d'accoido, il lavoro e ia suf­
ficiente. 

« Vengo anch'io w 
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PICCOLA GUIDA ALLA CONOSCENZA DELL' "ENRICO V *• 

La battaglia di Agincourt 
richiese un mese di preparativi 
Fu un'audizione radiofonica a suggerire Videa del film - La trovata del musi­
cista Walton - Olivier s'è ispirato ai miniaturisti francesi ed ai fiamminghi 

URSS. Una ragazza ucraina im­
provvisa dorante una festa mo­
tivi di danze. La musica folclo­
ristica è in tutta l'Unione Sovie­

tica largamente apprezzata 

Quando -• Amleto- apparve sui 
nostri schermi, il Gran Premio 
conquistato al Festivat di Vene. ' i i 
e la fama quasi proverbiale del 
principe danese non valsero a 
dare al film un immediato suc­
cesso di cassetta; nel corso del­
le prime visioni gli incassi non 
solo non superarono alcun pr t -
7»ato, ma furono qua e là anche 
inferiori alle medie realizzate 
dalle pellicole di confezione. Poi 
il film abbandonò l e tale di proie­
zione ad aria condizionata, gli 
spettatori addottorati e sprofon­
dati nelle poltrone di gommapiu­
ma, in platea non si udì più pap-
pagallare saccentemente To be 
or not to be e fu ti successo: nei 
cinemini rionali, alla periferia, 
dove la gente va a godersi un 
film dopo una settimana di la­
voro, si ebbe una frequenza di 
pubblico senza precedenti 

Un'opera realìstica 

E' la volta di w Enrico V » . .Non 
ha una rinomanza fascinosa pari 
a quella di Amleto, il vincitore 
della battaglia di Agincourt, né 
contrassegni evidenti come la 
tunica nera o il teschio in mano 
che valgano a tdenti/ìcarlo e iso-
larlo tra i personaggi celebri, né si 
citano a ma' di proverbio, alme­
no da noi, le sue battute più epi­
grammatiche: inoltre oggi, nella 
cornice cinematografica di Lau-
rence Olivier, è anche più diffi­
cile intendere appieno «• Enri­
co V ~ che non * Amleto-, 

Più difficile, almeno finché non 
si avverta che «Enrico V » è più 
compiutamente realistico. Non 
sembri un paradosso questo, per 
il solo fatto che l'osservazione è 
riferita a un film in cui non c'è 
niente di -vero». 

Il realismo di Olivier, in questo 
film, scava zone profonde che 
vanno al di là dell'immagine for­
male, e se il raggiungerle può 
sembrare troppo faticoso a quella 
pa r t e di pubblico che, nutrito di 
studi classici, in verità si diverte 
soltanto alle Gilde p iù o meno 
atomiche, quelle zone le hanno 
invece avvertite con la loro rozza 
scaltrezza i censori dell'" Osser­
vatore romano », i quali infatti si 
sono affrettati a mettere il veto 
a Shakespeare e soprattutto a 
Laurence Oltpier, colpevole di 
a r e r e non solo interpretato ma 
approfondito con la macchina da 
presa il testo del poeta, sugge­
rendo, nella scena iniziale tra 
l'Arcivescovo di Canterbury e il 

V'escono di Ely, tutta la corrut­
tela che la Chiesa voleva far di­
lagare nello Stato per salvaguar­
dare e accrescere i propri privi­
legi. Una sola bat tuta lanciata 
da uno spettatore dalla platea 
(* ...gli affaracci vostri^) bns'a 
pe r unire idealmente i tempi di 
Enrico ai tempi di Shakespeare a 
quelli nostri, rivelando la /unzio­
ne retriva della politica ecclesia­
stica, rappresentante allora gli 
intrressi del feudalesimo rispetto 
alla sorgente borghesia, come ab­
biamo già avuto occasione di il­
lustrare. 

Il solo studio preparatorio del 
film fra j collaboratori principali 
occupò esattamente tre mesi di 
lavoro, dal 6 gennaio al 6 aprile 
1943, e quasi due la scelta degli 
attori; soltanto per la ripresa pa­
noramica del modellino di Londra 
che apre e chiude il film venne­
ro impiegati venti giorni e tren­
tanove giorni richiesero le sceve 
della battaglia di Agincourt gira­
ta in Irlanda, mentre centoventi-
quattro furono le giornate lavo­
rative nei teatri di posa: com­
plessivamente diciannove mesi di 
lavoro e una spesa pari a 880 
milioni di lire. 

Per le strane circostanze del 
caso, la realizzazione di « Enri­
co V », film che tocca i vertici 
dello splendore scenografico, fu 
suggerita, contrariamente a quan­
to si potrebbe supporre, non da 
uno spettacolo ma da un'audizio­
ne: concepirono l'idea lo sceneg­
giatore inglese Dallas Bower e il 
produttore italiano Filippo Del 
Giudice, allora direttore della 
Two Cities, ascoltando alla radio 
una trasmissione del dramma 
shakespeariono interpretato, na­
turalmente, da Olivier: ma quel ­
le parole dovevano risuonare nei 
teatri di posa soltanto nella cor­
nice di una delle scenografie più 
originali che la storia del cinema 
conosca fino ad oggi. 

Anche in questo caso a molti 
«petta il merito, e sarebbe stolto 
voler anteporre il direttore arti­
stico Paul Sheriff allo scenografo 
Carmen DHlon o al costumista 
Roger Furse, anche perchè la ba­
se d'ispirazione fu comune a tut­
ti e tre: i capolavori dell'arte fi­
gurativa, dai miniaturisti del '400 
ai pittori inglesi e fiamminghi del 
'600 agli artisti italiani che pre­
ludono e iniziano il Rinascimene. 

Gli scenografi di ~ Enrico V ' ­
hanno anzitutto il mento di non 
ave,r voluto * rifare» sullo scher­
mo un determinato artista, o ge­

nere o stile pittorico, ma di es­
sersi ispirati, attraverso la storia 
dell'arte figurativa, a quelle im­
magini che meglio potevano sug­
gerire, proprio secondo l'idea 
fondamentale di Olivier, un con­
cetto: ed erco allora per l'ititer-
mezzo burlesco e pur drammatico 
dell'oste Pistola deciso a diven­
ta r ruffiano sorgere tra la neve 
un paesaggio alla Brueghel, di 
quel Brueghel illustratore di car­
nasciali e di strippate popolare­
sche ma in cui mai potreste tro­
vare un volto atteggiato al sor­
riso; e, per contro, il castello del­
la bella principessa Caterina, do­
ve la scena d'amore si svolgerà 
con l'irreale grazia quasi mecca­
nica di un balletto, è delineato 
con la più gustosa deformazione 
dei disegni del più elegante topo­
grafo cinquecentesco, mentre, 
nella stessa sequenza, quando il 
Duca di Borgogna apre una tra­
gica parentesi col suo discosto 
sugli orrori della guerra, il pae­
saggio dei ~ campi negletti in­
gombri di loglio e d'erba fuma­
ria », pur rimanendo irreale, ac­
quista toni figurativi quasi mo­
derni finché l'inserimer.to di due 
figure reali di bimbi laceri alla 
battuta ~ le case nostre e i figli 
e noi stessi perdiamo * fa pene­
trare nell'immagine l'angoscia 
della parola 

Veco del Mantegna 

Pari esame si potrebbe compie­
re per la citatissima sequenza 
della battaglia di Agincourt, do­
ve facile alla penna di molt i è 
venuta la citazione delle batta­
glie di Paolo Uccello, ma dove in 
alcuni particolari, come quello del 
cavalto che nitrisce alto, si po­
trebbe avvertire persino l'eco di 
un Mantegna. L'essenziale però 
r.on è andar a cercare referenze 
pittoriche quasi all'assurdo sco­
po di e nobilitare - le immagini 
del film, che sarebbe oltretulto 
illogico, ma di intendere come 
ogni particolare corrisponda a un 
unitario concetto informatore, 

In questo quadro si inserisce la 
valutazione della musica di W;'-
liam Walton, direttore d'orche­
stra e compositore di vasta noto­
rietà, che non solo ha eliminato 
la funzione più banale e usuale 
della musica nel film, cioè d'ac­
compagnamento, ma in taluni 
passaggi essenziali ha posto la 
sua composizione come elemento 

fondamentale di una determina­
ta scena: ad riempio, prima che 
venisse girata una sola inqua­
dratura della battaglia, Walton 
compose l'intero brano musicale 
che. nel caso, fu guida delle ri­
prese e iion queste gtlida del 
motivo viusicale, come di con­
sueto avviene. 

A molte osservazioni può of­
frire lo spunto del film » Enri­
co V -», e tut te riconducono a una 
fondamentale. Anche nel cinema, 
come in tutte le altre arti, facile 
e gradevole a prima vista risulta 
soltanto ciò che è già risaputo, 
cioè vecchio, mentre ogni opera 
d'arte, e poche ce ne offre il ci­
nema, è difficile ;n quanto ri­
chiede uni sua interpretazione 
particolare, caso per caso, DO.-
chè ogni linguaggio d'artista è 
originale e anche, p.'r sforlnni, 
irrepetibile. 

EDGARDO MACORINI 

La mattina di quel lunedì, En­
nio 5i svegliò un po' tardi perchè 
la sera prima era stato a ballare. 
«Io vado a Modena» — disse 
Tommaso — «< alle f o n d e r i e » . 
«Aspettami, vengo anch'io» — 
gridò Ennio, ma Tommaso, impa­
ziente, se n'era già andato in bi­
cicletta. La strada, da Castelfran­
co. non è corta. Poco dopo, anche 
Ennio prese la bicicletta e lo re­
gni. 

Alle fonderie era già successa In 
prima sparatoria. «Ci sono del 
morti» — gli disse un compagno 
—. «Celare e carabinieri picchia­
no e sparano, sono arrabbiati come 
bestie». «Andiamo a vedere» — 
disse Ennio. 

Più vicino alle fonderie Intese 
infatti 1 colpi d'arma da fuoco, le 
raffiche dense delle automatiche. 
Cresceva la confusione dei dimo­
stranti, la folla s'infittiva, sulla 
ferrovia si trovarono e gruppi 
compatti, con le faecie decise e 
ardite. Ennio e Tommaro s'incon­
trarono: «Diamoci sotto» — gridò 
il ragazzo — «Facciamogli vedere 
che non abbiamo paura, a quel...» 
Gridò, ripeto: «. . . a quei...». — 
Un moto della gente 11 divise, 
Tommaso non vide più il viso 
biondo e buono dei fratello. 

Egli si buttò avanti a zig zag fra 
i carabinieri che davano botte coi 
calci dei moschetti, si prese qual­
che colpo ma riusci a passare. 

«Sparano sempre, per la miseria» 
— pensò con rabbia, agitando le 
mani disarmate — « bella forza, 
loro hanno i mitra, e noi solo i 
pugni. Coi pugni contro le pallot­
tole non si fa niente ». Uno che 
andava per la medesime via lo 
raggiunse. Era un compagno par­
tigiano. « Hanno detto che sei fe­
rito .> gli gridò. Svoltarono un an­
golo di strada, ormai erano al 
sicuro. Si fermarono. «Hanno det­
to: Garagnani è caduto » — disse 
il compagno — « invece sei qui, 
meno male». «C'era anche Ennio, 
perdio» — urlò Tommaso, e si 
rimise a correre. Tornava indie­
tro, verso le fonderie. «Andiamo 
all'ospedale „ — gridò il compa­
gno — « hanno detto che l'hanno 
portato all'ospedale...». 

Ci arrivarono senza fiato. Nel-1 

l'atrio c'era un infermiere ohe 11 
conosceva. « C'è Ennio? — ehiesa 
Tommaso ansante — è ferito, dove 
è? ». L'infermiere restò lì, incerto, 
con la faccia turbata. «< Vado a ve­
dere ». — gridò Tommaso — e corse 
avanti. «Fermati, vieni qui» —• 
disse l'infermiere. Afferrò Tomm»-
so per un braccio. « Fermati » 
— ripetè — « ormai, povero En­
nio ..... 

C'è stato chi ha visto col propri 
occhi com'è accaduto. Un carabi­
niere — i testimoni sono sicuri 
che era un carabiniere, alcuni di­
cono un ufficiale — stava appo­
stato all'angolo della strada. SI 
era diviso da quei suoi colleglli, 
che dopo aver costituito lo .«sbar­
ramento a passaggi obbligati, si 
trovavano occupatissimi a pestare 
la gente coi calci dei mitra e dei 
fucili. Quel tale, forse, si sentiva 
più raffinato, non voleva buttarsi 
nella mischia. Perciò, stando die­
tro l'angolo, puntò il fucile Mil 
breve tratto vuoto delia via. P io -
prio in quel momento, fra altra 
gente che cercava di mettersi in 
salvo, venivano avanti due ragaz­
zi, e uno era Ennio, e zoppicava, 
a causa dello sforzo culle gambe 
difettose. Il Tizio, meticoloso e so­
lerte, quasi compisse una eserci­
tazione, si mise lentamente in gi­
nocchio, scelse quelle due teste 
come sagome da tiro a segno, n 
pi imo colpo partì: centro! Ennio 
stramazzò di botto. Tac, il secondo 
colpo: centro: anche l'altro ragaz­
zo cadde. Perbacco, carabiniere, 
bei un bravo tiratore. 

C'è stato chi ha proprio vi«;to 
coi suoi occhi questa scena incre­
dibile; furono molti, concordi nel 
raccontarla. 

Preghiere e maledizioni 

Lutto a Castelfranco, più tardi. 
Lutto fra i compagni della gio­
ventù comunista, fra le ragazzei 
fra i partigiani. « E ' morto Ennio, 
il fratello di Tommaso». «Hanno 
ammazzato Ennio, quello che sta 
alle "cacette" ». Tutto un sussur­
rare per il paese. Pareva che di­
cessero delle pieglnere, mot mo­
rendo così. Invece maledicevano e 
imprecavano. Nelle case dei Ga-
regnani non si piangeva. 

Si guardavano in faccia l'un con 
l'altro, e sembrava che non ei 
elidessero. Quando la verità li 
percuoteva con una scossa, strin­
gevano i pugni, Tommaso e Vasco 
pensavano disperatamente alla lo­
ro Brigata. « Essere in Brigata, 
essere in Brigata, ancora in puni­
rà. Allora era più facile, più bello 
morire. Era un fatto che entrava 
nella logica, contenuto nelle più 
accettate possibilità. Ma adesso, in 
pace, può essere che uno si inatta 
in ginocchio .ni un cantone a spa­
rare col fucile su quelli che pas.» 
sano nella strada? »>. Può essere, et 
la faccia bianca di Ennio lo dice, 

RENATA VIGANO' 

LE P R I M E A ROMA 
TEATRO 

A n t i g o n e 
di Sofocle 

Lo spettacolo offerto l'altro Ieri 
all'Aula Magna dell'Università di Ro­
ma. è stato caratterizzato dalia tra­
duzione del testo greco grama quan­
to tronfia di rettonca sonorità, e 
da una regia nulla quanto ingom­
brante. 

E se ognuno sa quello che può si­
gnificare una traduzione indecente 
per qualsivoglia recitazione, se lo fi­
guri per la più Urica delle creature 
del teatro greco, la trepida e ada­
mantina Antigone di Sofocle 1 cui 
versi scavano nell'intimità questa fi­
gura femminile che. ribelle a Creon­
te. re di Tebe, ne sfida il bando, con 
cui si vieta la sepoltura al fratello 
Eteocle. e accetta la terribile morte 
di sepolta viva. 

Lamberto Picasso (Creonte) ha 
consumato le sue migliori energie 
per coordinare, reggere e inserirsi 
nella ecitazione degli altri attori o 
assolutamente impari, o di altra stan­
tia e in amalgamati! le «cuoia, come 
l'attrice greca Mary Lekòs nella par­
te di Antigone. 

Maria Laura Rocca. Letizia Nata-

lini. rispettivamente Ismene, sorella 
di Antigone, e Euridice, sono le sole 
che hanno trovato accenti misurati 
e commossi di recitazione. 

Oltre la regia e la traduzione di 
Antonello Colli, sono da ricordare 
pilo «tesso titolo, la scena di Ame-
no.'anis, d'una stilizzazione rettortea 
e vacua. 

II commento musicale di Casavola, 
piuttosto discreto, si assopiva nella 
strana acustica dell'Aula Magna che 
faceva rimbombare la voce del sug­
geritore. 

Il pubblico ha applaudito abbon­
dantemente. 

Una donna 
senza importanza 

di Wilde 
Cosi, come a volte il rallentatore 

interviene nel bel mezzo d'un film 
a sottolineare la grazia delle mo­
venze in corsa di cani o di cavalli 
di razza, con tale compiacenza al 
dettaglio e centellinando frase per 
frase, svolgendo piega per piega del 
dialogo, la compagnia Besozzl-Mar-
chiò ha rappresentato la nota com­
media di Wllde e Una donna senza 

Importanza ». dall'ormal avvizzita e> 
leganza. una civctuola raccolta di 
frasi da albums per salotti. 

E' proprio in questa sua attività 
teatrale che ci denuncia da sé in 
tutto 11 suo filisteismo conservatore 
l'esterno ribellismo anarchico di WiU 
de, un uomo di cui l'importanza 
fu più che un fatto di cultura iì 
prodotto rumoroso e facile d'un» 
moda. 

Il pubblico del Valle ha applau­
dito la compagnia in blocco che ir» 
una nuova scena e In costumi pie* 
ni di gusto, ha recitato la vi cena» 
della eignora Arbuthnot che, sedou 
ta e abbandonata da un giovani 
dell'alta società Inglese, deve lotta* 
re dopo vent'annl, da quel suo pri« 
mo giovanile cuore, per strappare 
11 proprio figlio al padre che a tufi* 
ti l costi lo svuole adesso ricon­
quistare a sé, contendendolo alla m*-
dre. Tra 1 vari attori e attrici della 
compagnia, merita un ricordo parti­
colare. oltre li Besozzl e la Marchiò 
nelle partì principali, la Gina Sam< 
marco in quella di Lady Hunstanton. 
resa con discrezione e stile, e 1» 
Paola Orlova nella veste farfalleg» 
giante di grazie salaci di Mrs. AI» 
lonby. 

Numerosi applausi del pubblico « 
da stasera le repliche. 

9i. S. 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

— Si, l'amore nacque in m e 
improvvisamente e per la prima 
volta , giacché non ho che v e n -
t'anni. 

— Signore, disse la giovane 
supplicando e giungendo le mani, 
signore, in nome del cielo, in 
n o m e dell 'onore d'un militare, in 
n o m e della cortesia d'un gent i ­
luomo, al lontanatevi; sentite, s u o ­
na la mezzanotte, è l'ora in cui 
sono aspettata. 

— Madama, disse il giovane 
inchinandosi, nulla so rifiutare a 
chi domanda in tal modo. 

— Ma voi non mi seguirete? 
Non spierete i miei passi? 

— Vado a casa immediata­
mente 

— Ah! lo sapevo bene che era­
vate un bravo g iova i» ! , « t e l u p ò 

Costanza stendendogli la mano e 
posando l'altra sul martello d'una 
porticina quasi incassata nel 
muro. 

D'Artagnan pre^e la mano che 
gli offriva e la baciò ardente­
mente. 

— Ah! amerei megl io di non 
avervi mai veduta! gridò d'Arta-
gnan con quell ' innocente bruta­
lità che le donne preferiscono s o ­
vente all'affettata galanteria, per­
chè essa scopre il fondo del p e n ­
siero e prova cìit? ii sentimento 
la vince sulla ragione. 

— Ebbene, riprese Costanza 
con voce quasi carezzevole e 
stringendo la mano di d'Artagnan 
che non aveva abbandonata la 
sua; ebbene non dirò quello che 
dite vvi: ciò ch« è perduto que­

st'oggi non è perduto per sempre. 
Chi sa che , u n a vo l ta l ibera, non 
soddisfaccia al la vostra curiosità? 

— E fate vo i la stessa p r o ­
messa a l m i o amore? esclamò 
d'Artagnan al co lmo del la gioia. 

— Oh, da questo lato non v o ­
glio impegnarmi, c iò dipenderà 
solo dai sent iment i che saprete 
ispirarmi. 

— A h ! voi m i rendete il più 
felice degli uomini . Non d i m e n ­
ticate questa sera. 

— Siate tranquillo, a tempo e 
luogo mi sovverrò di tutto. Via, 
via, partite, in n o m e del cielo, 
partite, mi si aspettava a mezza ­
notte in punto, ed è trascorsa... 

— Sì , m e ne vado, parto: ho 
fiducia in voi e vogl io avere tutto 
il merito del la mia devozione, a n ­
corché quest'affezione fosse una 
sciocchezza. Addio, signora, addio. 

E come non si fosse sentito la 
forza di staccarsi dalla mano che 
stringeva, s'allontanò correndo, 
mentre Costanza batteva ad un 
cancello tre colpi lenti e regolari: 
giunto all'angolo della strada si 
volse, la porta s'era aperta e r i n ­
chiusa. La bella Costanza era 
scomparsa. D'Artagnan continuò 
la sua strada; aveva dato la sua 
parola di non attenderla, e a v e s ­
se anche corso pericolo la sua v i ­
ta dal luogo dove andava o dalla 
persona che doveva accompa­
gnarla, d'Artagnan sarebbe rien 
txato a ca*a sua. come aveva prò 

messo . Cinque minut i dopo era' 
nel la contrada dei Beccamorti . 

— Povero Athos, diceva esso, 
nulla saprà dell'accaduto. Sì sarà 
addormentato aspettandomi o 

sarà ritornato a casa sua ed avrà 
appreso che v i era stata una d o n ­
na? Una donna in casa di Athos! 
Che fa? riprese d'Artagnan. Ve ne 
era pure una in casa d'Aramis. 

Le guardie del Cardinale dopo 
dappertutto tre le certe» 

aver portato via Athos frugarono 

La cosa è molto strana, e sarei 
curioso di sapere come andrà a 
finire. 

— Male, o signore, male! rispo­
se una voce che il giovane r ico­
nobbe per quella di Planchet; 
mentre monologando ad alta v o ­
ce com'è consuetudine delle per-
?x>ne preoccupate era entrato nel 
corridoio in fondo al quale stava 
la scala che conduceva aila sua 
camera. 

— Come, male, che vuoi tu d i ­
re. imbecille? chiese d'Artagnan; 
cos'è dunque successo? 

— Ogni sorta -li disgrazie. 
— Quali? 
— Per la prima il signor Athos 

è stato arrestato. 
— Arrestato! Athos! Arrestato! 

e perchè? 
— L'hanno trovalo in casa v o ­

stra; l'hanno preso per voi. 
— E da chi fu arrestato? 
— Dalla pattuglia che andarono 

a cercare gli uomini neri che a v e ­
te posti- in fuga. . 

•«— E perchè non si è fatto cono­
scere? perchè non disse di non 
saperne niente? 

— Se n'è guardato bene, o s i ­
gnore; al contrario mi si avv i ­
cinò dicendo: 

— E' il tuo padrone che in que­
sto momento ha bisogno della l i ­
bertà e non io. dacché egli sa tut­
to ed io non so nulla. Lo si cre­
derò arrestato, e ciò gli darà tem­
po; fra tre giorni dirò chi sono, e 

bisognerà bene che mi facciano 
uscire. 

— Bravo, bravo Athos! nobile 
cuore, mormorò d'Artagnan; lo 
riconosco in ciò! E che hanno fat ­
to i birri? 

— Quattro l'hanno condotto non 
so dove, alla Bastiglia o al forte 
del Vescovo; due sono rimasti c o ­
gli uomini neri ed hanno frugato 
da per tutto e prese tutte le carte. 
Infine gli ultimi due. durante que­
sta spedizione, facevano la guar­
dia alla porta; e quando tutto fu 
finito, se ne andarono lasciando la 
casa vuota e tutto aperto. 

— E Porthos? e Aramis? 
— Non li avevo trovati in casa 

e non sono venuti . 
— Ma possono venire da un 

momento all'altro, poiché tu hai 
fatto dire loro che li aspettavo? 

— Si. o signore. 
— Ebbene, non ti muovere di 

qui: se vengono avvertil i di ciò 
che m'è accaduto, che m'aspettino 
alla bettola della Pina! qui vi sa ­
rebbe pericolo. la casa può essere 
sorvegliata. Corro dal signor di 
Tréville per annunziargli tutto 
ciò: indi li raggiungo. E con tutta 
la prestezza delle sue gambe, già 
un poco affaticate per le corse 
della giornata, d'Artagnan si di ­
resse verso la contrada del Co-
lombicr. Il signor di Tréville non 
era a palazzo; la sua compagnia 
era di guardia al Louvre: e cosi 
egli pure s i trovava con la sua 

compagnia. Bisognava giungere 
fino al signor di Trévil le: era i m ­
portante che fosse prevenuto di 
ciò che succedeva. D'Artagnan r i ­
solse di tentare di entrare al Lou­
vre. La sua uniforme di guardia 
della compagnia del signor dee 
Essarts gli doveva servire da pas* 
saporto. Discese dunque la con» 
trada degli Agostiniani Minori e 
risali la strada lungo il fiume per 
raggiungere il Ponte Nuovo. GII 
nacque l'idea di passare in bat ­
tello; ma giungendo alla spiaggia 
del fiume, aveva macchinalmente 
introdotto la mano nella sua scar­
sella, e si era accorto che n o a 
aveva come pagare 11 passaggi» 
Giunto alla sommità della contra­
da Guénéguaud, v ide sboccare 
dalla contrada Dauphine un grup­
po composto di due persone il cut 
passo lo colpi. Le due persone c h e 
componevano quel gruppo erane 
un uomo e una donna. La donna 
aveva il fare di Costanza, e l'uo­
mo rassomigliava perfettamente 
ad Aramis. Di più la donna aveva 
quel mantel lo nero che d'Arta­
gnan vedeva ancora riflettere sul 
cancello della contrada Vnuqirard» 
e sulla porta della contrada de la 
Harpe. L'uomo poi portava l'uni­
forme del moschettieri.. . 

(Continuo! 
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P O L I T I C A . I N T R R N A 

Piano della CGIL e alleanze 
' Si è tenuta l'altro giorno a Orbe-
tello una riunione di estremo inte­
resse. Vi hanno partecipato il Sin­
daco, quattro assessori comunisti, un 
assessore socialista, due assessori de 
mocristiani, uno repubblicano, uno 
saragatiano, il rappresentante della 
Camera del Lavoro, quello della 
Confederterra tre dirigenti della 

libera confederazione », tre della 
FIL, un opera'.' della Montecatini, 
un delegato dell'Associazione perse-
uitati politici, un artigiano, tre di­

soccupati, un membro del locale cir­
colo «Rocchio», tre liberi profes­
sionisti, due industriali edili, altri 
due industriai: di altri settori. Essi 
ì sono trovati tutt< d'accordo sulla 
ecessità di unire gì* sforzi delle ca­

tegorie cittadina per opporsi ai li-
enziamenti minacciati dalla Monte-
atini nel suo stabilimento di Orbe-
elio. 

Fatti analoghi, analoghe alleanze 
ra le forze politiche e produttive 
iù diverse, si sono verificati nelle 

ultime settimane IU numerose loca 
lità. E ad esempio a Venezia, a Ter­
ni e a Barletta: nella prima città 

er la salvezza de! cantiere Breda 
di Marghera, nella seconda per im-

edire la smobilitazione della Terni, 
ella terza per resistere all'allonta-
amento di 120 dipendenti da un'al-

itra fabbrica Montecatini. Ma non 
tutto qui, e i casi si moltiplicano 

1 giorno in giorno 
Tali episodi non hanno mancato 

i suscitare allarme e malumore nei 
t ircoli governativi romani. Giorni 
addietro, sull'organo ufficiale della 
D.C. Popolo, un dirigente scissioni­
sta — Armando Sabatini — attac­
cava violentemente la costituzione 
dei « comitati cittadini », definendoli 
« insidioso strumento di azione po­
litica ». E' stato pere* notato con in 
teresse come, dopo la pubblicazione 
dell'articolo, la formazione di si­
mili comitati, anziché diradarsi, sia 
ndata intensificandosi, dimostrando 
he vi è alla base di essi un'esigenza 

autentica e profonda. 
Cosa chiede in sostanza, attraver-

Iso ì loro rappresentanti, la cittadi­
nanza di queste atta e di questi 
paesi? Non c'è dubbio che il feno­
meno assume, per la sua larghezza 
e uniformità di manifestazioni, un 
significato preciso*, la richiesta che 
in Italia si faccia una politica eco­
nomica diversa. 

Ora, si fa rilevare negli ambienti 
economici, è certamente da attribui­
re all'ampiezza del movimento pò 
polare se negli ultimi mesi un po' 
da ogni parte si e parlato d'una nuo­
va politica di « investimenti ». E di 
* investimenti » h?nno parlato an­
che uomini e ministri che nei fatti 
intendevano mantenere immutata la 
linea economica generale di depres­
sione produttiva. Il fatto stesso che 
tutti abbiamo dovuto — sia pur'e a 
volte solo come mascheratura — ri­
conoscere la necessità di orientarsi 
in un senso nuovo è stato definito, 
a ragione, U primo successo del pia­
no della CGIL. 

Alla CGIL, dove volgono al ter­
mine i preparativi per la Confe­
renza Economica, si osserva però che 
il quadro della situazione non è af­
fatto mutato negl- ultimi ra?si. La 
CEMSA, la Caproni e altre aziende 
sono state chiuse; lotte accanite con­
tro i licenziamenti e le smobilitazioni 
sì sono svolte o sono ancora in atto 
all'Italcementì, alla Montecatini, al-
l'Arrigoni, alla Breda, all'OMI, al-
l'ILVA, nelle fabbriche tessili di 
Prato, di Vercelli, di Salerno, di Co­
mo, alla CRDA di Monfalcone, nel­
le industrie conserviere dell'Alto A-
dige, alla SIAI di Sesto Calende, 
nelle fabbriche metalmeccaniche mo­
denesi, alla Cogne di Imola, alla 
Becchi di Forlì, alla Ducati di Bolo­
gna, alla SOFRA di Bari, alle Fer­
riere di Giovinazzo, alla Termomec-
canica della Spezia e cosi via. 

Che cosa sono — c*è da chieder­
si — questi famosi investimenti go­
vernativi? Dove Tanno a finire? Le 
informazioni dei giornali economici 
degli ultimi giorni nanno recato mol­
ti Turni in proposito: si tratta in gran 
parte di stanziamenti dell'esercizio 
*48-'49 rimasti arretrati o di somme 
del fondo-lire dell'anno scorso; gli 
investimenti previsti sono per lo più 
del settore privato, mentre quelli 
pubblici sono — come ha dimostrato 
Riccardo Lombardi — al ài sotto 
dell'ordinaria amministrazione. Gli 
stanziamenti complessivi per lavori 
pubblici nel 1948-49 furono di 400 
miliardi, quelli de', *49-'so sono ca­
lati • 237 e presumibilmente questa 
sari la spesa per il ^ o - ^ i . Anche 
se si aggiungono i n e miliardi dei 
« piano » per il Mezzogiorno, non 
si raggiunge neppure il livello del 
*4S-*49. Il numero delle giornate la­
vorative per opere pubbliche — se­
condo i dati dell'Istituto di Stati­
stica — hanno avuto il seguente an­
damento: 49 milioni nel 1947 (33 
milioni nel primo semestre); 4J mi­
lioni nel 1948 (11 milioni nel primo 
semestre: diminuzione del 37*/*); 16 
milioni nel primo semestre 1949: di­
minuzione del s i ' / t ! 

Alla CGIL, mentre si ribadisce 
che solo un mutamento radicale può 
avviare l'economia nazionale al ri­
sanamento, si mene in risalto come 
le classi lavoratrici si battano g i i da 
tempo nella direzione indicata dal 
piano costruttivo confederale: sono 
episodi di questa azione rinnovatri-
ce le lotte dei disoccupati per il la­
voro, che In questi giorni (unno ri­
nunciato a svdupparj-' in tutte le 
regioni; le lotte contadine per le ter­
re incoke, per le migliorie fondiarie, 
per l'imponibile di manodopera; te 
lotte operaie contro i licenziamenti; 
le lotte delle altre categorie, ivi com­
prese quelle impiegatizie, per un li-
Tello migliore di esistenza, e per una 
superiore capacita di acquino; e in­
fine le lotte di quei ceti commerciali, 
artigiani, contadini (piccoli proprie­
tari e coltivatori diretti) che si bat 
tono contro una politica che suc­
chia 1 loro redditi e uccide le loro 
attività. 

La creazione della nuova cotnpa 
cine ministeriale, sorta in seguito al 

brava tanto saldo dopo il 18 aprile. 
Insistendo sulta sua condotta econo­
mica, e aggravandola sotto molte­
plici aspetti, il governo della Con-
findustria vede crescere l'opposizione 
nel Paese. Opposizione che può as­
sumere forme nuove, come quella 
riunione di Orbctellp cui si accen­
nava in principio; forme che diuto-
strano come talvolta le forze poli­
tiche possano modificare determina­
ti rigidi schieramenti e orientarsi ver­
so differenti alleanze. 

Quel che differenzia sostanzial­
mente la linea indicata col piano 
della CGIL da ogni altra * soluzio­
ne » fin qui prospettata, è che essa 
comprende trasformazioni struttura­
li: nazionalizzazione dei monopoli 
elettrici, ad esempio, e rapido inizio 
della riforma agraria, accanto a un 
largo piano di investimenti pubblici, 
ad un orientamento degli investimen­
ti stessi in senso produttivo, nonché 
alle necessarie facilitazioni di mo­
neta e di crediti, che possano ridare 
ossigeno all'economia nazionale. . 

1. P. 

DOMENICA A ROMA 

I FELICE PLATONE 
1 alla testa degli "Amici,, 

L'anniversario della fondazione 
del nostro giornale è stato cele­
brato dagli Amici de «l'Unità» 
di tutta Italia con uno slancio ed 
uno spirito di Iniziativa senza 
pari. 

Alla testa degli Amici de «l 'U­
nità » sono stati 1 compagni sena­
tori Ottavio Pastore e Felle* Pla­
tone, rispettivamente primo di­
rettore e redattore capo de «l 'U­
nità ». 

Particolare significato ha as­
sunto lo strillonaggio a Roma. 
Nel quartiere Esqulllno, accanto 
al compagno Platone, che ha 
venduto 150 copie, hanno "stril­
lato" «l'Unità» i compagpi Mar-
cluni, Piccadentl e Falcioni, In­
giustamente detenuti per oltre 
due anni per l'uccisione di Fe­
derici e scarcerati la sera prece­
dente da una sentenza del Tri* 
buna'e. 

Fra le Sezioni che maggiormen­
te si sono distinte, nello strillo­
naggio di questa giornata, meri­
tano particolare menzione: il 
Gruppo di Garbate!'» con le sue 
1.500 copie di vendita; la Sezione 
Appio con 925 copie: Montesacro 
650; Casalmorena 130; a Quadre­
rò 600, Torpignattara 1.300, Tibur-
tino 650. 

UNA FORTE DENUNCIA OELI/ISTERISM" ATOMICO NEGLI S.U. 

Il grande fisico Albert Einstein 
contro T illusione della bomba H 

L'illustre scienziato ha definito "pericolosa illusione» l'idra' 
che si possa realizzare la sicurezza attraverso gli armamenti 

NEW YORK, 13 — Mentre negli 
ambienti politici della capitale 
continua quell'atmosfera di confu­
sione e di incertezza determinatasi 
In seguito all'annuncio di Trunian 
sulla bomba a idrogeno e alle di­
chiarazioni di Acheson sulla poli­
tica di «forza» che gli Stati Uniti 
intenderebbero seguire verso l'U­
nione Sovietica, il discorso fatto 
ieri attraverso la radio dal fisico 
di fama mondiale Einstein è un 
nuovo elemento di critica alla im­
postazione finora data dalla Casa 
Bianca alla politica atomica degli 
Stati Uniti. 

Einstein ha parlato in occasione 
dell'inaugurazione di un nuovo 
programma radiotelevisivo durante 
il quale la signora Roosevelt pre­
senterà personalità mondiali di 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO SUGLI SVILUPPI DbL PIANO CONFbDhRALE 

Tecnici e studiosi di ogni tendenza 
alla Conferenza Economica della CGIL 

La Gonieren/a si aprirà sabato alle 16 nel teatro Quattro Fontane di Roma 

l'accordo De Gasperì-Corta, non 
Itrvha donane a ricreare neanche in 
fgxtt q o d blocco di forze che senv 

La Conferenza Economica na­
zionale per il Piano della C.G-I.L. 
— come già annunciato — si ini­
z e r à sabato prossimo 18 febbraio 
alle ore 16 nel Teatro 4 Fontane di 
Roma. 

La Conferenza, che continuerà 
nelle giornate di domenica 19 e 
lunedi 20, discuterà, dopo un rap­
porto introduttivo del compagno 
Di Vittorio, le seguenti relazioni: 
sul problemi del finanziamento del 
piano; sulla bonifica e sulla tra­
sformazione fondiaria; sull'edilizia; 
sui problemi dell'energia elettrica 

Sugli scopi e sugli obiettivi che 
la Conferenza si ripromette di rag­
giungere, il Segretario generale 
della CGIL Di Vittorio, ha fatto 
ad un redattore dell'ANSA alcune 
dichiarazioni. 

« H successo della Conferenza — 
ha iniziato Di Vittorio — si annun­
cia superiore alle aspettative. In 
nanzi tutto, hanno assicurato la 
loro partecipazione alla Conferenza 
studiosi di discipline economiche, 
scienziati e tecnici eminenti, non­
ché personalità di fama nazionale 
di ogni parte politica. 

La Conferenza per il piano della 
CGIL — ha proseguito 11 Segretario 
generale della. CGCL — «ara un 
vero e proprio forum di esperti 
per la ricerca dei mezzi più effi­
caci e più rapidi per risolvere i 
più assillanti problemi economici 
e produttivi della nazione, con 

particolare riferimento ai tre pi­
lastri del piano confederale e cioè: 
aumento della produzione dell'e­
nergia elettrica perchè il Paese ne 
abbia in abbondanza ed a buon 
mercato; costruzione di case per 
Il popolo, di scuole, ospedali, 
acquedotti, fognature ecc.; bonifi­
che ed irrigazione delle terre, con 
le opportune trasformazioni fon­
diarie per aumentare fortemente 
la produzione agricola in quantità, 
qualità e varietà. 

L'esecuzione dei lavori occorren­
ti per risolvere questi problemi 
vitali per il Paese e le migliori 
condizioni economiche e produtti­
ve che ne saranno determinate, 
permetteranno un graduale ma ra­
pido assorbimento della mano d'o­
pera disoccupata e daranno lavoro 
anche alla massa dei giovani pro­
fessionisti e tecnici, che finora han­
no trovato tutte le porte chiuse. Ci 
sarà lavoro per tutti ora quasi tut­
ti —. ha affermato Di Vittorio. 

I relatori dei temi più impor­
tanti della Conferenza hanno com­
piuto un lavoro eccellente. Già dai 
primi ragguagli che abbiamo potu­
to avere dai relatori (tutti scien­
ziati e tecnici di primissimo piano), 
si ha una chiara idea della profon­
dità con la quale la materia è sta­
ta studiata e dell'assoluta concre­
tezza delle soluzioni che vengono 
proposte. 

Posso assicurarvi — ha dichiara­
to i l compagno Di Vittorio — che 
te Conferenza completerà il plano 

UN'INTERVISTA DEL "DAILY TELEGRAPH.. 

Allarmanti ili < li hi razioni 
del capo della Lega somala 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. — Un'allarmante 

e preoccupante intervista che è 
un'evidente smentita alle dichia­
razioni fatte dal conte Sforza alla 
Camera italiana, è stata concessa 
al corrispondente in Somalia del 
Daily Telegraph dal capo ricono­
sciuto della Lega della gioventù so­
mala. Scrive testualmente 11 corri­
spondente del Daily Telegraph: 
a piani segreti sono stati preparati 
dalla principale organizzazione pò 
litica somala chiamata la Lega dei 
giovani somali per opporsi alla 
rioccupazione italiana del Paese 
che avviene eotto il patronato del­
le Nazioni Unite». Quindi 11 corri­
spondente del giornale conserva­
tore aggiunge che il principale por­
tavoce della organizzazione si è 
dichiarato contrario all'amministra­
zione italiana. 

Il giornale rivela Inoltre che 1 
membri dell'organizzazione somale 
5ono più di centomila e i fondi di 
cui dispongono sono ingenti. 

Le rivelazioni del quotidiano lon­
dinese sono una prova della super­
ficialità con cui a governo italiano 
si è accinto ad assumere il manda­
to dell'OJT.U. per la Somalia: co­
me l'opposizione aveva denunciato 
alla Camera italiana, l'intervista 
del Daily Telearaph conferma che 
nessuna preparazione, né politica 
né diplomatica è stata fatta da Pa­
lazzo Chigi non folo verso l'Etio­
pia, ma verso la stesse organizza­
zioni politiche della Somalia pri­
ma tra le quali la Lega somala. E 
pensare che Sforza ella Camera 
aveva annunciato che proprio que­
sta Lega era ansiosa di ricevere 
gli italiani! 

C e poi un'altra domanda che fa 
sorgere la lettura dell'intervista 
del Daily Telegraph. Il giornale af­
ferma che la Lega dispone di fon­
di ingentissimi. Sono noti i legami 
della Gioventù Somala con l'am­
ministrazione britannica per cui è 
legittimo domandarsi chi si muove 
dietro la Lega somala o più espli­
citamente a che cosa mira la Gran 
Bretagna in Somalia. 

Si apprende intanto da Lake 
Success che VO.N.U. ha ricevuto 
la comunicazione di Addis Abeba 
con cui l'Etiopia non riconosce 
l'accordo di amministrazione fidu­
ciaria della Somalia, recentemente 
concluso tra le Nazioni Unite e 
l'Italia. La comunicazione è fir­
mata da Abbeda Retta, osservatore 
etiopico ai lavori del Consiglio del­
le Amministrazioni Fiduciarie a 
Ginevra, e reca la data del 26 gen­
naio 1950. In essa è detto che in 
assenza di una frontiera chiaramen­
te definita della Somalia «manca 
la base principale ed essenziale di 
ogni accordo di amministrazione fi­
duciaria di quel territorio». La 
nota cosi continuo: «Polche non 
esiste una frontiera ben delimitata 
ed ewa non è stata ancora oonve-

nuta e poiché II Governo etiopico 
non ha ricevuto soddisfazione dal 
Consiglo delle Amministrazioni F i ­
duciarie relativamente alla sua ri­
chiesta di partecipare ai lavori del 
Consiglio stesso sulla base dei di­
ritti riconosciuti all'Etiopia dal­
l'articolo 79 della Certa statutaria 
delle Nazioni Unite, il Governo 
etiopico è obbligato, con riluttanza, 
a dichiarare che in tali circostanze 
esso non può riconoscere la validi­
tà di alcun accordo preparato o 
convenuto dal Consiglio di Sicu­
rezza in rapporto alla Somalia ex ­
italiana ». 

CARLO DE CUGIS 

Superato in Romania 
il piano economico per i! 1949 
BUCAREST. 13 — n Consiglio del 

ministri di Romania ha emanato un 
comunicato sull'esecuzione del plano 
statale per li 1349. 

n programma di produzione indu­
striale è stato realizazto nella misura 
del K»V». circa 400 imprese hanno 
completato il piano varie settimane 
prima della fine dell'anno. 

delia C.GJ.L- e risponderà esau- narchici, dol comunisti ai demo-
rientemente a tutte le obiezioni che cristiani, dai socialisti ai "^«al i ­

v i è un altro fatto, sul quale 
vorrei richiamare l'attenzione del 

sono state sollevate». 
Richiesto di voler dare una ri­

sposta precisa alla obiezione di ca­
rattere pregiudiziale che è stata 
mossa da più parti, quella che il 
piano della C.G.I-L. sarebbe «una 
macchinazione politica a scopi ri-

PER I CONTRATTI AGRARI 

il 4 marzo manifestazioni 
coniro ia « riforma » Segni 
La Confederterra nazionale ha 

rissato per 11 4 marzo la data del­
la grande manifestazione «aziona­
la di protesta contro 11 progetto 
Segni per la cosiddetta « riforma » 
del contratti agrari. 

La manifestazione avverrà In 
ogni capoluogo di provincia. In 
grandi raduni, 1 contadini mani­
festeranno la propria decisa op­
posizione al progetto Segni e la 
loro volontà di lotta a fondo per 
un'effettiva riforma del contratti 
agrari. 

voluzlonarl », Di Vittorio ha di­
chiarato: 

• Mi attendevo questa obiezione. 
Ormai ci ho fatto l'abitudine. Ogni 
volta che 1 lavoratori formulano 
una proposta o avanzano anche una 
modestissima rivendicazione sinda­
cale, c'è sempre della gente pronta 
ad intravedere una macchinazione 
di carattere più o meno misterioso. 
Si vede che ci sono troppi filistei 
in Italia, ai quali si può far cre­
dere qualsiasi cosa. 

Noi abbiamo avanzato al Paese 
una proposta costruttiva che non 
interessa soltanto una classe o qual­
che categoria di cittadini, ma inte­
ressa al massimo grado tutti gli ita­
liani. Ebbene; si discuta la nostra 
proposta per quella che è; ci si 
contrappongano altre proposte mi­
gliori, che noi siamo disposti a di­
scutere con serenità, purché si pre­
figgano lo stesso scopo di rinascita 
economica della Nazione, che è alla 
base del piano della CGIL; e non 
si abbassi il tono della discussione 
su problemi cosi angosciosi per la 
Nazione con Insinuazioni prive di 
qualsiasi fondamento. 

La CGIL non ha proposto il tuo 
piano ad uno o più partiti: lo ha 
proposto a tutti gli italiani. Tutti 1 
partiti, senza nessuna esclusione, 
sono stati invitati a partecipare 
liberamente alla discussione per la 
elaborazione di un piano economi­
co suscettibile di far uscire l'Italia 
dalle secche attuali. Se alcuni par­
titi hanno dichiarato di appoggia­
re il piano nelle sue linee gene­
rali, pur riservandosi di offrire 
propri suggerimenti, ed altri no, 
la colpa non è della C.G.I-L-, ma 
di coloro che non mostrano una 
effettiva sensibilità di fronte ad in­
teressi cosi profondi ed urgenti del 
Paese. 

Nessun settarismo da parte no­
stra; nessun preconcetto riposto. 
Ne sia prova il fatto che il giorna­
le della CG.I.L. ha pubblicato, con 
soddisfazione, interviste, pensieri e 
proposte sul piano confederale di 
tecnici e di uomini politici di tut­
ti 1 settori: dai repubblicani ai mo-

Paese; ed è che 1 lavoratori, 1 qua 
li vivono in condizioni tanto diffi­
cili, si sono dichiarati pronti a con­
tribuire con propri ulteriori sacri­
fici alla realizzazione del piano di 
elevazione del livello economico e 
civile dell'Italia. 

Insomma — ha concluso H com­
pagno Di Vittorio — coloro stessi 
che oggi cercano di intravedere nel 
piano una • macchinazione rivolu­
zionaria », ci hanno rimproverato 
fino a ieri di inaridirci in una lot­
ta sterile per i salari, cioè per la 
ripartizione di una torta troppo 
piccola. Oggi il movimento sinda­
cale italiano si è posto decisamen­
te su un terreno costruttivo e avan­
za una proposta che pone alla base 
dello sforzo diretto ad elevare il 
tenore di vita del popolo, l'aumen­
to della produzione e l'elevazione 
del reddito nazionale. Ed ecco che 
anche su questo terreno si vogliono 
scoprire presupposti più o meno 
tenebrosi. Vorrei invitare i miei 
contraddittori, su questo punto, a 
riflettere sulle conclusioni alle 
quali sarebbero Indotti a giunge­
re 1 lavoratori, se in ogni propo­
sta di rinnovamento economico e 
sociale, che assicuri lavoro e pa­
ne a tutti gli italiani, si intrave­
desse una macchinazione rivolu­
zionaria *. 

primo piano. La conversazione 
dell'illustre fisico aveva per ogget­
to «l'energia atomica e là bomba a 
idrogeno *. ed è stata registrata 
nella casa del prof. Einstein a Prin­
ceton, nel New Jersey. Einstein ha 
affermato che l'idea che si possa 
realizzare la sicurezza attraverso 
gli armamenti nazionali è, allo sta­
to attuale della tecnica militare, 
una « pericolosa Illusione ». Egli 
ha aggiunto che «<da parte degli 
Stati Uniti questa illusione è stata 
incoraggiata dal fatto che questo 
paese riuscì per primo a realizzare 
la bomba atomica. Il principio se­
guito dagli Stati Uniti negli ultimi 
cinque anni —, ha concluso Ein­
stein — può riassumersi nello pa­
role; sicurezza basata sulla supe­
riorità militare per quanto essa 
costi ». Dopo aver rilevato che la 
corsa agli armamenti sta assumen­
do un carattere di isterismo, l'illu­
stre scienziato ha affermato; .< La 
bomba a Idrogeno aPPare all'oriz­
zonte dell'opinion, pubblica come 
una meta probabilmente raggino. 
gibile. L'accelerarsi de) suo svi 
hippo è stato solennemente prò 
ciurlalo dal Presidente Ed oen 
passo appare l'inevitabile conse­
guenza del precedente; alla fine s: 
scorge sempre più chiaramente un 
annientamento generale. Ma è, ne-
cessaria una solenne rinuncia alla 
violenza. Tale rinuncia potrà es­
sere reale soltanto se sarà aceompa-
cnata dalla costituzione di un ente 
<?iiid'ziario ed e-ecutivo soprana-
'ionili» r^n •,*•"• P ' " s r - ' t t f p d' 
decidere le questioni direttamente 
attinenti alla sicurezza delle Nazio­
ni. Anche una dichiarazione delle 
Nazioni ai termini della quale que­
ste si impegnino di collaborare 
lealmente nel prendere In consi­
derazione un governo mondiale 
circoscritto entro i limiti suaccen­
nati, ridurrebbe l'imminente peri­
colo di una guerra ». 

Nella dichiarazione di Einstein 
risulta In sostanza aperta la con­
danna non solo dell'annuncio di 
Trunian sulla costruzione della su­
perbomba, ma arche la illusoneta 
pericolosa della politica di sicurez­
za militare perseguita dap.li Stati 
Uniti, anche se 11 noto fisico. a un 
certo punto delle sue dichiarazioni. 
pone su uno stesso piano gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica quanto 
alla corsa decli armamenti. 

Anche le « Izvestia » sono Inter­
venute oggi sulla questione del 
controllo atomico scrivendo tra 
l'altro: «TI tentativo di scatenare 
una nuova campagna di isterismi 
sulla questione delle armi atomi­
che, ha dimostrato una volta dì 
più al mondo che gli imperialisti 
anglo-americani non possono più 
perseguire la loro politica aggres­
siva senza un qualche ricatto di 
portata internazionale, o, addirit­
tura, un ricatto ntomfeo. Questa 
nuova campagna provocatrice, na­
turalmente. non fa paura a nessu­
no, ma indica ancora una volta chi 
siano coloro che vogliono impedire 
la messa al bando delle armi ato­
miche ». 

Il Sottosegretario di Stato ameri­

cano incaricato delle questioni ine­
renti all'ONU, John Hickereon, ha 
dichiarato alla stampa che gli Sta­
ti Uniti sono pronti in qualsiasi 
momento a discutere in seno alle 
Nazioni Unite il problema del con­
trollo dell'energia atomica e della 
abolizione delle armi atomiche. 
Hickereon ha pero aggiunto che 
l'URSS sarebbe la 6ola nazione la 
quale frapponga ostacoli allo stu­
dio, da parte della Commissione del-
l'ONU per l'energia atomica, di un 
plano generale mirante al control­
lo dell'energia 6tessa e all'abolizio­
ne delle armi atomiche. 

Com'è noto ieri il delegato sovie­
tico all'ONU Malik ha indirizzato 
al Segretario Generale delle Na­
zioni Unite una lettera in cui, ri­
spondendo alle accuse americane, 
rilevava come gli Stati Uniti insi­
stendo per il mantenimento all'ONU 
del delegato nazionalista cinese 
rendano praticamente impossibile il 
funzionamento della Commissione 
atomica. 

Una conferenza stampa 
del Commissario per la Libia 
Il commissario «tell'ONU per la Li­

bia, U belga Pelt, ha tenuto ieri una 
conferenza-stam;xa all' albergo Excel-
sior per spiegai* i contatti elle l*a 
presi a Roma e prenderà in altre ca­
pitali europee ai fl.u dell'espleramen 
to del pioprio mandalo. Pelt è da due 
giorni a Roma, dove si è Incontrato 
col conte Sforza. Vedrà oggi Uè Ga-
sperl e ha dichiarato che In questa 
occasione non chiederà udienza ni 
Papa. Ritornerà a metà di marzo In 
Libia e pensa di Insediare per 1 pri­
mi di aprile 11 Consiglio a cui l'ONU 
ha assegnato funzioni di consultazione 
e di assistenza nei confronti del Com­
missario. Del Consiglio faranno parte 
t rappresentanti delle due potenze 
amminlstratrici (Inghilterra e Fran­
cia) e altre quattro potenze (Italia, 
Stati Uniti, Egitto e Pakistan) non­
ché quattro rappresentanti delle po­
polazioni libiche. A Roma, a Parigi 
e a T^rdra le cotwersaziorJ vertono 
proprio sulla formazione del Consi­
glio. 

Pelt ha dichiarato che sarà lut a 
nominare l 4 Ubici dopo consulta­
zione con 1 notabili del luogo. 11 com­
missario ed 11 consiglio prowederan 
no, ha detto Pelt, ad indire In estate 
e elezioni per l'Assemblea Nazionale 

che dovrà adottare la costituzione per 
la Libia. 

Rispondendo a domande del gior­
nalisti presenti alla conferenza In 
gran numero, Polr ha spiegato la sua 
intenzione di lasciare l'amrnirilstrazlo-
iie della Tripolltanta, della Cirenaica 
e del Ferzan nello stato in c\t\ ai tro­
va — e cioè nelle mani di Parigi e di 
t-ondra, e quindi anche del governo-
marionetta del Senuaso m Cirenaica 
« Solo rA«5somblea Nazionale, ha ag­
giunto. potrà modificare questo stato 
di cose » 

Cosi le elezioni all'Assemblea saran­
no preparate dagli Inglesi e dal fnan-
ee-d. 

— Il conte Sforza, e stato chiesto, 
non ha richiesto l'applicazione per la 
Libia del principio adottato daU'ONU 
a fa\ore del rientro In residenza del 
profughi di guerra? 

— Finora il governo italiano non 
mi ha avanzato questa richiesta > ha 
risposto Polt 

INTERE CITTA' CONTRO LA POLITICA DI PELLA E DI COSTA 

Scioperi in difesa della produzione 
a Livorno, Apuania, Salerno, Genova 

Vavvoggio "popolare ai disoccuvati e agli operai che presidiano le fabbriche 

La lotta per la masaima occupa­
zione e per 1 diritti del lavoro el svi­
luppa quotidianamente in agitazioni 
sindacali che Impegnano 1 lavoratori 
di Intere città. Scioperi e manifesta­
zioni di pretesta sono segnalati da 
Livorno. Apuania, Genova e Salerno. 

A Livorno l'Associazione Industria­
li ha avanzato una eerie di pretese 
gravissime, tendenti a limitare e ad 
abolire le libertà sindacali all'inter­
no delle aziende (diritto di riunione, 
Ingresso del dirigenti nelle fabbriche. 
attività delle Commissioni Interne e 
coel via). Contro tale arbitrio 1 lavo­
ratori di Livorno s i sono levati, so­
spendendo 11 lavoro in tutti gli sta­
bilimenti cittadini ieri alle 11.30. 
Non d sono state defezioni. I rap­
presentanti sindacali hanno tenuto 
affollatissime assemblee all'interno 
delle fabbriche. 

I disoccupati livornesi, per parte 
loro, proseguono nei lavori sponta­
neamente intrapresi, circondati dalla 
solidarietà della cittadinanza 

Ad Apuania la solidarietà, cittadina 
verso 1 disoccupati ha assunto for­
me larghissime. A sostegno del « n -

VLADIMIRO - {Federazione Co-i 
munista Salerno) — La laringe è 
un organo contenuto nel collo e 
costituito da alcune strutture re­
sistenti cartilaginee attraverso le 
quali sono tese, come le corde d) 
un'arpa, due pieghe carnose dette 
appunto corde vocali. La laringe è 
Intercalata lungo 11 decorso delle 
vie aeree, subito al di sopra della 
trachea; l'aria che esce dal polmo­
ni durante respirazione fa vibrare 
le corde vocali e al producono cosi 
1 vari suoni di cui è capace la voce 
umana. I diversi suoni sono In re­
lazione al grado di tensione delle 
corde vocali variabili di volta In 
volta per l'azione di alcuni musco­
li. La' laringe è In sostanza un pic­
colo, meraviglioso strumento musi­
cale che ci consente di metterci 
in relazione, mediante; la parola. 
con I nostri slmili. 

Le infiammazioni della laringe 
sono appunto le laringiti di cui 
tu chiedi notizie, ed 11 cut segno 
fondamentale e la riduzione o la 
perdita della voce; esistono larin­
giti lievi, frequenti In questi mesi 
invernali e che guariscono con po­
chi giorni di cure; laringiU cro­
niche che si accompagnano ad un 
abbassamento perpetuo della voce; 
forme assai più gravi sono la la­
ringite difterica o la localizzazio­
ne alla laringe della infezione tu­
bercolare. 

Le cure sono naturalmente di­
verse a seconda del vari casi, in 
tutte le malattie della laringe ha 
però Importanza, notevole per una 
rapida guarigione 11 allenalo 

NOTE 
mediche 
I contigli del dotU X 

luto mantenuto per qualche giorno. 
P. B. n. 50 — Il lieve Inconve­

niente che lei lamenta non e se­
gno di alcuna grave malattia; lo 
al ossei va anzi con frequenza in 
molti individui. £' assai difficile 
poterlo eliminare, specie nell'età 
matura, 

TESSERA 0578217 — Non 6 pos­
sibile nel tuo caso indicare una 
cura sicuramente efficace senza aver 
visto 11 malato. 

T. A. - (Sapoli) — Per quanto 
1 medici si alano espressi con te 
In termini un po' diversi, sono sta­
ti tutti sostanzialmente concordi 
nel riconoscere l'origine nervosa del 
tuoi disturbi. Le cure consigliata 
potranno essere molto utili ma so­
pratutto devi tranquillizzarti e pre­
star fede quando ti si dice che sei 
perfettamente sano. 

TJN COMPAONO - (Fontoatiet*) 
— Devi rivolgerti al medico che tn-
dlvluuerà precisamente l'origine del 
tuo disturbo e ti indicherà le cure 
necessarie. 

TESSERA S403B1 — Nel mesi in­
vernali el rlpretentano o si accen­

tuano I disturbi del broncbiticl cro­
nici. e le cure, ottime quelle che 
fai. servono ad alleviare le sofferen­
ze del malati anche se non sem­
pre riescono a guarirlo perfetta­
mente. Con la primavera scompaio­
no quasi per Incanto la tosse ad 11 
catarro. 

R. S. - (Conf lenti) — Non si co-
' cosce con certezza le cause della 

psoriasi, ma sembra ormai defini­
tivamente accertato che abbiano 
molta importanza alcune condizioni 
generali dell'organismo quali di 
sturbi ghiandolari ed un lmper?e% 
to ricambio del grassi. Le cure, e 
ne esistono numerose, riescono a 
guarire le manifestazioni In atto 
della psoriasi, ma dopo un tempo 
più o meno lungo ricompaiono le 
lesioni cutanee caratteristiche per 
cui è necessario ricorrere nuova­
mente alle medicine. Utile Inoltre 
una dieta povera tn grassi ed una 
vita attiva all'aria apena. 

M. V. - (jvicorera) — Puoi pren­
dere le medicine secondo lo fone­
ma che mi hai inviato. 

L. O. - (Sarno) — Il tuo mal di 
capo può essere come tu credi un 
fenomeno reumatico; non powo 
però affermarlo con certezza, fatti 
vedere da un buon medico. 

M. L. . (Moietta) — E' assai pro­
babile che dopo le lunghe cure 
praticate, lei Ma perte' temente pria-
rito dall'infezione contratta In gio­
ventù. Mi sembra Invece opportu­
no che faccia visitare sua moglie 
da uno specialista per le malattie 
della pelle; essa rischia altrimen­
ti di petoei* le unghie. 

za lavoro, che da 45 giorni effettuano 
opere di pubblica utilità e non auto­
rizzate », l'intera provincia ha attua­
to ieri lo sciopero generale. A Massa 
ha tenuto un grande comizio 11 com­
pagno Roveda, il quale ha attaccato 
la politica economica del governo, af­
fermando che solo l'applicazione del 
plano di risanamento proposto dalla 
C O.I L. potrà dare lavoro e beneesere 
al popolo Italiano. 

La difesa delle fabbriche minaccia­
te dalla crisi provocata dalla « linea > 
Pella è l'obiettivo centrale di lotte a 
largo raggio; estesi ormai su tutta la 
penisola. Quasi sempre la situazione 
è aggravata dall'lnserlrel. nella e li­
nea • Pella, della e linea » Sceiba, os­
sia, dall'appoggio armato delle forze 
dello Stato alla politica liquidatore 
del padroni. 

Serrate e abusi polizieschi sono 1 
motivi fondamentali della Importante 
decisione presa Ieri sera dal Consi­
glio delle Leghe di Salerno: la deci­
sione di attuare domani mercoledì lo 
sciopero generale di 34 ore nella 
città. La risoluzione è stata presa In 
seguito all'azione svolta dalla poli­
zia contro gli operai del pastificio 
e Scaramella >. che avevano occupa­
to nella mattinata di ieri lo stabili­
mento. chiuso da otto mesi. La poli­
zia ha sfondato un muro e due porte, 
e ha perquisito gli operai come se 
fossero volgari delinquenti, caccian­
doli poi fuori della fabbrica. Un epi­
sodio altrettanto grave si è avuto al­
la conceria € Schiavo ». occupata, da 
sei giorni: qui 11 Prefetto s i è porta­
to di persona dinanzi all'azienda, di­
chiarando ch« avrebbe usato la forza 
se gli operai non fossero usciti. Di­
nanzi a simili fatti, lo sciopero si * 
reso Inevitabile. 

A Genova, infine, per solidarietà 
con le maestranze della € Sanglor-
gio », scendono oggi in sciopero dal­
le 10 alle 11 tutl 1 metallurgie: della 
provincia.. La mobilitazione di Geno­
va a protezione del suo apparato pro­
duttivo 6 totale Ieri si sono riuniti 
1 Direttivi del portuali, degli edili. 
del chimici, nonché 1 Comitati riona­
li di Difesa delle Industrie DB! ne­
gozianti agli artigiani, dagli Impiega­
ti al pensionati, tutti vedono legati 
l loro problemi (tas**. Imposte pen­
sioni. eoe ) al grande e fondamentale . . 
problema del!» vita delle Industrie, e ! a t r ' 
cioè dell'esistenza stessa della città. 
SI tratta di un movimento che non 
ha precedenti; e lo giustifica la ca­
tena di avvenimenti degli ultimi 
giorni. 

I fatti della e Sanginrglo » dove la 
Direzione ha abbandonato lo stabili­
mento In seguito ad una provoca­
zione da essa montata, non preoc­
cupandosi menomamente del lavoro e 
del pane d! 9000 operai e delle loro 
famiglie, sono noti. Ma altri fatti so­
no seguiti: l'ILVA di Voltrl Ucen-
d a 13 lavoratori e lavoratrici ; 

centinaia di licenziamenti sono 
6tatl richiesti nel settori tessilo 
e chimico; e infine lo stesso dlrettjrc 
della e Sanglorglo », il signor Nordlo. 
è tornato alla carica tentando di far 
mancare 11 carbone alla fabbrica per 
Impedire l'effettuazione In tempo uti­
le di ordinazioni per centinaia di mi­
lioni. I Consigli di Gestione sona riu­
sciti però a sventare il tentativo, che 
ha provocato vivissimo sdegno nella 
clttà. 

Dirottamento 
di una motocistema 

LIVORNO. 13. — La motoclster-
na «San Cristofer U S A » , prove­
niente da N e w York, con 13.000 
tonn. di carburante per l e raffi­
nerie ANIC di Livorno, e ancora­
tasi al largo in seguito ad una 
violenta mareggiata che ha strap­
pato l e ancore, ha dovuto lasciare 
le acque livornesi per dirigersi 
verso il porto di Napoli. Non si 
registrano incidenti a bordo. 

VIAGGIO 
IN CINA 
(Continuazione dalla prima lesina) 

con zelo alle domande iti compa-
fjni. Ho visto uno dei Ittogotenentl 
del capo dei te-u operai; ha tulle 
labbra un perenne risolino che 
sembra sfottente, ma non e che un 
*Tictu$» in realtà il fipo ha - da­
to » senza pressioni tutto quel mol­
to che sapeva ilo visto infine il 
capo di «na baiidn di « tueurs », spe­
cialmente incaricata di assassinare 
i nostri dirigenti; ha esattamene? 
l'atteggiamento e l'aspetto di un 
ragazzino che attende uno «rt/lar-
cione. 

I te-tt del KMT fanno oggi la 
figura di gente che si crede invi­
sibile ed è invece Ulumtnafa da 
un riflettore. La triste storia di 
Liu-Cen-toe e edl/lcanfe m propo­
sito. 

Un po' piil di vent'anni or sono 
Liti Cen-tae era un ragazzo conta­
dino del Kiang-Si, anzi della zona 
sot'iefi'ca centrale sita m quvlla 
provincia. A contatto con saldati 
dell'Esercito Rosso ed entusiasmato 
dalla politica contadina del Gover­
no Sovietico, eorirepi l'ambi^ionff 
di diventare anche lui un soldato 
della rit'olurionp. L'oppre«io?ie e 
la miseria eran fuggite dalla sua 
casa, U lavoro di Liu non era più 
indispensabile per il padre. Si mist 
a lavorare per l'esercita e i com­
pagni cominciarono ad insegnargli 
a leggere «• re scrivere. A 15 anni 
Liu aderì alla Gioventù comum'tfa, 
a 20 anni aderì al Partito. Il tuo 
sogno si era realizzato: era infine 
un soldato della Riroluzione, era 
membra del Partito comunista, sa­
peva leggere e scrivere. Ma si era 
allora nel '33, l'anno cruciale per 
la regione centrale sovietica del 
Kiang-Si. Liu i»?e»ie innt'afo in cittA 
a lavorar** per l'oro:anbarione di 
difesa del Partito; si comporta bc-
ne_ lavora con fedeltà e coraggio. 
I compagni hanno stima dì lut; 
qttando si presenta l'occajione io 
mandano in missione ad Hancou. 

Ad Hancou. dopo poche settima­
ne, Liu viene arrestato e resta un 
anno In prigione, sospeso tra la 
vita r la morte. Viene finalmente 
liberato alla fine del '36, dopo aver 
firmato una dichiarazione di fe­
deltà al KMT. E' il primo tradi­
mento, gli altri verranno. La Cina 
era scosvi allora da un fremito pro­
fondo di rivolta contro i Giappo­
nesi e contro i traditori che h ser­
vivano. I dirigenti del KMT della 
cricca di Ciano Kat-sceJc non ave­
vano r.essuna intenzione di fare sul 
serio la guerra ai giapponesi, ma 
sfruttavano findinnazione popola'e 
per colpire, fra marionette dei giap­
ponesi, gli elementi dell'una e l'allea 
delle cricche avverse. Sfr'itiarovo 
in questa direzione anche Liu, inca­
ricandolo di arrestare un traditore 
che si era rifugiato nella conces­
sione oiappojiPse df Hancou. Liu 
accettò e si dimostrò abile, riu­
scendo ad attirare l'altro fuori dalla 
concessione giapponese r a farlo 
arrestare. Era fatta: Liu. era di­
ventato un te-u. Da quel mom«»nfo 
comincia per il disgraziato un pro­
cesso di disfacimento morale sem­
pre più. rapido; lavora per qualche 
anno principalmente contro i giap­
ponesi e diventa fra i suoi simili 
celebre come « tueur ». Qunnti oiai»-
ponesf sono caduti sotto la sua pi­
stola infallibile a Seianaat? Poi il 
suo capo diretto passa al servilo 
delle marfenette e Liti lo segue; 
Ver qualche tempo lavora anche 
anche lui per il Giappone. Poi si 
stacca di nuovo da quella cricca 
con un altro dei suoi capi e ritorna 
al servizio del KMT fino alla resa 
del Giappone. JVel '45 viene impe-
anato come gli altri nell'azione 
anticomunista. Nell'aprile del '49 è 
fra i te-u che restano a Scitfngai; 
si fa arrestare sotto un falso nome, 
promette fedeltà alla Repubblica 
per impadronirsi della nuova si­
tuazione, poi scappa nella zona del 
KMT e poco dopo ritorna con la 
missione precisa di assassinare due 
compagni dirìgenti di Sclangal. Ma 
qui le autorità sono informate del 
suo vrossimo arrivo; gli fanno la. 
posta un giorno, una settimana, poi 
lo arrestano. Adesso Liu Cen-ta*> 
pianae. Piange quando ricorda che 
era analfabeta e fu il Partito comu­
nista che gli insegnò a leggere; poi 
sorride fra le lacrime quando gli 
dico che i contadini del Kiang-Si, 
finalmente liberi, hanno appena fi­
nito di battere fi riso e che il sa­
raceno è fiorito: poi di nuovo pian­
ge quando mi dice che non sa dou» 
siano t suoi tre figlioli. 

Finiti i te-u, Liu Cen-tae, mise­
rabile relitto del vecchio regime 
corrotto i cui capi hanno già fis­
sato degli appartamenti a Manila 
e a San Francisco. J tuoi bambini 
cresceranno felici nella nuora Cina, 
ma avranno vergogna di te. Perche 
non ci sarà più posto in questo 
naese, né per l mtuenrsm, né per 
le spfe. ^ 

Uccide la moglie e si spara 
VERONA, 13. — In un Impeto di 

gelosia e d'ira il fornaio 42enne 
Umberto Cozzarini ha ucciso, con 
un colpo di rivoltella, la moglie 
Olivia Ceresoli di 37 anni. Poi ha 
rivolto Tarma contro sé stesso sop­
primendosi. 

NELLA PIAZZA DI SOMMAT1NO 

Violento scontro a fuoco 
Ira due gruppi di maliosi 

Si registrano un morto ed un ferito grave 

CALTAN1SSETTA, 13. _ Un 
grave conflitto a fuoco si è svolto 
questa sera nella piazza principale 
di Sommatino fra due gruppi di 
locali mafiosi per ragioni non an­
cora accertate, ma che si fanno ri­
salire ai frequenti disaccordi ap­
parsi fra le due cricche manose. 
Dopo una violenta sparatoria è ri­
masto sul terreno, colpito in varie 
parti del corpo, Carmelo Indorato, 

~ Giummarrello », e grave­
mente ferito, tanto da dover essere 
immediatamente trasportato allo 
ospedale di Caltanissetta, dove ver­
sa in pericolo di vita, Giuseppe 
Patti, esponente della mafia di 
Sommatino. 

Pare che al duello abbia parte­
cipato almeno un terzo individuo 
non ancora identificato, poiché so­
no stati rinvenuti dai carabinieri 
proiettai di tre differenti calibri, 
mentre appare misteriosa la spa­
rizione della pistola dell'ucciso. Al­
l'Indorato è etato rinvenuto in tasca 

solo un caricatore • la fondina 
vuota. 

H fatto ha un precedente nella 
sparatoria che ebbe luogo circa un 
mese addietro sempre contro il 
Patti. Pare che uno dei motivi del 
conflitto riguardi l'appalto per il 
trasporto dello zolfo dalle miniere 
mediante traino animale 

Un comizio del MSI impedito, 
al canto di inni partigiani 

SPEZIA, 13. — Un comizio fa­
scista del Movimento sociale italia­
no, che doveva aver luogo ieri iti 
un cinema cittadino e durante a 
quale avrebbe dovuto parlare l'on. 
Giorgio Almirante, non ha potuto 
aver luogo perchè il pubblico ha 
continuamente cantato inni parti­
giani. 

L'on. Almirante non ha neppu* 
re tentato di prendere la parole, 
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UNA SCOPERTA .INTENZIONE DI PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

500 carabinieri presidiano Lucca 
per i l processo ad Abbadia San Salvatore 

Uno "spettacolo,, colossale - 127 uomini, donne, vecchi e ragazzi imputati per i falli del 
14 15 luglio 1948 • Quando arriverà Vlncom? - lerracini, Caffo e Basso fra i difensori 

SI E' CHIUSO IL V. CONVEGNO DELLE DONNE ITALIANE A BARI 

Creare 
nelle case e 

gruppi 
nelle 

dell'UDI 
fabbr iche 

0AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 13 — Quando stamane 

•Ile 10, il Presidente Renia ha di­
chiarato aperta la prima udienza 
del processo per i fatti di Abbadia 
San Salvatore, molto più nume­
rosi erano nell'aula gli imputati 
che non il pubblico e gli avvocati. 
In verità molta folla aveva sostato 
per ore inutilmente nel cortile, 
chiedendo ai carabinieri di poter 
accedere nell'aula. Ma la folla nel­
l'aula c'era lo stesso e non era 
composta da coloro che assistono 
al processo, ma dagli imputati: so­
no ben 127 lavoratori di Abbadia 
San Salvatore, fra cui 19 donne. 
49 imputati sono pigiati dietro 
le sbarre del grosso gabbione ed 
hanno subito una lunga detenzione 
in attesa del giudizio, mentre gli 
altri 78, quelli a piede libero, sie­
dono sulle file di scanni sistemati 
alla sinistra della Corte. Tra que­
sti si notano ben quattro soldati e 
numerosi giovani e ragazze. Le 
otto donne detenute sono invece 
tutte anziane, molte con i capelli 

grigi: sono mogli di minatori, ma­
dri di famiglia. 

A cura del Comitato di solida­
rietà democratica di Lucca, si son 
dovuti organizzare dormitori e 
mense per la massa di imputati a 
piede libero. 

Tra quelli rinchiusi nel gabbione, 
è apparso stamane anche Dome­
nico Cini, ispettore di zona del 
P.C.I., che si è costituito ieri po­
meriggio. Egli è accusato di aver 
pronunciato il 14 luglio un di­
scorso che incitava alla « insurre­
zione armata» mentre già l'impu­
tazione di insurrezione armata, che 
pesava anche sugli altri imputati, 
è caduta 

Alla vigilia del processo si sono 
costituiti per essere giudicati non 
in contumacia anche Luigi Mirti, 
Mano Capecchi e Rodolfo Guer­
rina 

Dietro le sbarre si intravede la 
figura del Forti, un uomo anziano, 
calvo, dalle folte sopracciglie e lo 
sguardo febbricitante; è il pregiu­
dicato, già ospite di un manicomio, 

DICHIARAZIONE DI BRUSASCA ALLA CAMERA 

Il ritorno ilall II.K.S.S. 
degli ullimi prigionieri 

Una interrogazione del compagno Marchesi a 
proposito della questione di palazzo Barberini 

Lo svolgimento dì quasi trenta 
Interrogazioni ha esaurito la tran­
quilla seduta di ieri a Monteci­
torio. 

Particolarmente i m p o r t a n t e 
quella che ha svolto il compagno 
Concetto MARCHESI «per chie­
dere conferma circa l'esercizio del 
diritto di prelazione da parte dello 
Stato sulla vendita di Palazzo Bar­
berini in Roma; per conoscere le 
ragioni che hanno imposto il pre­
giudizievole ritiro, sotto la pioggia, 
di numerose opere della Galleria 
Corsini, trasferite in 'quel Palazzo, 
certo in seguito ad intesa delle 
porti, in attesa di perfezionamento 
dell'atto. In episodi così contrad­
ditori la pubblica opinione nen può 
può ravvisare l'azione della burocra­
zia, noncurante del patrimonio arti­
stico nazionale, ed il mondo della 
cultura non può non allarmarsi 
alle voci di diversa destinazione 
dello storico edificio agognato da 
capi politici ministeriali in mal 
contenuti e non appropriati atteg­
giamenti di grandezza. La situa­
zione attuale consente solo che la 
magnifica residenza, sottratta allo 

• oltraggio della speculazione, ac­
colga la intangibile maestà del­
l'Arie, nella auspicata Galleria na­
zionale ». 

A questa Interrogazione, il sot­
tosegretario all'istruzione BERTI-
NELL.I ha risposto con serafico ot­
timismo, confermando la volontà 
dello Stato di esercitare il diritto 
di prelazione, giustificando l'im-
proWiso ritiro delle opere d'arte 
già trasferite nel Palazzo col fatto 
che i l trapasso allo Stato non t 
ancora avvenuto, confermando la 
Intenzione di ospitare nel Palazzo 
la Galleria Nazionale. 

Marchesi ha rilevato l'eccessivo 
ottimismo di Bertinelli, che non può 
certo diradare il ve lo di sospetti 
che avvolge questa lunga storia 
del Palazzo Barberini. Fu soltanto 
i n seguito alla pubblica protesta 
che lo Stato intervenne ad eserci­
tare, all'ultimo momento, il diritto 
di prelazione sulla vendita del Pa­
lazzo, effettuata per soli 800 mi­
lioni a un rappresentante del Ban­
co di Roma. Dopo quel gesto un 
silenzio sepolcrale è calato di nuo­
vo sulla questione ed ora si assiste 
a questo fulmineo, sospetto ritiro 
delle opere d'arte che già erano 
state trasferite nel Palazzo. La 
proprietà di Palazzo Barberini — 
ha affermato Marchesi — deve es­
sere assicurata allo Stato, il diritto 
di prelazione deve avere esecuzio­
ne; se ciò non avverrà al più pre­
sto tutti avranno il diritto di pen­
sare che inframmettenze personali 
« speculazioni hanno peso al Mi­
nistero della pubblica istruzione. 
L'oratore ha concluso annunciando 

che sulla delicata questione, a tu­
tela del patrimonio artistico nazio­
nale, egli presenterà una interpel-
naza. (Vivi applausi). 

Altre interrogazioni sono state 
svolte Uà r.UCELI, PAOLUCC1, 
CAPALOZZA, SANSONE, TAROZ­
ZI, LATORRE, EMANUELLI, CA-
LANDRONE, SILTPO. 

In risposta a una interrogazione 
del d.c. BETTIOL, il sottosegreta­
rio BRUSASCA ha confermato che 
un accordo è intervenuto con il 
governo dell'URSS in base a l qua­
le torneranno in Italia 15 militari 
ancora trattenuti come prigionieri 
tra cui tre generali, un gruppo di 
alto-atesini, e il personale delle 
ex rappresentanze diplomatiche di 
Sofia e Bucarest che aderirono al 
governo di Salò. 

reo confesso dì aver inferto le due 
coltellate al maresciallo Virgilio 
Ranieri. Altre sette persone sono 
con lui imputate di concorso dì 
omicidio. 

L*apparato scenico 

Se questo processo non fosse sta­
to imbastito in seguito alla propa­
ganda cinematografica e di stampa 
organizzata dal ministero dell'In­
terno con la partecipazione della 
INCORI e dei grandi settimanali a 
rotocalco, esso avrebbe certamen­
te avuto proporzioni molto, ma 
molto più modeste e meno spetta­
colari. Si sarebbe ridotto, in ogni 
caso, ad un processo contro il 
Forti ed i sette presunti imputati 
di concorso in omicidio. Ria chi ne 
aveva interesse non ha voluto la­
sciarsi sfuggire l'occasione di mon­
tare cotesto spettacolo nell'atmo­
sfera nell'intento esclusivo di ser­
virsene per la consueta propaganda 
anticomunista. E temendo forse 
che il numero degli imputati non 
sia sufficiente a creare l'atmosfera 
voluta, ecco inviati di rinforzo a 
Lucca ben 500 carabinieri, armati 
di tutto punto. E tutto questo ap­
parato di guerra davvero può dare 
a chi vuole averla l'impressione 
che Lucca, ospitando la terribile 
popolazione dj Abbadia San Sal­
vatore, sia in chissà quale grave 
pericolo. 

Se non si fosse avuta questa 
Intenzione esclusivamente antico­
munista, tutt'altro corso certamen­
te sarebbe stato dato alle indagini 
e all'istruttoria. Ma si è voluto fa­
re dello spettacolo e tutto ciò che 
avvenne ad Abbadia San Salvatore 
nei giorni 14 e 15 luglio in seguito 
al criminale attentato al compagno 
Togliatti è stato convogliato in una 
unica istruttoria. 

Un conto per la SPES 

Quanto costerà la montatura di 
questo processo al contribuente 
italiano? E' difficile dirlo. Sia suf­
ficiente per ora sapere che esso 
durerà oltre due mesi e àhe du­
rante tutto questo tempo, o almeno 
fino a che non saranno venuti gli 
operatori della INCORI a ripren­
dere la scena, Lucca resterà pre­
sidiata dai 500 carabinieri. Un con­
to, questo, che dovrebbe essere 
inviato alla SPES, in Piazza del 
Gesù a 'Roma, alla direzione del 
partito D. C-, perchè infatti — se 
la giustizia avesse potuto seguire 
il saio corso normale — la stra­
grande maggioranza degli attuali 
imputati sarebbe stata già da tem­
po giudicata separatamente via via 
che si concludeva l'istruttoria su! 
singoli casi. M=i in tal caso a Lucca 
oggi avrebbe semplicemente avuto 
inizio il processo contro il Forti, 

sciallo Virgilio Ranieri, e non il 
processo contro Abbadia San Sal­
vatore. 

L'udienza di stamane è stata in­
teramente dedicata alla costituzio­
ne delle parti e alla formazione 
della Corte. 

Dopo la nomina dei giudici po­
polari, il Presidente, ravvisando la 
necessità di un sesto giudice sup­
plente, ha dovuto procedere ad una 
lunga sospensione dell'udienza. E' 
stata quindi iniziata la lettura de­
gli atti di rinvio a giudizio. Quan­
do alle 13 il dibattito è stato sospe­
so per essere rinviato a domani, 
si era arrivati soltanto a metà del­
la lettura. 

Numerosi parlamentari siedono 
ai banchi della difesa Tra essi so­
no: Terracini, Gullo, Basso. Ama-
dei, Rizzo, Borioni. Tra gli avvo­
cati vi sono i nomi più illustri del 
Foro fiorentino: Castelnuovo Tede­
sco, Castelfranco, Filastò, Lattes, 
Viviani, Della Pergola. 

R. L. 

Un importante discorso di Maria Maddalena Rossi - Le commoventi 
parole della vedova di Novello e della figlia del bracciante La Vacca 

BARI, 13 — Il V Convegno Na­
zionale dell'UDI ha concluso ieri 
sera i suoi lavori dopo un applau­
dito discorso dell'on. Riaria Madda-
lena Rossi, presidente dell'UDI. 

Nel pomeriggio di sabato, Bruna 
Conti, della Segreteria nazionale 
dell'UDI, ha svolto una relazione 
organizzativa, nella quale, dopo 
aver esaminato ampiamente la si­
tuazione dei circoli UDÌ provincia­
li, ha esposto gli obiettivi che la 
grande organizzazione femminile si 
propone, fra cui quello del rag­
giungimento di due milioni di or­
ganizzate nell'UDI. 

Al rapporto organizzativo della 
compagna Conti è seguita una re­
lazione della direttrice di « Noi 
Donne », Antonietta RIacciocchi, che 
ha trattato il problema della stam­
pa femminile democratica. 

Alla discussione delle relazioni 
Longo, Conti e RIacciocchi hanno 
partecipato numerosissime delegate 
delle regioni d'Italia. 

Un'ondata di vivissima commo­
zione ha percorso l'assemblea quan­

do sono comparse sul palco ed han­
no poi preso la parola la vedova 
del bracciante Giuseppe Novello, 
assassinato dalla polizia il 15 di­
cembre n RIontescaglioso, e la gio­
vane figlia del bracciante La Vacca 
ucciso a Torremaggiore il 29 no­
vembre scorso. 

Vincenza Novello trattenendo a 
stento le lagrime ha ringraziato le 
congressiste per la commossa acco­
glienza. Essa ha quindi detto che i 
lutti e le violenze non piegano le 
donne italiane nella loro lotta per 
la difesa della pace. 

Piangendo di commozione ha poi 
parlato la figlia di La Vacca che 
ha raccontato l'episodio di orrenda 
violenza poliziesca m cui fu ucciso 
il padre. 

Continuavano intanto a perveni­
re al Convegno telegrammi di nu­
merose città, nei quali si comuni­
cavano i primi successi nella cam­
pagna per la raccolta delle firme 
contro l'uso delle armi da parte del­
la polizia e per l'approvazione dei 
cinque punti della pace. 

N«l n. 4 di 

« N U O V A T E R R A » 
Articolo di FRANCESCO OAUJ 
Segr. dell'Aes Coltivatori Diretti 

BASTA CON LE DISDETTI! 
Un'Interessante inchiesta eulle la­
voratrici del tabacco di O. FAZIO: 

CALO* NEL VENTRE 
PER LE TABAOOHINE! 

Articolo di GENNARO MICELI «ui 
disoccupati nelle terre demaniali: 

IL GOVERNO VUOLE IL 
FATTACCIO 8UL PO? 

Oltre i soliti vaetl servizi di tec­
nica agraria, consulti giuridici « 
medici, pagina di varietà ecc. e 
l'ultima puntata di BERTOLDO 
BERTOLDINO E OAOA8ENNO 

Una copia: L. 20 - Abb- annuo: 
L. 400; semestrale: L. 300 - Ri­
volgersi al CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA: Piazza Calerla N. 7 

— R O M A — 

La seduta è stato tolta alle 19,30.1 imputato dell'uccisione del mare 

RAPPORTO SEGRETO DI BRADLEY A TRUMAN 

La pressione militare americana 
si concentrerebbe nell'Asia sud-orientale 

Le preoccupazioni dei circoli imperialistici per le gravi sconfitte 
subite in seguito allo sviluppo del movimento di liberazione 

WASHINGTON, 13 — Al ritor­
no dal loro viaggio in Estremo 
Oriente, il Capo di Stato Maggio-
re Generale americano, generale 
Bradley, e i capi di Stato Riaggio-
re delle tre armi — generale Van-
denberg per l'Aviazione, generale 
Collins per l'Esercito e ammiraglio 
Forrest Sherman per la Marina — 
hanno tenuto una conferenza stam­
pa nel corso della quale hanno di­
chiarato di avere sottoposto al 
Presidente Truman un rapporto se­
greto sugli aspetti militari della di­
fesa dei paesi dell'Asia sud-orien­
tale. Tanto il « piano segreto » che 
è stato rivelato dalla Reuter, quan­
to le dichiarazioni di Eradley rive­
lano come la politica americana 
vada accentuando i suoi elementi 
di forza, vada, come ha scritto re­
centemente la Tass, subendo sem­
pre più la precedenza dei fattori 
militari e strategici su quelli più 
propriamente politici. Ciò dimostra 

Si è inaugurato in tutta Italia 
il "Mese del libro popolare» 

Una conferenza di Luigi Russo a Roma - Sereni parla a Slena e Btgiarett! a Genova 

Il RIese del Libro Popolare è 
stato inaugurato a Roma con una 
manifestazione degna del grande 
compito che questo movimento si 
impegna a realizzare per l'eleva­
zione culturale del popolo. Una 
grande folla è accorsa all'Eliseo, e 
in mezzo ad essa si trovavano note 
personalità dell'arte, della cultura 
e della politica. In platea si è no­
tata la presenza del compagno To­
gliatti. 

Sul palco, oltre all'oratore uf­
ficiale prof. Luigi Russo, erano 
gli scrittori Francesco Jovine e 
Leonida Repaci, lo storico Raffae­
le Ramat, Joyce Lussu e Michele 
Rago. segretario de1 Centro per il 
Libro Popolare. Dopo una breve 
introduzione di quest'ultimo, che 
ha posto in risalto il valore del 
fatto che questo nuovo movimento 
per la cultura popolare si innesta 
sul tronco di quello che il fasci­
smo distrusse dopo il '22, il pro­
fessore Russo ha preso la parola 
per illustrare i più profondi aspet­
ti storici della questione. Il discor­
so dell'illustre studioso, di cui ri­
produciamo un ampio estratto in 
altra parte del giornale, è stato 
seguito con interesse dal foltissi­
mo pubblico presente, e alla fine 
salutato con una calda manifesta­
zione di plauso. 

In maniera analogamente vivace 
e feconda di fertili sviluppi, il 

GIOCANDO NE AVEVANO PROVOCATO L'ACCENSIONE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « * 

Due bambini muoiono 
tra le fiamme di un pagliaio 

COSENZA, 13. — Una orribile 
sciagura è accaduta nel pomeriggio 
di oggi in contrada Vanni del co­
mune di Rende. Mentre giocavano 
innocentemente in un pagliaio i due 
bimbetti Infusino Rocco di 4 anni 
e Lucia Greco di 3 anni, provoca­
vano l'accensione del!*» paglia. Tut­
to il pagliaio diveniva subito un 
rogo. 

I due bimbi venivano avvolti 
dalle fiamme prima di potersi met­
tere In ealvo. SOCCOTSÌ dai parenti, 
entrambi decedevano dopo una 
breve e atroce agonia 

tratta di tale Giuseppe Ro&siello, da 
Giovinazzo, che durante lo spetta­
colo di ieri nel Supercinema indu­
ceva la bimba ad andare con lui 
in una delle barcacce. La cofa ve ­
niva però notata da alcune persone 
che daveno l'allarme, richiamando 
gli agenti di servizio. 

Mese del Libro Popolare si è aper­
to in decine di altre città e centri 
dì tutta Italia. Tra le più signifi­
cative manifestazioni di ieri rile­
viamo quella che fi è svolta a 
Siena dove ha parlato il compagno 
Emilio Sereni. Altre manifestazio­
ni si sono svolte in centri perife­
rici, di tradizione popolare parti­
colarmente viva come Budrio, Ver­
celli e Pinerolo in Piemonte. 

A Genova il mese del Libro Po­
polare e della Scuola si è aperto 
con la partecipazione del Sindaco, 
compagno Adamoli, dei rappresen­
tanti politici della città, degli espo­
nenti delle organizzazioni democra­
tiche e popolari e di un vastissimo 
pubblico di studiosi e personalità 
dell'arte e della cultura. Ha pro­
nunciato un nobile discorso intro­
duttivo lo scrittore Libero Bigia-
retti il quale esaminando le ragio­
ni della crisi attuale della nostra 
cultura ha rilevato come essa non 
possa essere risolta se non dall'in­
contro fattivo e concreto degli in­
tellettuali con i lavoratori. Egli ha 
citato iniziative concrete che sono 
prese in altri paesi e in altre regio­
ni d'Italia per eliminare il distacco 
che esiste fra la cultura e il popolo 
e per far sì che le classi lavora­
trici, come creatrici di une nuova 
società, portino il loro enorme con­
tributo alla produzione della cul­
tura. 

Nel corso del Mese verranno or­
ganizzate grandi manifestazioni cul­
turali che, portando l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui proble­
mi della nostra cultura, si propon­
gono di trovare i mezzi per risol­
verli concretamente. 

Intanto a Roma si è chiuso nella 
giornata di domenica il III Con­
gresso dell'A5Sociazione Nazionale 
per la Difesa della Scuola. Un am­
pio dibattito che si è svolto a 
proposito della relazione del Pre­
sidente prof. Gabriele Pepe. Tra 
l'altro è stata vivamente sollecita­
ta la partecipazione di uomini di 
qualsiasi tendenza religiosa e po­
litica per l'unità degli .«forzi che 
la parte democratica del Paese 
sente di dover svolgere contro lo 
o5curantìsmo clericale e il perico­
lo del fascismo ri?orgente. 

Il compagno Buzzoni 
eletto Sindaco di Ferrara 

letto avendo legata intomo al collo 
la cintura dei pantaloni la cut 
estremità era stata conficcata e 
fermata strettamente nella giuntu 
ra di separazione esistente fra ur 
letto e l'altro. Il ragazzo era orma: 
in fin di vita e moriva poco dopo 
il suo trasporto all'ospedale. 

Il sanitario ha diagnosticato che 
il decesso non è stato causato da 
asfissia ma da anem'a acuta dei 
centri bulbari in seguito allo 
schiacciamento delia carotide. 

Al perito settore toccherà stabi­
lire poi la vera causa della morte. 
Intanto una domanda sorge: Ha 
voluto suicidarsi il giovane Alberto 
oppure è rimasto vittima di un tra­
gico giuoco? I familiari propendo­
no per la seconda ipotesi e cioè che 
il ragazzo, dopo essersi spogliato, 
si sia stretto per scherzare il collo 
con il nodo scorsoio. Lo schiaccia­
mento della carotide, con conse­
guente paralisi dei centri bulbari 
potrebbe aver provocato lo sveni­
mento del giovane cl.e, trovatosi 
rella impossibilità di chiamare eoc­
corso, sarebbe entrato in agonia. 

Da notare che nella stessa stanza 
dormiva la sorella del ragazzo. La 
polizia sta indagando 

La vittima era affetta da son­
nambulismo, e si fa anche l'ipotesi 
che essa abbia infilato il collo nel 
cappio fatale sotto l'influsso di e co­
mandi incoscienti ». 

ancona una volta II carattere of­
fensivo che sta assumendo la po­
litica degli Stati Uniti. Presentato 
alla stampa con parole di lode dal 
Segretario della Difesa Johnson, 
il generale Bradley ha posto in ri­
lievo che il viaggio è stato limi­
tato alle basi americane del Pacifi­
co e ai territori occupati dalle for­
ze americane in Estremo Oriente. 
E' per questo — egli ha aggiunto — 
che è stata esclusa una visita a 
Formosa. 

Il generale Bradley si è rifiutato 
di fare qualsiasi commento sui pia­
ni strategici che il Governo degli 
Stati Uniti si propone per l'Asia 
sud-orientale, ed ha messo in evi­
denza che un piano del genere 
rientra nella competenza del Di­
partimento di Stato, aggiungendo 
che gli aspetti militari del piano 
stesso sono stati prospettati a 
Johnson, al Consiglio Nazionale di 
Sicurezza e al Presidente Truman. 

A proposito delle dichiarazioni 
di Bradley, il corrispondente da 
Washington della Reuter Paul Scott 
Ranchine apprende da fonte bene 
informata che in seguito al loro 
recente giro nel Pacifico i capi di 
S.M. americani hanno deciso che 
la maggior attenzione della strate­
gia globale americana debba essere 
dedicata all'Asia anziché all'Europa. 

Zona di massimo pericolo viene 
considerata l'Asia sud-orientale e 
specialmente l'Indocina dove gli 
Stati Uniti hanno riconosciuto il 
governo di Bao Dai mentre l'URSS 
ha riconosciuto il governo popolare 
di Ho Chi Rlin. 

I capi di stato maggiore america­
ni avrebbero tratto le seguenti con­
clusioni dal loro viaggio: 1) le esi­
genze globali della strategia ameri­
cana debbono ormai orientarsi ver­
so l'Asia ed in A6ia accentrarsi sot­
to tutti gli aspetti, dalle direttive 
strategiche fino ai minuti problemi 
logistici. Precedenza immediata de­
ve essere data alle esigenze « di­
fensive» delle zone asiatiche che 
sarebbero «minacciate dall'avanza­
ta del comunismo ». La potenza mi­
litare americana dovrebbe essere 
impiegata per il rafforzamento di 
una linea nord-sud progettata nel-
1 Asia sud-orientale; 2) i paesi su 
cui grava la minaccia più immedia­
ta si trovano nell'Asia sud-orienta­
le e ad essi è necessario recare aiu­
to. Si ritiene inoltre che le forze 
navali americane nel Pacifico deb­
bano rafforzare, anche a spese di 
quelle dell'Atlantico, e ciò in base 
all'opinione che quella del Pacifi­
co costituisca ora la zona più cri­
tica nel!a strategia americana. 

Un portavoce del Ministero della 
Difesa ha in effetti confermato che 
è già in corso un trasferimento a": 
forze navali americane dall'Atlan­
tico al Pacifico 

Questi i termini principali dei 
rapporto segreto di Bradley, rap­
porto in cui, per usare le parole 
del grande fisico Einstein, si ricor­

re alla «pericolosa illusione» di 
una intensificazione della politica 
militare di sicurezza nel tentativo 
di arrestare in Asia ciò che 6-trate-
gicamente non può essere trattenu­
to o soffocato: il movimento di l i­
berazione dei popoli asiatici che il 
rapporto di Bradley chiama « e-
spansionismo comunista ». 

Il 2 0 . anniversario 
del « Daily Worker » di Londra 

LONDRA. 13 — Il 20. anniversario 
della fondazione del «Daily Worker» 
organo ufficiale del partito comunista 
britannico è stato celebrato ieri a 
Londra alla presenza di molte mi­
gliala di persone riunite nello sfadio 
di Harringay. 

Hanno parlato 11 «decano rosso» d 
Canterbury. Dr. Hewlett Johnson e 
Jacques Duclos In nome del P. C. 
francese. 

Un discorso di Harry Pollltt, segre­
tario generale del P. C. britannico 
eia chlitco la man'tentazione. 

Fra l'attenzione generale delle 
congressiste, cui si erano aggiunti 
numerosi lavoratori e donne della 
città, ha preso quindi a parlare la 
compagna on. Mnria RIaddalena 
Rossi, presidente dell'UDI, per le 
conclusioni del Convegno. 

Premessa la diversità dell'attuale 
situazione politica da quella dei 
primi mesi dopo il 18 aprile, la 
compagna Rossi ha rilevato come 
sia stata la lotta dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani in Italia 
a porre in crisi lo schieramento 
reazionario e antipopolare del 18 
aprile, o Se noi piangiamo oggi — 
ha detto l'on. Rossi — le 15 vittime 
dei recenti eccidi, sappiamo però 
che il loro sacrificio è stato un se­
me per lo sviluppo della lotta con­
tro la intollerabile situazione at­
tuale ed i preparativi di guerra-
Non c'è sfiducia nella vedova di 
Novello che resta sola col suo bam­
bino, non c'è sfiducia nella giovane 
figlia dei bracciante La Vacca, e 
non piangono soltanto, ma espri­
mono la promessa di un più in­
tenso lavoro per la Pace, il pro­
gresso, il lavoro ». 

Proseguendo la compagno Rossi, 
ha messo in rilievo lo sviluppo del 
movimento femminile democratico 
ed i compiti attuali dell'UDI, il cui 
V Convegno non a caso ha luogo 
in una città meridionale. Le donne 
del Nord devono sapere che le loro 
conquiste sono momentanee se non 
sono nello stesso tempo conquiste 
anche per i l Sud e per tutta la 
Nazione. 

Dopo aver rilevato il significato 
ed il valore della giornata dell'tl 
marzo, giornata internazionale del­
la donna, di festa e di rivendica­
zione; che dovrebbe segnare la con­
clusione della campagna per i cin­
que punti della Pace e della <• Let­
tera al Presidente Einaudi », la 
compagna Rossi ha cosi concluso: 
a Lavoriamo parche si formi un 
largo schieramento di forze pacifi­
che, perchè la direzione politica 
in Italia venga posta nelle mani 
del popolo che vuole la pace, il 
progresso civile, il lavoro ». 

Il discorso dell'on. Maria Madda­
lena Rossi — interrotto da frequen­
ti approvazioni — è stato alla fine 
salutato da un grande applauso di 
tutta l'assemblea. 

Dopo che la compagna Bruna 
Conti, ha rivolto un augurio di 
buon viaggio, a nome di tutte le 
congressiste e di tutte le donne 
italiane, all'on. Rossi, che parte per 
l'America per rappresentare in 6eno 
all'ONU la Federazione Femminile 
Internazionale, al canto degli inni 
popolari, in un'atmosfera di parti­
colare entusiasmo sì sono chiusi i 
lavori del Convegno. 

Fra l e decisioni più Importanti 
del Convegno sono quelle di costi­
tuire Gruppi dell'UDI di officina, di 
ufficio, di caseggiato al fine di dif­
fondere sempre più il messaggio di 
pace delle donne italiane. 

La Lega dei Comuni Demo­
cratici ha pubblicato un nume­
ro snecla'e de 

t< IL COMUNE DEMOCRATICO » 
che vuol essere un omaggio al 
popolo ed alla città di Modena, 
nonché alla memoria dei glo­
riosi caduti. Il numero contiene 
un'ampia documentazione «ul-
l'attività dell'Amministraiione 
Comunale dì Modena contro la 
politica del governo per il be­
nessere o la prosperità di quel­
la popolazione. • 

Il numero è «iato po.to in 
vendita al prezzo di L 100. 

« # _ > * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 1Z 

A. A. MESCHINO sarto i IniUcsllbil» elaaat 
olire «lealmente a tolti «eoi* aollelpi. « « u 
interessi tessuti delle mlaliorl f.hbrlek* ««ter* 
e aaiioaall. wtitnionaiidoll n «isnr*. Piraml-
decMi» 63 (5S8.225). (51*0. 

C A P I T A L I - S O C I E T À ' 12 
HAF1L PELLICCERIE Istituii» oggi »|«.xU 
esclusivo ogni piotine!» depongano: 1) Ottime 
referente commerciali bancarie; I) Caoilonl ade­
guate; 3) Attremtl negoal eeotraliMlal Inutili 
lo richieste senza detti Munititi. MAPIL Campo 
Marzio 69 . Roma. 

O C C A S I O N I IX 

A.A.A.A. ATTENZIONEIII STENDITI 1IAIE SOT­
TOCOSTO scopo Ur conoscere • SUFEMALLB-
RIA • - • Mobili qualsiasi tipo » - • Lupa-a­
ri • - • Tappeti ». Visitandoci aeqaUtucta « -
dubbiaraen(e Esedra 47 (Portone) APPROFIT­
TATE! I (5108) 

ARMADI guardaroba, «portai», m e n u » , mmti-
tiera interne. b e l l M s l . vario a l « i « , Wide 
pressi bassissimi >AC1L(TAZI0N1. fiala Milite 4». 

(31SS) 

9 M O B I L I 12 

OCCORRENDOVI Camereletto - Salepranto - Ca­
rne - Soggiorni, qualunque atile e pieno, po­
trete scegliere Tastissirno asiottlnuio * (ìkh-
I.ERIA MOBILI BRIAN'ZA - VIALB REGINA MAR­
GHERITA 176. Lunghissime rateltta-ionl tenta 
anticipo ne interessi. 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I 12 

DVTTiLOGRAFE DIPLOMATE aspiranti IirpiegM 
banche, assicurazioni, amminfetrattonl cummer-
riali-indn<triali, debbono apprendere e*o mac­
chino calcolatrici largamwte dillaee. Corti ac­
celerati: Seiione • OLIVETTI > Calcolo Mecca­
nico > Istituti Erminio Moschinl », Boetlo 2 (Pin­
za Cavour (31.379). 

(4077) 

23 A R T I G I A N A T O t t 

OOARDAIOBA TUTTI TIFI •portelli Mwretoll 
nnaliUst Ugno. Facilitali».!. II* X B U M M . 1. 

(4144) 

25 D O M . I M P I E G O E L A V O R O • 

CERCASI PROTETTO LrH0TIPHTA, Se»l-*re re­
ferenziando e specificando preleae aU'Ju-ainl-
6traiione de • Il Corriera di Foggia », FOGGIA. 
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Arresto di un bruto a Bari 

FERRARA. 13. — Il compagno Gian 
ni Buzzoni è stato eletto queo'.*. M I » 
nel corso della riunione del Consiglio 
comunale Sindaco di Ferrara. Alla 
riunione erano assenti 1 consiglieri di 
minoranza d. e. 

Le elezioni hanno dato i tegnenti 
risultati: votanti 31; per Bulzoni han-

I no votalo 24 consiglieri; l'assessore 
BARI. 13. — Un bruto di 46 anni, 

padre di nove figli, ha violentata ^ .„.„,„ _, _ „ . . . ..^.. . „„_.^^._ 
una bimba di nove anni adescata [ AngeMnìrpure deHp!cì". ha' avuto'un 
in un cinema della periferia. SU voto; sei achede bianche. 

Un giovano strangolato 
con la cinghia dei pantaloni 

MILANO. 13 (F.D.P ) — Ieri noi 
te. rincasando verfo la una. il ca­
meriere Ettore Raimondi, abi'antf 
in via Calabiana 2, mentre stara per 
drporre il soprabito udiva un leg 
•'oro rantolo nella camera da letto 
Accesa la luce gli si offriva ur 
tragico spettacolo: il Aglio Alberto. 
di 15 anni, giaceva semicorlcsto sul 

Brevi do tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

u 
L'AGITAZIONE DEI T A B A C ­

CHICULTORI 
Viwsslma è in tutte le regioni la 

astrazione del tabacchicultori. I 
compagno Bosi ha chiesto un col­
loquio a Vanonl. per esaminare talf-
agltazlone che interessa 100 000 ta­
bacchicultori. piccoli produttori 
Essi sono danneggiati seriamente 
dal prezz» dei tabacchi 'Mo s'ato 
--reo «cìo'to fisca" alla fine del MJ 
per K •rJ«^nlo "HSM' orf?7* T ŝo 

* •* tr n='i" ••<-T a co">~re U 
fatiche dei lavoratori e che do­
vrebbero essere concordati con l'In­
tervento deirorganlzzaz.one sinda­
cale. 

CONVEGNO DELL'UDÌ A M A ­
CERATA 

MACERATA, 13. — TI 18 nel Ba­
ione della Cd L. si terrà un con­
vegno provinciale dell'UDI. 

AGGRESSIONE NEOFASCISTA 
NAPOLI. 13. — Una nuova ag­

gressione di aderenti al M S I . ad 
iscritti al Partito comunista al è 
verificata questa nolta presso la 

sede deUa Scz-.one comunista in vie 
Duomo. Il compagno Filippo Bo-
noml riportava due ferite di col­
tello ad rna gamba. La polizia na 

v fermato stamane due ìicr.tt. a 
M. S. L 

DUE L A T I T A N T I SI COSTI­
TUISCONO IN SICILIA 

PALERMO. 13 — Si sono costituiti 
ai carabinieri di Valledolmo 1 lati­
tanti Enrico Jemo.o, di anni 26, e 
Mariano Audino. di anni 22. respon­
sabili di concorso in omicidio pre­
meditato aggravato In danno di Pao­
lo Mule, strangolato 11 9 giugno del 
1948. I due sono anche responsabili 
di sequestro di persona a scopo di 
estorsione In danno di tale Giuseppe 
Vitale e di tenuto omicidio deilo 
stesso, di favoreggiamento di fuori­
legge e porto abusivo di armi da 
guerra. 

Squadriglie di carabinieri dipen­
denti dal C F-R B. nel corso di una 
va«ta operazione di rastrellamento 
hanno rinvenuto e sequestrato nella 
zona di Camporealc e Scope!lo 3 
moschetti militari, 45 bombe a mano 
e 137 proiettili per moschetto mi­
litar*. 

Ai sofferenti di stitichezza, disfunzioni del fegato e 
dell'apparato digerente, obesità; a chi vuol tenere 
lontani gli acciacchi, la TISANA KELEMATA 
darà salute, * benessere, floridezza. -? La TISANA 
KELEMATA si prende come un tè squisito, per­
ché è una miscela di erbe aromatiche e piante 
salutari, che conservano intatte nell'infuso le loro 
proprietà curative, disintossicanti e decongestio­
nanti. £ La TISANA KELEMATA è il farma 
co naturale,* collaudato da migliaia di sofferenti 

' pRtNOtlt MICHE 

fcUmcrto 

ma- r 
enti - y 



Pag. 6 - « L'UNITA' » 

.*£< 
•ti •* • 

tWL lihi 
/ >, '-, f *'. ' { \1 , h <?,Y r>> i 

• - & & : < * 

ua*M 
Martedì 14 febbraio 1950 

N T I P O R T I V I miirrniiiiniiiiiiiMiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiMiiiii 

LE ALTERNE VICENDE DELLA " LOTTA A TRE tr PER IL TITOLO 

La "Juve„ risorge e l'Inter delude 
mentre 81 Milan va avanti per la sua strada 
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V Attore vittorie* di liorentina, Lazio e 1 orino - Bologna, Novara, Bari e Pro Patria 
allineate in Jila indiana nella classifica a un solo punto di distacco Vuna dall'altra 

La e grande ammalata» Juventus, 
come aveva amaramente disilluso 
tutti coloro che l'avevano già data 
tranquilla trionfatrice del campio­
nato (e noi, lo confessiamo, erava­
mo otatl fra loro), cosi domenica 
ecorsa ha prontamente smentito i 
HUOÌ denigratori, tutti coloro che 
dopo il sette a uno di Torino avevano 
«.untato il suo de profundis. Li ha 

mentiti vincendo a Trieste e non 
Jcedendo al Milan lo scettro del co-

ando. che anzi continua ad impu-
nare più Baldamente, essendo risa­
lta di un punto nella media da 
cudetto. da -f 1 a -f 2 

La vittoria del bianconeri a Trle-
te non è stata trascendentale: una 
lttoria sanzionata da un solo goal 
l scarto, seppure merltatissima per 

a miglior qualità del gioco svolto 
per la maggior quantità di azioni. 

ul plano qualitativo la prestatone 
el bianconeri non ha entusiasma-
o molto, ma questo conta reltulva-

K™ '.ente: ciò che conta e che la squa 
ra abbia saputo dimostrare di sa­

per reagire alle vicende sfa\orevoli, 
rimontando con sicurezza 11 fulmi­
neo svantaggio iniziale e palesando 
una combattività che da molti era 
stata messa in dubbio dopo le ulti­
me deludenti prestazioni, nelle qua­
li 1 torinesi erano parsi come rasse­
gnati di fronte alla vivacità delle 
avversarle 

Il successo sugli alabardati rap-
mesenta una svolta decisiva per la 
capolista, poiché significa che la 
squadra è In miglioramento almeno 
6ul piano morale, se non anche su 
quello tecnico. Ed essa aveva biso­
gno sopratutto di unlniezlone di 
fiducia, poiché le qualità tecniche 
del singoli e del complesso nessuno 
aveva mai messo in dubbio. Se essa 
ha superato bene il duro ostacolo 
mestino, senza denunciare il vuo­
to prodotto dall'assenza di Parola 
può guardare adesso con serenità 
all'avvenire, poiché 1 prossimi tur­
ni non la sottoporranno a confron­
ti Impegnativi, ma a partite di or­
dinarla amministrazione. n*Mle quali 
avrà agio di dimostrare non solo di 
esser guarita, ma di essere già in 
un periodo avanzato della 6Ua conva­
lescenza. 

Le speranze del Milan di passare 
In testa alla classifica sono andate 
deluse, ma 1 rossoneri sono più che 

LA CLASSIFICA 
Dopo la ventiquattresima giorna­

ta (quinta di ritorno) la classifica 
è la seguente (fra parentesi viene 
indicato il punteggio secondo la 
media inglese): 
-JUVENTUS, ponti 38 (medi* da 

scudetto: + 2 ) ; Milan, 37 ( — ) ; In­
ter, 33 ( — 2); Fiorentina, 31 ( — 5); 
Lazio, 28 ( — 8); Torino. 27 ( — 9): 
Padova, 26 ( — 10); Atalanta. 26 
( — 11); Palermo, 24 ( — 12); Samp-
dorta e Genoa, 23 ( —13); Roma, 
Lucchese e Triestina 22 ( —14); Co­
mo, 21 ( — 15); Bologna, 18 ( — 18); 
Novara, 17 ( — 19); Bari, 16 ( — 19); 
Pro Patria, 15 ( — 21); Venezia, W 
( — 25). 

I nerazzurri sono tutfaltro che fuo­
ri causa per la vittoria Anale, dato 
il loro calendario favorevole. 

Con nette affermazioni casalinghe 
la Fiorentina, la Lazio e 11 Torino 
hanno conservato la loro buona po­
sizione di classifica. I viola, pur 
non brillando come altre volte, han­
no battuto i baresi in un incontro 
incomprensibilmente caratterizzato da 
scorrettezze. Che i « galletti » giochi­
no con i nervi a fior di pelle è com­
prensibile data la loro scomoda po­
sizione di classifica; non si com­
prende invece come su questo ter­
reno sia trascesa la Fiorentina, sin 
qui distintasi per la linearità del 
proprio gioco Comunque i toscani 
sono pervenuti alla dodicesima pai-
tita utile consecutiva e si sono por­
tati a soli due punti dall'Inter, sul 
cui terreno domenica prossima gio­
cheranno la carta pivi ambiziosa nel 
tentativo di effettuare li ricongiun­
gimento con il terzetto di testa. 

La vittoria del Torino testimonia 
:i buon grado di forma raggiunto 
dal granata Pur essendo il Como 
odierno una squadra tutfaltro che 
efficiente. 11 successo dei Campioni 
merita d'esser considerato positiva­
mente Fa piacere constatare come 
il nuovo Torino, pur in mezzo a mol­
te difficoltà e malgrado alcune as­

senze Importanti (Hyalmarsson, Cu-
scela, Nay), stia ritrovando un < suo » 
gioco, al quale contribuiscono final­
mente elementi promettenti del suo 
vivalo, primo fra tutti quel Giuliano 
che contro 1 larianl ha messo all'at­
tivo due reti. 

La Lazio ha piegato un Padova 
rabberciato e stanco senza molta dif­
ficoltà e 6enza molta convinzione. 
L'esordio di Arce, pur non essendo 
stato superlativo, non è andato male: 
11 paraguayano, quando sarà fisica­
mente ben registrato, potrà giovare 
alla squadra biancoazzurra e portare 
una nota di originalità nel quadro 
del gioco d'attacco che oggi viene 
effettuato sul terreni italiani. 

Un Palermo In tono minore s'è 
fatto imbrigliare dalla Lucchese ed 
è stato costretto al primo pareggio 
della stagione alla Favorita 11 terzo 
pareggio della giornata s'è avuto nel 
« derby » genovese, fra le due squa­
dre della Lanterna, che nel diretto 
confronto hanno confermato di equi­
valersi, come del resto attesta la 
classifica. 

11 risultato più sensazionale della 
giornata è senza dubbio quello di 
Bergamo. Battendo l'Atalanta il No­
vara ha scavalcato la Pro Patria e il 
Bari e s'è portato alle spalle del Bo­
logna, che dal canto suo ha piegato 

B1ANCOAZZVKR1 E Q1ALLOROSS1 

Si pensa al "derby» 
Le due squadre romane cominciano da oggi 
la preparazione per la gara di domenica 

la Roma grazie a due prodezza Ini­
ziali del giovane Cervellatl. Cosi, a 
parte 11 Venezia ancora nettamente 
distanziato, ben quattro squadre 
sono accodate In Mia indiana dal 16 o 
al 10 o posto, separate da un BO! 
punto l'una dall'altra. 

Rileviamo un dato interessante: le 
quattro squadre che furono costret­
te a giocare giovedì nelle partite di 
recupero (Atalanta, Inter, Padova e 
Roma) hanno dato domenica palesi 
sintomi della loro stanchezza, e tran­
ne l'Inter sono state tutte sconfitte. 
Ciò dimostra quanto riescano gra­
vosi i « tours de force » extradome-
nlcall. 

REMO 

&' mcvla. 
la LL.<- • - i !,»»,-»*»>« %•>-•«*>•>*> «k- . 4 , êaV̂ hhP* i 

mal in corsa per la -vittoria finale. 
avendo confermato contro la Pro Pa­
tria il loro stato di grazia. Il quo-
Kiente-retl della compagine milanista 
è da domenica sera ancor più con­
ducente : non solo l'attacco ha raf­
forzato 11 proprio primato in fatto 
di realizzazioni (78 reti in 24 gare!). 
ma persino la difesa, quello stesso 
reparto che sino a qualche tempo 
fa pareva traballante e malsicuro 
e riuscita a porsi al primo posto 
nella graduatoria dell'ermeticità (27 
reti subite). La squadra sarà co­
munque chiamata a dare una con­
ferma del suo valore nelle due pros­
sime durissime trasferte nel cemro-
Sud. sul campi del Palermo e della 
Lazio. 

Contemporaneamente al primi sin­
tomi di riscossa della Juventus, si 
stanno avvertendo non indifferenti 
squilibri nel rendimento della terza 
sspirante al primato: l'Inter. Dopo 
ester stati battuti nel gioco e nel 
punteggio dall'Atalanta. 1 nerazzurri 
non sono riusciti ad andare al di là 
del pareggio sul terreno della cene­
rentola Venezia. K per quello che è 
stato l'andamento del gioco. 1 mila­
nesi possono ben dirsi fortunati di 
aver potuto fruire di un rigore per 
evitare la sconfitta! 

11 caso dell'Inter stupisce davvero. 
Non si riesce a concepire come una 
linea ricca di e assi » quale quella 
nerazzurra abbia potuto dimostrarsi 
cesi inconcludente contro la difesa 
del Venezia (la più vulnerabile: 66 
goal subiti!), pur tenendo conto del­
la combattlTità e del progressi messi 
In luce di recente dal lagunari. Una 
SQuadra che punti allo scudetto non 
può essere giustificata per presta­
zioni cosi mediocri e questa discon­
tinuità interista toglie un po' d'in­
teresse alla e lotta a tre », anche «e 

Negli ambienti blancoazzurrl si è 
più che soddisfatti dell'esordio di Ar­
ce in campionato, che ha coinciso con 
11 ritorno alla vittoria della squadra, 
la quale resta nuovamente sola al 
quinto posto in classifica. 

Per quanto la partita contro 11 Pa­
dova non sia etata entusiasmante e 
per quanto molti giocatori laziali sia­
no apparsi di gran lunga Inferiori alle 
proprie reali punibilità. nel clan bian-
coazzurro si è soddisfatti La prima 
nota lieta, ben si comprende, la for­
nisce Arce che ha brillantemente rot­
to il ghiaccio dell'emozione, ed è ap­
parso tutfaltro che timido nella sua 
prima partita ufficiale 

In senso assoluto la prova del pa­
raguayano può prestarsi a critiche di 
vario genere, ma resta II fatto che il 
giocatore ha saputo cavarsela egregia­
mente pur essendo a, corto di prepa­
razione. E, cosa più importante an­
cora, ha saputo accattivarsi la sim­
patia del pubblico, che con il suo 
incitamento potrà agevolarlo in avve­
nire sino al punto di consentirgli un 
completo ambientamento. 

• • • 
La Roma è rientrata da Bologna già 

da domenica sera Inutile dire che sia 
1 giocatori che l'allenatore non sono 
affatto soddisfatti delle due trasferte 
negative effettuate nel giro di quat­
tro giorni 

Ancora una volta la squadra ha de­
nunciato un' incapacità realizzativa 
preoccupante, difetto che non ha con 
sentito di concretare nel punteggio la 
superiorità di azioni palesata nel cor­
so dei novanta minuti. Ancora una 
volta 11 gioco di tutto il complesso ha 
risentito dell'assenza di Aranselovich. 
che solo oggi rientrerà da Abano a 
Roma m compagnia di Merlin 

Non è detto però che e Aran » pos­
sa essere utilizzato domenica contro 
la Lazio, e la situazione preoccupa 
Bernardini, che sperava di poter far 
rientrare il mezzo sinistro in occasio­
ne del « derby ». 

Per la partita di domenica, naturai 
mente, l'attesa è vivissima. Già da 
oggi ha Inizio l'accurata preparazione 

delle due squadre, Intenzionate a per­
venire all'immediata vigilia della gara 
nelle migliori condizioni possibili 

IL TORNEO GIOVANILE 

Fiorentina-Lazio 
oggi a Viareggio 

Il torneo giovanile di calcio di Via­
reggio per la II Coppa Carnevale ha 
inizio oggi con 1 primi incontri eli­
minatori. Sul Campo dei Pini ver­
ranno effettuati i primi due incon­
tri: Sampdoria-Viareggio e Fioren­
tina-Lazio 

19 milioni raggiunti 
da « Torino-Simbolo » 
TORINO, 13. — La Direzione del-

l'A. C. Torino ha reso noti oggi i 
primi dati relativi alla sottoscrizione 
di e Torino-Simbolo ». Sono stati rac­
colti in Italia sino a questo momento 
19 milioni di lire, mentre in Fran­
cia è stata raggiunta la somma di 
85 mila franchi. 

Rossellini e Wilson 
vincono a Parigi 

PARIGI. 13. — Il peso leggero ita­
liano Mario Rossellini ha battuto sta­
sera per k.o. al secondo round il 
francese Caulot, nel corso di una 
riunione svoltasi al Palazzo degli 
Sport, nella quale il pugile negro 
Aaron Wilson, peso massimo, ha pre­
valso ai punti sul campione di Fran­
cia Stephan Olek. 

Con il numero di domenica l'edi­
zione romana della «Gazzetta dello 
Sport <> ha cessato le pubblicazioni. 
Tutti sanno che la ritornata impresa 
editoriale milanese aveva dato vita a 
questa edizione nella speranza di riu­
scirne a fare l'organo ufficiale dello 
sport... democristiano nell'Italia Cen­
trale e Meridionale. Le mire dell'A­
zione Cattolica di clencaltzzare len­
tamente lo sport nazionale avrebbero 
douuto esser validamente appoggiate 
dalla famosa testata di un qrande fo­
glio sportilo, ma il pubblico quello 
stesso che ignora l'esistenza dei gior­
nali politici della Democrazia Cristia­
na, ha ignorato sin dal suo apparire 
il quotidiano sportivo che della D. C 
era l indiretta emanazione. 

Dopo cinque mesi di vita stentata la 
4 Gazzetta » romana ha chiuso botte­
ga, e le voci che circolano sul passi­
vo globale di cinquanta milioni ap­
paiono più che attendibili. 

Un giornale che cessa le pubblt'ca-
zioni è in ogni caso un fatto grave, 
soprattutto per le conseguenze di di­
soccupazione che comporta (ed i gior­
nalisti e i tipografi del foglio rosa 
romano sono estranei alla manovra 
democristiana e mentano ogni solida­
rietà), ma il caso della « Gazzetta » e 
ancor più grave. Perchè dietro quella 
testata c'era mezzo secolo di tradi­
zione sportiva nazionale, c'erano 1 
nomi di Couonet, dì Colombo di Ro­
ghi, ecc. 1 nomi dei creatori e deoli 
organizzatori della più anpasionante e 
più popolare manifestazione snortiva 
del nostro paese il Giro d'Italia. 

L'insuccesso che la rosea ha rem-
strato a Roma con la sua iniziativa 
fallita non soltanto colpire 1 faziosi 
itpiratori di essa, ma fa scadere sul 
piano nazionale quella testata che gli 
sportivi apprezzavano come un'inse-
ana onesta e battagliera, e dalla quale 
tuttavia non si son fatti lusingare 
appena vi hanno ravvisato la presen­
za deoli interessi di un partito che 
allo sport vuole legarsi non già per 
favorirne lo sviluppo ma solo per ri­
cavarne dei vantaggi propagandistici 

Il « catch » non è uno sport vero e proprio, ma in molti paesi alcuni 
impresari sono ri liscili a farlo assurgere ad una larga popolarità, 
facendo'leva sugli aspetti spettacolari che lo caratterizzano. Tempo 
addietro furono organizzati persino dei campionati mondiali, nei quali 
prevalse l'americano Frank Sexton, il quale è riuscito a conservare 
il titolo sino ad oggi, sconfiggendo la settimana scorsa il francese 
Felix Miqtiet, al Pa'azzo degli Sport di Parigi. Ecco una « presa di 
gambe » deli americano, sdraiato a terra, che costringe il francese 
ad una paurosa giravolta. Sinceramente questo «sport» non ci piace .. 

B 1 
P I A Z Z A VIMINALE, 8 ( fronte aJ Minis i . . Inferni ) # 

Continua con grande suc­
cesso per conto di fab­
brica BIELLESE lo Ven­
dita Eccezionale di 
Tagli di S t o f f e da 
uomo in purissima /after 

° Effettivo, 
o dei veri prezzi di costò 

»»••'«»»' 

la Svendita più seria dei testati più fini 
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LA PRIMA PROVA A SAN SIRO 

19 "azzurri,, convocati 
per l'allenamento di domani 

Nell'elenco mancano Bassetto e Marti­
no e figurano Foglia, Burini e Pandolfini 

le quote del «Totocalcio» 
L'Ufficio Stampa del Totocalcio co­

munica che 11 monte-premi del 
ventitreesimo concorso pronostici è 
di L. 194 620 688 Hanno totalizzato 
il punteggio di « dodici » 32 giuoca-
tori. cui spetterà un premio di lire 
3 040 948. mentre agli « undl;l » che 
eono 844 toccherà la somma di lire 
115 296 ciascuno. 

Italia B - Inghilterra B 
a Milano 1*1 i maggio 

LONDRA, 13. — La Federazione 
Calcistica Britannica ha annunciato 
oggi che la Nazionale B inglese si in­
contrerà con 1 cadetti italiani a Mi 
lano il giorno 11 maggio. 

Il programma della Nazionale B 
inglese prevede altre partite contro 
l'Olanda il 17 maggio, e contro il 
Lussemburgo il 20 maggio. 

Il Commissario Tecnico per la 
Nazionale, Fertucco Novo, in vi­
sta dell'incontro Italia-Belgio ha 
convocato a Milano per domani i 
seguenti calciatori: 

TORINO- Moro. Carapellese; 
LAZIO; Sentimenti IV; 
BOLOGNA: Cappello; 
FIORENTINA: Pandolfini; 
GENOVA: Becattmi; 
INTER: Amadei, Fattori. Gio-

vannin» e Lorenzi; 
JUVENTUS; Bertuccelli, Boni-

perti, Muccinelli, Parola e Picci­
nini; 

MILAN: Annovazzi, Burini, Fo­
glia e Tognon. 

La squadra nazionale Italiana si 
allenerà mercoledì alle ore 14,30 
allo Stadio di San Siro. Sono stati 
anche convocati il collaboratore 
tecnico Copernico, l'allenatore Fer­
rerò e il massaggiatore Zanella. 

Con l'andar del tempo Ferruccio 
Novo e i suoi collaboratori si van­
no evolvendo, e stanno dimostrando 
di voler abbandonare le loro ve­
dute ristrette, che nel passato si 
compendiavano nelle convocazioni 
hmitate appena appena aglt ele­
menti necessari per la formazione 
della squadra nazionale e, tutt'al 
più, a tre o quattro riserve. 

Il numero di diciannove convo­
cati rappresenta quindi una novità 
per lo gestione Novo, e va accolta 
con soddisfazione, in previsione 
delle ancor più larghe convocazioni 
che la selezione per Rio de Ja­
neiro renderà necessarie. 

Esaminiamo i nomi dei dician-
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IN ATTESA DELL'INIZIO DELLA STAGIONE CICLISTICA 

"3>ev ora non penso al ^onr 
dice Coppi guardando Sanremo 

I corridori si allenano in Riviera - Gli effettivi della " Bianchi „ e il suo programma per il 1950 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RIVIERA DEI FIORI, febbraio. — 

li tempo a matto. Dopo la pioggia 
è venuto fuori un sole caldo che 
sa già di primavera. Via, dunque, le 
grosse maghe e i pesanti pull-over: 
l'aria è tiepida e la Riviera si va ve­
stendo d'oro e di azzurro. I fiori sboc­
ciano all'improvviso, la mimosa ti 
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MOSCA — Ecco alcune delle migliori pattinatrici sovietiche «he 
hanno preso i*arte ai campionati International! di pattinaggio svoltili 
rabato e domenica allo Stadio Dinamo, dinanzi a 41009 spetttori. La 
vittoria Usala è andata alla campionessa mondiale Marisa Isakova, 

la tersa da aisUtra in questa fotofrvfto 

arrampica fra le rocc* a picco $ul 
mare, e le biciclette si bagnano di 
sudore. Alassio, Varazze, Loano rUor~ 
nano cosi alla moda del ciclismo. 

I bar, Bulla sera, si riempiono di 
corridori, di chiacchiere, di illusioni 
C'asola batte Ortelli a ramino. Pezzi 
dà la paga a Conte a biliardo, Lu­
ciano Magglni supera Fartini a ping-
pong Sono le ore di riposo: le gambe 
hanno già mangiato la razione gior­
naliera di chilometri, hanno già su­
bito la carezza delle mani del masseur. 
Poi, le discussioni; dote spesso casca 
Vt erre » moscia di Chapatte che vie­
ne fin Qui con Piel, Guegan, Dan-
guillaume. Forimi a vedere in faceta i 
corridori d'Italia che.- «/anno paura*. 

Cercan Coppi, ma è già « passato ». 
Coppi in Altiera è di casa, e non ha 
bisogno di piantarci le tende. Coppi 
è come uno di quei grossi personaggi 
che non sono mai di scena, ma riem­
piono ti dramma — o la commedia, 
v piti tri piace — col loro nome 
Una specie di Primula Rossa: lo cer­
can qua. lo cercan là. Dorè sarai 

Ecco Coppi! Vten giù sparato dal 
toboga dei Piani d'Ivrea; gli fa com­
pagnia Serse, il fratello. 

— Come va. Fausto? 
— / n discesa sempre bene. 
Piede a terra, e quattro chiacchiere 

seduti su un muretto, con le spalle 
al sole, e col renio del golfo che 
porta via le parole. E' di buon umore 
Coppi; e buona è la salute: le gambe 
— ora che il ginocchio con i raggi X 
e il massaggio sta riprendendo for­
za — cominciano a girare alla svelta. 

Fausto ha bisogno di riprendere 
confidenza con la bicicletta che ave­
na appeso al chiodo dovo la tournee 
ne;rj4/r<ca del S'ord; Fausto ha la 
faccia affilata e l'occhio chiaro del­
l'uomo ch'è quasi pronto a buttarsi 
nella mischia. (Dorè il quasi significa 
ancora qualche migliaio di chilome­
tri in antipasto al menù della sta­
giona). 

— Sarà dura, quest'anno: tutti co-
olio no la tua peHe. 

— Da tempo è così, e al « furti 
contro Coppi » ci ho fatto l'abitu­
dine, E' dura però: non c'è corsa che 
si possa stare un po' m pace. 

— La gente batte sul tasto del 
€ Tour *: c'è qualche rosa di nuovo? 

— A'o. mente di nuoto: per ti mo-
rr.enfo al « Tour > non et penso. La 
mia attività è molta all'allenamento 
In vista della stagione. Mi stanno a 
cuore la Milano-Sanremo e il Giro 
d'Italia: il «Tour» è un frutto an­
cora acerbo: ci vuole il sole di luglio 
per farlo cascare dall'albero. E" falso 
comunque, che io abbia dichiarato 
che non parteciperò alla corsa de 
« l'Equipc ». Ilo già proiato quanto 
è dura, ma un bis non mi dispiace­
rebbe Rinunciare addirittura in feb­
braio? Per ora — ripeto — penio 
alle corse di casa nostra: poi. vedrò 
quelle di fuori. 

(La « Bianchi » — d'accordo con 
Coppi, che ha in programma per \l 
giorno 19 febbraio una riunione a 
Tolone, e per il giorno dopo la 
w Ronde du Cornerai » a Aix-en-Pro-
vence — ha già decido di partecipare 
ufficialmente alle seguenti corse: 
Milano-Sanremo. Giro della provin­
cia di Reputo Calabria. Giro della 
Toscana. Milano-Vicenza per il m Gran 
Premio Campagnolo ». Freccia Vallona 
nel Belgio. Campionato d'Italia della 
strada. Gran Premio dell'Industria 
a squadre. Giro d'Italia). 

— E il tuo duello con Bartall, co­
me andrà quest'anno? 

— E" una domanda vecchia: io e 
Gino siamo amici, facciamo In stesso 
mestiere, lo cerco di essere più bravo 
di lui; lui cerca di essere più orato 
di me. E' giusto, no? 

— E' giusto. E cosa pensi della tua 
squadra? 

— Credo ehe sia una buona squa­
dra Ho fiducia in Serse, Conte. Pa-
iquinl, Milano, Canea a 

Crippa, rarjazzi sempre pronti a dar­
mi una mano. 

— progetti nuovi? 
— Nessuno. 
Una stretta dt mano, e Coppi ri­

prende la corsa: ha negli occhi, nel 
cuore, nella testa, un traguardo: 
Sanremo! 

ATTILIO CAMORIANO 

I CAMPIONATI DI ASPEN 

Trionfo austriaco 
nella prima giornata 

Cel ina Seghi a l 12. posto d e l ­
lo s la lom gigante f e m m i n i l e 

ASPEN. 13 — E' stato veramente 
un miraco o che la francese Lucienre 
Schmidt-Couttet sia riuscita a rom­
pere. nel a classifica generale dello 
slalom ovante femminile con cui si 
.sono aper'e le gare di Aspen, il bloc­
co granitico della squadra austriaca 

Le sei sciatrici austriache partite 
hanno infatti conquistato il primo. 1' 
secondo, il quarto, 11 quinto. Il testo 
e i! settirro posto Un vero trionfo 

La vincitrice Dagmar Hom. che da 
tre anni si batte In quasi tutte le gare 
internazioni non era tra le favorite. 
ira ha cor«o meravigliosamente in­
filando alla perfezione il labirinto da -
'e trenta porte. 

La nostra Celina Seghi, che era tra 
le favorite, si è lanciata 6iilla pis'a 
per prima e ciò l'ha danneggiata per 
lo stato ancora fresco della neve. 

Ed ecco la classifica ufficiale 
I) Dagmar Rom (Austria) 1*29"6; 2) 
Trude Beiser (Austria) r23"8: 3) Lu-
clenno Schmith-Countot (Francia) V 
30"; 4) Erika Mahrlnger (Austria) 1' 
31" 8; 5) Annolies Schu-Proxuaf (Au­
stria) 1' 31"9: 6) Gstreln (Austria); 
7) Hamrr.erer (Austria): 8) Rcdolph 
(USA); 9 Meat (USA); 10 Desmazlores 
(Francia); 11) Thoma?son (Svezia) 
12) Celina Seghi (Italia) 13V3. Se 

Fiorenzo gnono altra la concorrenti. 

not'e prescelti, suddividendoli per 
ruolo; 

2 portieri: Moro, Sentimenti IV; 
4 terzini d'ala; Bertuccelli, Gio-

uaniuii', Becatttnt. Foglia; 
2 terzini centrali: Pn-rola, To­

gnon; 
3 mediarti laterali; Annovazzi, 

Piccinini. Fattori; 
8 attaccanti; ilfuccmellt. Burini, 

Bor.iperti, Lorenzi, Amadei, Pan-
dolfini. Cappello Carapellese. 

Del gruppo dei convocati di Lon­
dra mancano. Manente, Puccinelli, 
Bassetto e Martino, tutti elementi 
che sono stati scartati per evidenti 
ragioni di cattiva forma. In com­
penso l'elenco comprende tre gio­
catori che m novembre erano 
stati ~giubilati* (Tognon, Becat­
tmi e Cappello), ed altri tre che 
non avevano mai figurato in prece­
denti fjpiiuocaztom della nazionale 
A: Foglia, Burini e Pandolfini. 

Alcune osservazioni: 
1) Appare chiaro che c'è uno 

squilibrio per ciò che concerne i 
mediani laterali, sembrando pochi 
tre soli convocati, su uno dei quali 
— Piccinini — potrebbero esser 
fatte molte riserve, date lr> non 
buone ultime prestazioni. Non si 
comprende perchè ancora una vol­
ta Novo abbia voluto scartare il 
fiorentino Magli, che attraversa un 
ottimo periodo di forma. 

2) La riconvocazione di Cappel­
lo e l'nsspnza di Martino dovrebbe­
ro garantire al bolognese la pre­
senza in squadra contro il Belgio. 
E co non soltanto perchè l'incontro 
avrà luogo a Bologna, ma soprat­
tutto perchè il rossoblu è attual­
mente molto in vena. 

3) La chiamata di Muccinelli e 
Burini, ali destre, fa presupporre 
che Novo voglia finalmente espe-
rimentare Boniperti in uno dei ruo­
li centrali della prima linea. E il 
biondo juventino potrebbe essere 
un'ottima mezzala di lancio per 
Amadei, se Lorenzi dovesse risen­
tire della lunga assenza dai campi 
di gioco. 

4) Per questa convocazione * az­
zurra -. erano stati fatti molti altri 
nomi che in questo elenco non sono 
compresi Sorprende però soprat­
tutto l'assenza di Maestrelli, del­
l'unico terzino che oggi in ItaVa 
ricordi, sia pure con le dovute pro­
porzioni, il gioco del povero Ma­
roso, e comunque di classe netta­
mente superiore all'acrobatico Be-
cattini. 

5) Sui nuovi convocati non c'è 
alcun appunto da muovere. Burini è 
/ inaimene assurto agli onori degl-
allenamenti . azzurri » (ma c'è vo­
luto il 7 a 1 di Tarmo!), mentre la 
convocazione di Foqlia è giustifi­
cata dalle recenti prodezze del ter­

mo rottonero. In quanto a Pan­
dolfini, c'è solo da auqurarsi che 
la «.a rhiamn'a non sia stita fatta 
P"r motivi demagogici, per accon­
tentare cioè t tifosi di Ftrenze. che 
potrebbero mentirsi (e non rpnra 
motivo) leggermente irritati per le 
mancate convocazioni di Rosetta 
Magli e Calassi . 

L E c E D I Z I O N I D I 
C U L T U R A S O C I A L E » 

hanno pubblicato 

I MONOPOLI ELETTRICI 
CONTRO LA PRODUZIONE 

Un Interessante raccolta di dat i 
statistici sul la s i tuazione dslle 
i n d u s t r i * • l e t t r ichs l U l i a n * 

Ls vsr# cause dalla crisi • del 
protrassivo aumento dalle tariffe 

L« cenerate soluzioni del pro­
blema dell 'elettr icità contenute 
nel piano di r icostruzione della 

C O . I L . 

Acquetate 11 volumetto al Centro 
D.fluaione Stampa della Federaz. 
Comunista e In tutte le Librerie 

PIETRO INORAO 
Direttore respon«abUa 

Stabilimento Tipografico UESI.S .A 
Roma * Via IV Novembre 140 - Roma 
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té RINASCITA t f 

E' IN VENDITA PRESSO TUTTI I C.D.S. 

E PRESSO LE MAGGIORI EDICOLE 

QUESTO NUMERO SPECIALE DI 88 
PAGINE SARA' INVIATO GRATIS A 
TUTTI I LETTORI CHE ENTRO IL 13 
FEBBRAIO AVRANNO SOTTOSCRITTO 
L'ABBONAMENTO ALLA RIVISTA 

C L E S TRENTO 

\J 
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ANNUNZI SANITARI 
A N A P O L I 

TI» DUOMO 242 (asj S. B u f o Libra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

«AMissTTo ocRMosmummco 
CURE SPECIALISTICHE 
B/FEZIONI - VKN*»K*-£//?/y//?/J 
PROSTATA -OSBOlfZZA VIPRJ:-S*%\IXM. 

IMaOTtNZA £S ORINf 

ESQUIMNO 
VtXKItÙKXELE RAGADI I 

ES S A M C U C -HICROSCOPfCJ 
«v cAist ro 4rsTA»0Nti s u sisravan 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

DISFUNZIONI SESSUALI (I-1J, lf-24) 
VIA ARENULA. » - Plano l, Inu 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle soie disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-oost 
matrimoniali, cura modernissima per 
U ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIM­
NO IZ (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non da consulti e non cura in altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scriver». Massima rlservataua. 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermcfl opatien 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. int 3 ores-il . 14-19 
D O T T O R 

ALFREDO STRQM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plagbe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senta operazione 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 
Telef . (1.939 - Ore »-?• - Pestivi S-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seqnard ». Spe­

dalizzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Gratìc 9-13. t6-19; festivi: 
10-lJ. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola d i Rienzo, 152 
Tel. 34 501 - Ore 9-13 e 15-20 Fe*t i-13 

Dr. INT0TER0 
VENEREE - PELLE 

STAZIONE V.Maraala 64 


